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I l reportage Da Palermo a Taormina la ripartenza con grandi ambizioni e voglia di ricominciare "
Questa è l' edizione più importante"

L' autunno dei festival

Ingressi limitati, meno risorse e più difficoltà ma le rassegne che caratterizzano la Sicilia alla fine vanno in porto.
Ecco in che modo

di Eleonora Lombardo Autunno, ripartono le scuole ma ripartono anche i

festival che nella scorsa primavera di pandemia si erano fermati ,

sospendendo organizzatori e pubblico in un limbo che a tratti sembrava non

trovare via d' uscita. E invece, misure di sicurezza in primo piano,

distanziamento, contingentamento, prenotazioni, formule ibride tra virtuale

e reale e una grande resilienza per far fronte al taglio dei contributi pubblici,

si riparte con grandi ambizioni e tanta voglia di ricominciare per l' edizione

più difficile.

Si inizia domani con una Marina di libri all' Orto botanico di Palermo, biglietti

da acquistare on- line e fasce orarie da rispettare, un appello al pubblico di

non sforare le due ore di visita e di seguire i percorsi segnalati. Per il resto

un mare di incontri che vedranno tra gli altri Marco Malvaldi col suo " Il

borghese Pellegrino" ed Emma Dante con il "Bestiario teatrale" che

raccoglie i suoi testi per la scena.

Dal 1 ottobre riparte anche Taobuk, recuperando l' importante traguardo dei

dieci anni saltato a giugno, con ben due premi Nobel per la serata al Teatro Antico e, anche in questo, caso incontri

su prenotazione, distanziamento e un servizio d' ordine per evitare i temuti assembramenti. Stavolta Antonella

Ferrara, presidente di Taobuk, è riuscita a portare a Taormina Mario Vargas Llosa e Svetlana Aleksievi, Premi Nobel

per la Letteratura nel 2010 e nel 2015 e che al Teatro antico riveranno il Taormina Award.

Dal 3 ottobre coinvolgerà Palermo, Bagheria e Monreale " Le vie dei tesori", già iniziata con successo di pubblico in

sette città siciliane. Saranno cento i tesori aperti, niente visite nei luoghi sotterranei dove non è possibile garantire un

ricambio d' aria e una grande attenzione alle "esperienze" come il volo in Piper dall' aeroporto di Boccadifalco, una

passeggiata a cavallo nel maneggio che ospitò Garibaldi, il giro in barca su Lisca Bianca e per la prima volta un

aperitivo secondo la tradizione dei Florio. « Abbiamo dovuto riconvertire alla sicurezza quello che per sua natura è

un rito sociale rivolto alla comunità - dice Laura Anello, presidente della Fondazione Le vie dei tesori - Abbiamo

puntato molto sulle esperienze, anche perché dopo l' edizione dello scorso anno che ha visto la partecipazione del

40 per cento dei visitatori tra i turisti, quest' anno immaginiamo un' edizione più siciliana, cittadina, come era nei primi

tempi » . Per visitare i luoghi animati dalla manifestazione, che quest' anno conta anche Mazara del Vallo, è possibile

acquistare on-line i coupon e poi prenotarsi attraverso un codice alle singole visite. «Per quei luoghi dove non sarà

possibile avere la guida fisica abbiamo creato delle
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audio guide d' autore, perché la narrazione dei luoghi è una componente sostanziale del festival » , aggiunge la

Anello che ammette le difficoltà di far quadrare i conti visti i tagli dei finanziamenti, il contingentamento degli

ingressi e il fatto che gli incassi dei biglietti vengono divisi con i luoghi interessati per avere una ricaduta economica

su tutta la filiera.

È riuscito a salvare l' edizione 2020, dedicata a "L' età giovane", anche il Salina Doc Festival, il festival di documentari

narrativi che quest' anno si è diviso tra Roma ( dal 18 al 20 settembre) e l' isola delle Eolie da oggi a sabato. «Ci sono

stati dei ritardi nella conferma dei finanziamenti regionali che inizialmente mi avevano fatto pensare che non

saremmo riusciti a fareil festivala Salina ma soltanto Roma dove avere attori e registi era più semplice - spiega

Giovanni Taviani, direttrice artistica e anima del festival - poi invece abbiamo avuto delle rassicurazioni, non ancora

formalizzate ma nelle quali confidiamo pienamente e si è scelto di fare il concorso a Roma e le premiazioni a

Salina». Anche in questo caso ingressi contingentati su prenotazione, distanziamento e servizio d' ordine, ma non si

è rinunciato a offrire al pubblico isolano un grande momento comunitario e in assenza di pubblico votante è stato

chiesto agli studenti del Maria Adelaide di Palermo e del liceo di Lipari di vedere in diretta con Roma i documentari in

concorso e assegnare il premio Signum. Saranno presenti Ficarra e Picone, che riceveranno il premio Siae e

racconteranno la commedia che torna al sociale e, premiato per la sezione "L' età giovane delle donne", in anteprima

la proiezione del cortometraggio "Being my mom" di Jasmine Trinca e infine " Le sorelle Macaluso" di Emma Dante,

premio Wilmar, con la giovane interprete Eleonora De Luca. « Felici di essere riusciti a fare questa edizione perché

incontrarsi a Salina è un modo per mitigare l' isolamento dell' isola», commenta la Taviani.

Dal 21 al 25 ottobre a Palermo ritorna "Il festival delle letterature migranti", un edizione ibrida, articolata tra incontri

on- line e in presenza al museo archeologico Salinas: « Il tema scelto già a novembre scorso era " Oasi e deserti",

avevamo dato un senso che riguardava prevalentemente tematiche ambientali - racconta Davide Camarrone,

direttore del festival - poi quando ad aprile abbiamo ripreso a discutere, e mai come quest' anno abbiamo parlato tra

di noi, ci siamo accorti che "Oasi e deserti" è la metafora del cambiamento che stiamo vivendo, nel deserto del web

le oasi sono quegli spazi che favoriscono l' incontro » . Anche il festival delle Letterature migranti fa i conti con la

paura dell' aumento dei contagi, l' impossibilità ancora di sapere con certezza quali incontri potere fare in presenza e

quali on- line e un ingente taglio di risorse: la Regione, uno dei maggiori sostenitori, quest' anno ha tagliato l' 80% dei

finanziamenti, anche se dal Festival dicono di comprendere perfettamente che quest' anno i fondi vanno destinati ad

emergenze sociali. Nonostante tutto il programma prevederà oltre quaranta autori, tra on- line e in presenza, tra i

quali lo scrittore Abraham Yehoshua, l' economista Thomas Piketty che avrebbe confermato di voler essere a

Palermo, la scrittrice Igiaba Sciego e Shoshana Zuboff, autrice de " Il capitalismo e la sorveglianza". « Questa

edizione è quella più importante. Bisogna

La Repubblica (ed. Palermo)

Festival delle Letterature Migranti

9

http://www.volocom.it/


 

mercoledì 23 settembre 2020

[ § 2 7 9 3 8 0 4 4 § ]

stare al centro del vortice e raccontare quello che sta accadendo. Il 2020 dischiude un' epoca nuova».

© RIPRODUZIONE RISERVATA Le vie dei tesori senza sotterranei Salina salvata in extremis Taobuk con i Nobel e

Letterature migranti ospita Yehoshua.
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Il personaggio L' ex segretario regionale del Pci che guidò e spaccò il partito siciliano adesso si
occupa di arte " Ma quella esperienza è indimenticabile"

Pietro Folena "I miei anni difficili nella Palermo di piombo"

di Enrico del Mercato Pietro Folena è uno di quelli per i quali dimenticare

Palermo è impossibile. Ci arrivò, giovanissimo dirigente del Pci, nel marzo

del 1989 quando tutto stava per cambiare: di lì a qualche mese ci sarebbe

stata la rivolta di piazza Tienanmen, il crollo del muro di Berlino e - si parva

licet - l' avvio della cosiddetta "primavera" di Palermo con la nascita delle

giunte anomale guidate dall' allora democristiano ribelle Leoluca Orlando e

con dentro - per la prima volta - il Partito comunista. Che in quella

esperienza entrò proprio sotto la guida di Folena. Niente male. «Del resto -

riflette Pietro Folena che oggi ha 62 anni molto ben portati e una vita tutta

nuova che lo ha condotto lontano dalla politica - è come se avessi avuto la

ventura di stare al centro degli accadimenti decisivi: ero tra quelli che

montarono il palco dell' ultimo comizio di Berlinguer a Padova».

Da Palermo andò via agli albori degli anni Novanta, al culmine di uno

scontro durissimo all' interno di quello che era diventato, nel frattempo, il

Pds e portandosi appresso l' etichetta - come dice lui stesso «di quello che

ha distrutto il partito. Anche se non è vero». È un' altra era della quale Folena parla nel suo ultimo libro "Servirsi del

popolo", edito da La nave di Teseo, che presenterà a Palermo il prossimo 24 ottobre nell' ambito del Festival delle

letterature migranti. Intanto, a Palermo, Folena ci è tornato per l' inaugurazione della mostra su Banksy che

"Metamorfosi", l' associazione che lui presiede, ha allestito. Ecco, appunto. Un' altra vita.

Come ci si libera della politica dopo una vita passata a fare politica?

«Ma io non mi sono liberato della politica. Dopo la mia ultima esperienza parlamentare, mi sono reso conto che le

mie idee di sinistra radicale ma non dogmatica non avevano più luoghi dove esprimersi.

Ho pensato che un contributo migliore potevo darlo attraverso un lavoro culturale. Questa di Banksy, per esempio, è

una mostra - se mi passi il termine - "politica".

Probabilmente l' arte, questa arte, ha saputo leggere la crisi mondiale molto meglio di noi della sinistra».

E comunque il tuo libro nel quale parli di populismi comincia proprio da Palermo.

«Quando arrivai era il marzo dell' 89, da lì a poco sarebbe cambiato il mondo».

Anche a Palermo.

j Il ritorno in città «La nascita di un movimento antimafia diffuso e civico a Palermo e la Milano
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di Tangentopoli furono i due grandi fattori di cambiamento in Italia. Io arrivai che Orlando era già sindaco, ma noi

del Pci non eravamo in giunta. Feci le trattative che portarono all' ingresso del Pci in giunta. Prima a Catania con

Enzo Bianco, poi a Palermo con Luca Orlando. Sono stati fatti anche molti errori, per carità, ma anni dopo va detto

che quello che è stato fatto era positivo».

Per la verità il Pci siciliano non ti accolse esattamente con entusiasmo. Il tuo arrivo venne visto come un

commissariamento.

«Ero visto come uno radicale, anche perché una parte del partito non guardava con favore all' avvio di una politica

che non fosse consociativa.

Alla Regione, per intenderci, il Pci era all' opposizione, ma dall' opposizione partecipava eccome. E invece la linea

decisa da Achille Occhetto era quella della fine della stagione del consociativismo. C' era una tensione molto forte

all' interno. È anche vero, però, che io avevo un notevole prestigio fuori dal partito, all' interno di quel movimento

civile antimafia che stava nascendo».

Nacquero così i Folena-boys, che si presero il partito.

«Con alcuni di loro conservo ancora rapporti ottimi. Erano i ragazzi che occuparono la sede per protesta quando il

partito decise di mettere Emanuele Macaluso e non me alla guida della lista per le elezioni politiche del 1992. Fu una

situazione spiacevole, anche nei confronti di Macaluso. Anche perché io venni eletto e lui no».

In quella fase Emanuele Macaluso era, in maniera semplicistica, dipinto come il portabandiera del "vecchio" che si

opponeva a voi del "nuovo".

Di fatto, è ancora sulla scena.

«Devo dire che trovo interessante il Macaluso degli ultimi anni, così orgogliosamente socialista e di sinistra».

Un altro personaggio decisivo per il Pci siciliano che tu guidavi fu uno che, allora, stava nella Dc: Leoluca Orlando.

«Mi parve un uomo fuori dagli schemi tradizionali della politica, con una rara sensibilità nel cogliere gli umori del

popolo e con eccezionali doti di comunicatore. Del resto, siamo nel 2020 ed è ancora qui.

L' ingresso in giunta fu preparato dalle federazioni locali, a Palermo da Michele Figurelli. Io sostenni quella

intuizione».

Poi, però, Orlando vi fece lo scherzetto alle Comunali del '90. Voi rinunciaste al simbolo per fare una lista che

raccogliesse le forze della società civile. Lui vi promise di fare il capolista e poi, la notte del deposito delle liste, si tirò

indietro e capeggiò la lista Dc.

«Fu un mio errore. Fui ingenuo, mi illusi che Orlando potesse rompere con la Dc. Probabilmente in politica non si

possono precorrere troppo i tempi. Probabilmente anche Orlando voleva che si consumasse per intero la crisi del

Pci. Di fatto, guardando oggi a quell' operazione, mi pare che ci fossero i germi di quello
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che sarebbe potuto essere un vero Partito democratico».

Invece, l' operazione ti cucì addosso l' etichetta di quello che ha distrutto il patrimonio del Pci in Sicilia.

«È un' etichetta che rifiuto. Io trovai un partito la cui immagine antimafia e di opposizione era offuscata da anni di

consociativismo. Con il mondo delle coop pesantemente compromesso. Dovevo tagliare certi legami. E tagliando si

pagano dei prezzi. Certo, però, negli anni a venire la sinistra fu protagonista nel movimento antimafia nato dopo le

stragi. Anche grazie a una certa pulizia che era stata fatta». Adesso, però, siamo al tempo dell' antimafia che fa affari

quando non costruisce carriere.

«Osservo da lontano, non conosco bene le cose. Certo, la normalizzazione dell' antimafia è stata deleteria. Ma

questo non deve fare mettere in discussione il ruolo dell' antimafia sociale».

Niente da rimproverarti in quella esperienza siciliana? Magari un radicalismo eccessivo che ha finito per

travolgere anche storie personali più che specchiate?

«Probabilmente sì. Forse ho ferito qualche persona, ma bisogna contestualizzare: era un periodo drammatico, con

Giovanni Falcone che era dovuto andare a Roma perché a Palermo in procura non lo facevano lavorare più».

Che Palermo ritrovi oggi?

«Mi sembra una città che ha assunto un nuovo orizzonte etico. Ecco, mi viene in mente una cosa: credo che in

questi mesi della pandemia il governo nazionale abbia fatto un ottimo lavoro sul piano della concretezza, ma senza

riuscire a inserirlo in un progetto, in una visione. Probabilmente a Conte e a Speranza servirebbe la capacità

orlandiana di tracciare un orizzonte.

E a Orlando servirebbe la concretezza di Conte e di Speranza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA f Trovai un Pci consociativo Dovetti fare scelte radicali ma commisi anche errori Uno

fu quello di illudermi che Orlando rompesse con la Dc g Pietro Folena al Loggiato San Bartolomeo per l'

inaugurazione della mostra su Banksy organizzata da Metamorfosi l' associazione che presiede (foto Mike

Palazzotto) k Dal Pci al Pds Folena (a destra) con Veltroni e Cracolici.
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Scrittori e registi a Palermo crocevia delle culture

Dal 21 al 25 ottobre la rassegna, in presenza e in streaming, che quest​anno ha per tema ​Oasi e deserti​

Il Festival delle Letterature migranti promuove e diffonde l'incontro tra

culture, adottando le migrazioni narrative, geografiche, fisiche come

criterio interpretativo del contemporaneo, in una città, Palermo,

tradizionalmente aperta a costanti fenomeni di métissage.

Il tema scelto per la VI edizione, che si svolge a Palermo dal 21 al 25

ottobre, è "Oasi e deserti", per concentrarsi sulla raffigurazione mediatica

del fenomeno migratorio. Ragionare di oasi e deserti significa parlare del

nostro passato e del nostro futuro, per capire dove stiamo andando e

come si modifica il sapere.

Ne parleranno tra gli altri: Suad Amiry, architetto e scrittrice palestinese, a

partire dal suo ultimo libro Storia di un abito inglese e di una mucca

ebrea (Mondadori); il giornalista e scrittore Adriano Sofri, a partire da Il

martire fascista (Sellerio); la scrittrice di origine georgiana Ruska

Jorjoliani con Tre vivi tre morti (Voland); spazio anche alla letteratura

israeliana con Dror Mishani, che presenterà Tre (e/o); e ancora il

contributo di Giulio Guidorizzi e il suo racconto Enea, lo straniero (Einaudi). Per la sezione dedicata al teatro,

importanti registi italiani tra i quali Emma Dante, Pierpaolo Sepe, Fabrizio Arcuri racconteranno con un contributo

video come stanno affrontando la migrazione del pensiero creativo imposta dal passaggio dalla performance fisica

al digitale.

L'edizione 2020 del Festival sarà ibrida, con eventi in presenza e on line. È stato pensato anche un palinsesto

integrato di eventi in streaming, con la trasmissione in diretta degli incontri in presenza, ma anche contributi ad hoc.

Il programma completo su www.festivaletteraturemigranti.it

Famiglia Cristiana
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In agenda Rassegna Italia

Letterature migranti

Festival che adotta le migrazioni, narrative e fisiche, come criterio

interpretativo del contemporaneo. Cinque giorni di incontri sul tema Oasi e

deserti. Tra gli ospiti stranieri, dal vivo e in streaming, Abraham B. Yehoshua,

Kader Abdolah, Sahar Mustafah e Suad Amiry. Palermo Dal 21 al 25 ottobre

festivaletteraturemigranti.it

Robinson
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Il personaggio L' autrice georgiana fra le protagoniste del Festival delle letterature migranti al via
mercoledì parla delle sue doppie radici

Ruska Jorjoliani "Io, straniera di Palermo scrittrice grazie all' Isola"

di Sara Scarafia «La narrativa è migrante, la cultura è movimento». E se lo

dice Ruska Jorjoliani, 35 anni, la scrittrice georgiana di nascita e siciliana

per scelta, non può che essere vero.

Jorjoliani presenterà il suo secondo romanzo "Tre vivi e tre morti" (edizioni

Voland) conversando con Davide Camarrone al Festival delle Letterature

migranti, dal 21 al 25 ottobre a Palazzo Branciforte (e anche in diverse

piazze, librerie, scuole e ville) con appuntamenti in presenza e un palinsesto

di incontri online.

Quando Ruska è arrivata in Sicilia aveva 11 anni, pesava 30 chili e all'

aeroporto di Punta Raisi, dove il sindaco Leoluca Orlando aveva fatto

allestire un grande banchetto, assaggiò per la prima volta una banana. Era il

1996 e da tre anni il suo paese, la Georgia, era devastato dalla guerra civile.

Ruska si era dovuta separare dai genitori e viveva nella casa dei nonni,

senza acqua e senza luce, mangiando solo patate e bevendo tè. Ma c'

erano i libri, la grande biblioteca del padre. Kipling, Stevenson, Dickens: i libri

come cura.

A Palermo è arrivata un 25 febbraio insieme ad altri duecento bambini selezionati dall' associazione Georgia-Italia tra

i tanti figli di profughi rifugiatisi a Tbilisi, la città gemellata con Palermo. I piccoli georgiani furono accolti per qualche

mese nelle case delle famiglie siciliane. Per la piccola Ruska quel primo viaggio ha rappresentato una svolta.

Cosa significò prendere quel volo?

«Cambiò la mia vita. Da quel momento tornai a Palermo ogni anno. E quando nel 1998 incontrai Vincenzo e Maria

Luisa, i miei genitori italiani, significò trovare un' altra famiglia. Una mamma e un papà in Georgia, una mamme e un

papà in Italia. Una fortuna grandissima e una grandissima responsabilità. Perché la famiglia è una costruzione, un

impegno quotidiano. Per nove anni ho vissuto tra due paesi. Poi nel 2007 ho deciso di restare in Italia».

Perché?

«La mia patria è la Georgia, ma la mia patria d' elezione è la Sicilia. Ci siamo scelte. Sono cresciuta in via Empedocle

Restivo, dove per la prima volta ho avuto una stanza tutta mia. Ma poi ho scelto Santa Flavia. Dalla finestra vedo una

striscia di mare, gli alberi di ulivo, la ginestra: la mia Sicilia. Adesso però da qualche mese sono in Georgia dove

penso che resterò per un po'.

Penso che in questo momento la mia terra abbia bisogno di me, che possa fare qualcosa fermandomi qui.
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Ma la Sicilia resta la mia base, sarò la siciliana migrante che torna a casa per le feste a mangiare i cannoli».

Si sente una scrittrice migrante?

«Sì, la migrazione è parte della mia vita. La mia storia di bambina che scopre Palermo, di donna con due famiglie, con

due patrie, entra comunque sempre in qualche modo in quello che scrivo. Ma entra nella mia scrittura lateralmente,

indirettamente, attraverso storie di spostamento e sradicamento. È il mio approccio alla letteratura, devo guardare

da una certa distanza. Il mio è uno sguardo all' indietro.

Percepisco le cose quando le ho già vissute».

Per questo il suo primo romanzo è ambientato in Russia e il secondo tra Firenze e l' Abruzzo? Dov' è la

Sicilia?

«Adesso, da qui, dalla Georgia, da questa distanza, potrò scrivere di Sicilia, anzi ci sto già pensando. Ma la Sicilia in

controluce c' è sempre: nei paesaggi, nelle descrizioni dei personaggi, nelle sfumature.

Scrivendo il primo romanzo mi sono accorta solo dopo la prima stesura di quanto i tratti siciliani fossero entrati

involontariamente nel carattere del protagonista e ho dovuto lavorare per sottrazione perché siciliano il protagonista

non era».

Perché oggi le migrazioni fanno paura?

«Sono sempre esistite e la storia siciliana ne è la prova. Ma quando i greci colonizzavano le città erano poche

centinaia. Oggi quello che ci fa paura sono i numeri. E la distanza: pure Enea era un migrante solo che veniva da una

terra non così sconosciuta, l' Anatolia. Credo che la paura nasca anche da una crisi della cultura europea: vediamo le

cose con timore perché non stiamo bene.

L' unico rimedio alla paura è la conoscenza. I libri, la letteratura sono in movimento, migrano per natura».

In che lingua scrive?

«La mia lingua madre è il georgiano.

Ma ho sempre scritto in italiano. Ed è leggendo in italiano che ho capito che volevo scrivere. Bufalino, Verga,

Sciascia, Pirandello: in realtà a pensarci ho capito che volevo diventare una scrittrice leggendo la letteratura

siciliana».

La letteratura siciliana ha una sua specificità?

La Repubblica (ed. Palermo)
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«Sì: è un atteggiamento metafisico, poetico, verso l' esistenza. C' è un disincanto, una sacralità, un interrogarsi

sulla vita che ho trovato già nei proverbi, nei canti, nelle filastrocche, nella poesia medievale.

Ho studiato Storia della Sicilia e Storia della letteratura siciliana non solo all' Università ma anche per interesse e

credo che, all' interno della letteratura italiana, sia quella dove c' è più fermento e forza».

Le voci delle donne, però, sono sempre state secondarie. Perché?

«C' è un' evidenza legata alle differenze di possibilità e anche un po' alla sfortuna, all' insularità come ulteriore

difficoltà. Forse sono emerse con più forza le voci di alcune cantautrici, penso a Rosa Balistreri, mentre in letteratura

ha superato lo Stretto più facilmente chi ha gridato di più: penso a Lara Cardella o Melissa P. Ma da scrittrice

siciliana dico che oggi mi sento di giocare sullo stesso terreno degli uomini».

Esiste una voce femminile?

«Credo che esista uno sguardo femminile anche in letteratura».

Riesce a vivere di scrittura?

«Assolutamente no. In Georgia, grazie a miei genitori palermitani, mi sono laureata in Scienze politiche.

Quando poi mi sono trasferita a Palermo ho preso un' altra laurea in Filosofia. Ho completato gli studi pochi mesi fa

con una tesi sul filosofo georgiano Merab Mamardavili che ho anche tradotto per la prima volta in italiano. Finora ho

vivacchiato con i pochi proventi dei libri, che sono stati entrambi tradotti in tedesco, con qualche articolo e con le

traduzioni. Ma adesso è arrivato il momento di capire di cosa vivere per continuare a scrivere. Mi piacerebbe

insegnare all' Università, qui in Georgia. È una fase di riorganizzazione».

Che cosa ricorda di quel 25 febbraio 1996, quando atterrò a Palermo?

«Stringevo la mano della mia amica Mia che indossava come me il giubbotto colorato della protezione umanitaria di

almeno due taglie più grande. Eravamo spaventate, con gli occhi gonfi di pianto. Poi scoprimmo le banane: ci

rimpinzammo, non toccammo nient' altro. Salire su quell' aereo ha cambiato la nostra vita. Anche Mia è poi tornata a

Palermo».

La sua storia è già un romanzo: lo scriverà o non c' è abbastanza distanza?

«Spero di essere più che altro una buona lettrice della mia storia, perché non sarei mai capace
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di scriverla meglio di com' è, evidentemente, già scritta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA In Sicilia è cambiata la mia vita Leggendo Verga e Bufalino ho capito che volevo fare

letteratura Ma solo ora posso scrivere su questa terra f g k In città Jorjoliani a Palermo in un foto d' archivio j La

scheda Ruska Jorjoliani georgiana 35 anni presenterà alle Letterature migranti il suo libro "Tre vivi e tre morti"
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L' intervista

Ruska Jorjoliani: "Io scrittrice georgiana anzi palermitana"

di Sara Scarafia L a narrativa è migrante, la cultura è movimento». E se lo

dice Ruska Jorjoliani, 35 anni, la scrittrice georgiana di nascita e siciliana

per scelta, non può che essere vero. Jorjoliani presenterà il suo secondo

romanzo, "Tre vivi e tre morti", al Festival delle Letterature migranti,  in

programma dal 21 al 25 ottobre.

Quando arrivò in Sicilia, nel 1996, il suo Paese era devastato dalla guerra

civile. Ruska viveva a casa dei nonni, senza acqua né luce, mangiando

patate e bevendo tè.

Ma c' erano i libri, la biblioteca del padre: Kipling, Stevenson, Dickens. I libri

come cura.

l a pagina 9 k Georgiana Ruska Jorjoliani.
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Letterature migranti a Palermo

Torna dal 21 al 25 ottobre a Palermo il Festival delle Letterature migranti

con appuntamenti in presenza e online. Il tema scelto per la VI edizione è

'Oasi e deserti' e vuole concentrarsi sulle mutazioni del contemporaneo,

dal punto di vista delle narrazioni, del cambiamento climatico e del

dialogo tra popoli e culture.

Avvenire
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Il programma

Cinque giorni di incontri per riflettere sui confini d' oggi

di Marta Occhipinti L a frontiera è responsabile della politica, della morale e

dell' economia. La tv, la letteratura, l' arte, l' economia, i reality che

confondono vita e finzione, tutto oggi è globale, senza confini». Parlerà di

mondi senza limiti Abraham B.

Yehoshua, lo scrittore israeliano tra i grandi nomi internazionali ospiti della

sesta edizione del Festival delle Letterature migranti, in programma da

domani a domenica Palazzo Branciforte e in altri luoghi della città. Confini

che si fanno soglie e luoghi di frizione tra corpi, lingue e culture perché

«questo è il tempo della riscoperta del valore dei confini», dice Davide

Camarrone, direttore artistico del festival: «La pandemia ha accelerato tanti

processi e Palermo ha accentuato il suo carattere di snodo culturale del

Mediterraneo», dice. Allora cosa spetta alla letteratura? Farsi lente del

contemporaneo e freccia protesa verso il divenire della società.

Il festival chiama scrittori israeliani come Kader Abdolah, primo autore del

Paese dopo essere stato perseguitato dal regime dello scià e da Khomeini,

e Dror Mishani, autore per il marchio e/o famoso nel mondo per i gialli del suo ispettore Avi Avraham. Dibattiti in

streaming e incontri in presenza nella Sala dei 99 di palazzo Branciforte, quartier generale della manifestazione:

saranno oltre trenta gli scrittori e i giornalisti ospiti di un' edizione diffusa in rete, nelle librerie e nelle sedi di

associazioni periferiche, dallo Zen alla Zisa.

E tra i temi del festival non poteva mancare la "migrazione digitale", accelerata dalla pandemia con conseguenze

sociali nella grammatica delle emozioni. Parleranno, allora, di un teatro virtuale possibile, Emma Dante, Pierpaolo

Sepe e Fabrizio Arcuri, mentre per la sezione audiovisiva "Pornografie", a cura di Andrea Inzerillo, a essere chiamata

in giudizio è la sfera sessuale, trasformata in plateale voyeurismo. Due le proiezioni in programma a palazzo

Branciforte, giovedì alle 19 con "À discrétion" di Cédric Venail e domenica 25, alle 20, con il film collettivo

"Lockdown" realizzato dagli allievi del primo anno di corso del Centro sperimentale di cinematografia.

Nuovi mondi, digitali e culturali, esplorati anche attraverso la musica con la sezione "Elettronica" a cura di Dario

Oliveri: dodici artisti partecipano a un jukebox reinventato con brani inediti. La missione è creare oasi e approdi nel

deserto del panorama d' oggi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' analisi

Gli stranieri benvenuti ma nemici

Domani il via al Festival letterature migranti Il docente di Lingua latina spiega, con il mito di Enea, la doppia
percezione del forestiero

di Giusto Picone Un gruppo di profughi provenienti dall' Asia minore sbarca

sulle coste del Lazio. Alle loro spalle, una guerra sanguinosa, la gran parte

degli uomini e dei bambini massacrati, le donne violentate dai vincitori e

ridotte in schiavitù, la città natale data alle fiamme e rasa al suolo. Poi, le

insidie mortali della navigazione sul Mediterraneo in tempesta, il naufragio

sulle coste dell' Africa settentrionale, la sosta in Sicilia e infine, per i

sopravvissuti, l' approdo sul lido laziale. Qui, l' ostilità delle popolazioni

indigene, l' odio crescente per gli stranieri considerati invasori, il proposito di

sterminare i nuovi arrivati e di ricacciarli in mare, verso la loro patria d'

origine.

Non è una storia di oggi, non solo: è il mito troiano narrato da Virgilio nell'

Eneide, il grande poema latino che canta la etnogenesi, ossia la fondazione

del popolo nuovo nato dalla fusione di sangue troiano e di sangue italico,

destinato a conquistare l' intero mondo conosciuto. Occorre ricordare l'

importanza che le civiltà antiche assegnano ai miti di fondazione, vere e

proprie rappresentazioni culturali che definiscono l' identità di una comunità e ne illustrano gli irrinunciabili valori

costitutivi. Il mito di fondazione di Roma presenta alcune specificità di singolare rilievo: esso pone una distinzione

logico- temporale tra " fondazione del sangue" e " fondazione della città" (che nella leggenda ha luogo soltanto a

distanza di molte generazioni, per mano di Romolo), individua nei Troiani sconfitti e fuggiaschi, provenienti dall'

Oriente, gli esecutori di un disegno provvidenziale, voluto dagli dèi; soprattutto, pone nel meticciato culturale tra

popolazioni dell' Oriente e dell' Occidente la premessa necessaria per la realizzazione di un impero ecumenico,

capace di realizzare una miracolosa età dell' oro, caratterizzata dal superamento delle guerre e dall' affermarsi

universale della pace e della giustizia.

È evidente che questa raffigurazione è tendenziosa, giacché riscrive le innumerevoli guerre di conquista promosse

da Roma quale tributo a un disegno provvidenziale volto al bene dell' intera umanità. Essa però costituisce la

consapevole trascrizione nel racconto mitico di una prassi politica coerente che vide operante lungo tutta la storia di

Roma l' inclusione delle nazioni sottomesse con le armi grazie all' esercizio lungimirante della clementia populi

Romani e la progressiva estensione ai vinti dei diritti di cittadinanza, assunta a strumento essenziale di governo: per

questa ragione nella leggenda troiana l' identità romana non è definita dall' autoctonia ( l' esser originari della terra su

cui sorge la città), come era avvenuto per le poleis greche; al contrario, è privilegiata l' eteroctonia, che subordina la

determinazione dell' identità alla mescolanza di differenti linee di sangue.

Nell' Eneide, dunque, Italici e Troiani si scontrano in una nuova, terribile guerra a conclusione della
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quale prevalgono gli stranieri venuti dal mare che però, per decisione del loro condottiero Enea, rinunciano a

esercitare il diritto dei vincitori, proclamano invictae ambedue le gentes e attuano la pacificazione avviando la

fusione tra i due popoli mediante matrimoni misti, resi possibili dalla separazione dalle donne troiane, rimaste in

Sicilia dopo l' incendio delle navi da loro provocato intenzionalmente: nasce così il sangue nuovo che un giorno

porterà alla fondazione di Roma.

Anche Tito Livio, coevo di Virgilio e autore di una monumentale Storia di Roma dalla fondazione, apre la sua opera

con il racconto dello sbarco nel Lazio degli esuli Troiani, in fuga dalla loro città distrutta, e del conflitto che si innesca

con le popolazioni sin dall' origine dei tempi stanziate nel territorio laurentino ( gli Aborigeni). In poche battute lo

storico riferisce dell' esito della guerra e della successiva pacificazione tra vincitori e vinti, sancita dall' unione

coniugale tra Enea e Lavinia, figlia di Latino, re degli Aborigeni.

A questa tradizione, la medesima attestata nel poema virgiliano, egli sembra però preferire una seconda fama. I due

eserciti sono schierati sul campo di battaglia, pronti allo scontro decisivo; davanti alle truppe, i comandanti e i

rispettivi condottieri. Ma prima dello squillo delle trombe di guerra, Latino si fa innanzi e invita a colloquio il capo

degli invasori stranieri, e chiede perché abbiano lasciato la loro terra per approdare nel Lazio. Appreso che quella

gente in armi sono i Troiani, in fuga dalla patria in cenere e in cerca di un luogo in cui fondare una nuova città e che li

guida Enea, figlio di Venere e Anchise, volge con ammirazione lo sguardo alla fierezza di quel popolo e del loro capo,

porge la destra e sancisce un patto di futura amicizia. Tra i due condottieri viene così stretta un' alleanza, Enea

diviene ospite di Latino e nella reggia, a suggello del patto, riceve in sposa Lavinia, figlia del re.

Come Virgilio, Livio ha un' esigenza facilmente comprensibile: non è opportuno, sul piano propagandistico, che la

gens destinata a governare l' intero orbe terraqueo, orgogliosa della propria supremazia militare, si configuri quale

discendenza di due popoli sconfitti; meglio perciò proporre varianti alla leggenda che escludano questo segmento

narrativo, certo poco consono all' immagine gloriosa di Roma. Va tuttavia posta in risalto la modalità mediante cui,

nella formulazione liviana, viene raffigurato il superamento del conflitto tra etnie così lontane tra loro: è grazie alla

parola, che genera dialogo, e a uno sguardo capace di cogliere la nobiltà d' animo dello straniero, che il nemico

contro cui combattere diviene l' ospite con cui stabilire un accordo fondato sull' istituzione di legami parentali e con

il quale avviare un cammino comune.

I testi latini, al pari di quelli greci, rappresentano lo straniero come una figura duplice, portatore di un dono, il

conferimento della nostra identità che possiamo definire solo in rapporto con chi è altro da noi, ma al contempo

accompagnato da un' inquietante carica di minaccia.

Questa irriducibile ambivalenza si manifesta a partire dall' ambito linguistico: non è possibile ridurre lo straniero

semplicemente a ospite, come non è possibile ridurlo soltanto a nemico, giacché egli è
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sempre ospite e nemico insieme. Dipende in ultima analisi da noi, dalla capacità di stabilire relazioni basate su una

reale conoscenza di chi ci appare '"diverso", se questi sarà latore di un dono prezioso o di una minaccia mortale. Una

lezione, quella degli antichi, che oggi merita di essere attentamente meditata alla luce del fenomeno migratorio, che

per le opulente società occidentali costituisce una sfida globale ed epocale, ancora priva, in tutta evidenza, di

risposte culturali e politiche adeguate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA I testi classici lo ritraggono come portatore di un dono e di una minaccia Il dipinto

"Enea giunge alle foci del Tevere" di Pietro da Cortona.
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Festival delle Letterature migranti

Le oasi come luoghi di rinascita e riflessioni

Da domani e per 5 giorni a Palazzo Branciforti incontri, mostre e dibattiti

Il meticciato, le migrazioni, le oasi come luoghi di rinascita, conoscenza e

riflessione da un mefitico deserto onnicomprensivo e massificante. Saranno

cinque giorni di incontri, dibattiti, riflessioni e mostre che, per forza di cosa,

dovranno dividere lo spazio con il web: torna da domani a domenica il

Festival delle Letterature migranti, che dal 2015 promuove e diffonde l'

incontro tra culture, adottando le migrazioni narrative, geografiche, fisiche -

come criterio interpretativo del contemporaneo. Quest' anno è stato scelto il

tema «Oasi e deserti» per concentrarsi sulle mutazioni del contemporaneo,

dal punto di vista delle narrazioni, del cambiamento climatico e del dialogo.

Per questo 2020 il Festival ha costruito un' edizione ibrida, con eventi in

presenza -a Palazzo Branciforte - e un palinsesto dedicato di incontri in

collegamento e digitali, da ascoltare anche in altri luoghi della città.

Arriveranno così - seppur virtualmente - alcuni tra i gli scrittori più conosciuti,

a partire da Abraham B. Yehoshua protagonista di una lectio online sul tema

«Cum -finis»; Kader Abdolah, a partire dal suo ultimo libro «Il sentiero delle

babbucce gialle» (Iperborea); l' israeliano Dror Mishani, il creatore dell' ispettore Avi Avraham (Tre E/O); e Sahar

Mustafah, figlia di palestinesi emigrati negli Stati Uniti che, scrivendo, esplora le sue radici e la sua eredità culturale,

con «La tua bellezza» (Marcos y Marcos); e molti altri. Arrivano invece di persona, SuadAmiry, architetto e scrittrice

palestinese che ha vissuto in Siria, Giordania, Libano, Egitto, Stati Uniti e Scozia, che parlerà del suo «Storia di un

abito inglese e di una mucca ebrea» (Mondadori); il giornalista olandese Oliver Van Bee men che in «Heineken in

Africa»(add Editore) svela la miniera d' oro della multinazionale europea nel continente nero; Pietro Fo lena, con

«Servirsi del popolo» (La nave di Teseo); Gabriella Kuruvilla con «Maneggiare con cura» (Morel lini editore); Pietro

Leveratto con «Il silenzio alla fine» (Sellerio) e Sara Rattaro, che incontrerà i ragazzi delle scuole a partire da tre suoi

ultimi libri pubblicati da Mondado ri.

A far da corolla al direttore artistico Davide Camarrone, i responsabili delle sezioni, da Giuseppe Cutino che in

«Camera di sorveglianza» cercherà di capire come srotolare in questo strano 2020, lo spettacolo dal vivo; Agata

Polizzi che con Fondazione Merz ha ideato un progetto di arti visive sul tema «Clausure», a cui contribuiscono

Francesco De Grandi e Michele Guido con opere «emozionali» nate durante il lockdown; e Dario Oli veri che in

«Elettronica» cura una sorta di juke-box reinventato: 12 artisti/performer firmeranno inediti; infine, Andrea Inzerillo,

con le sue «Pornografie» a caccia di peep-show/Peephole, progetto di narrazione corale del lockdown realizzato (a

casa) dagli studenti del Centro Sperimentale. (*SIT*)
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palermo

Il Festival delle Letterature migranti accende i riflettori su "Oasi e deserti"

Da domani a domenica musica, mostre, letteratura ed eventi teatrali da seguire sia fisicamente che "a distanza"

Maria Enza Giannetto"Oasi e deserti è un titolo polisemico, in grado di

alludere al cambiamento climatico, all' esistenza di luoghi di riflessione e di

scambio sottratti alla desertificazione indotta dalla rete. Per ragionare della

rivoluzione digitale come dei cambiamenti climatici ed evocare le oasi e gli

incontri di un tempo tra voci ed esperienze differenti".

Così Davide Camarrone, direttore artistico del Festival delle Letterature

migranti parla del tema scelto per la VI edizione del festival che si apre

domani a Palermo e che, fino a domenica, promuoverà l' incontro tra culture,

adottando le migrazioni come criterio interpretativo del contemporaneo. Il

Festival, lanciato nel 2015, quest' anno riceve la Medaglia d' oro della

Presidenza della Repubblica, ed è ormai entrato prepotentemente nella storia

culturale di Palermo, città tradizionalmente aperta a costanti fenomeni di

métissage e che ha scelto la mobilità internazionale come diritto umano

inviolabile.

In un anno così complicato come quello della pandemia Covid 19, il Festival

si svilupperà attraverso un' edizione ibrida sia con eventi in presenza in vari luoghi di Palermo sia con un ricchissimo

palinsesto di incontri online. Cuore fisico della manifestazione (partecipazione in presenza solo con prenotazione,

attraverso il sito) è la Sala dei 99 di Palazzo Branciforte che ospiterà gli incontri in presenza e quelli ibridi con

interventi di ospiti in collegamento da tutto il mondo. Sarà, inoltre, possibile seguire il festival da una rete diffusa di

librerie e centri aggregativi. Tra i grandi protagonisti dell' intera manifestazione spicca il nome dello scrittore

israeliano Abraham B. Yehoshua, uno dei più autorevoli interpreti della complessa realtà di un mondo

problematicamente sospeso tra Oriente e Occidente, che terrà una lectio intitolata Cum-finis (sabato ore 17). Tra i

contributi online, da segnalare anche quello di Kader Abdolah, a partire dal suo ultimo libro Il sentiero delle babbucce

gialle (Iperborea), del giallista Dror Mishani (Tre, E/O) e di Sahar Mustafah che racconterà La tua bellezza (marcos y

marcos).

Il capoluogo isolano, come sempre, accoglierà tantissimi autori nazionali e internazionali, a partire dall' architetta e

scrittrice palestinese Suad Amiry, autrice di Storia di un abito inglese e di una mucca ebrea (Mondadori) e dal

giornalista olandese Oliver Van Beemen, con Heineken in Africa (add Editore). Non mancheranno gli appuntamenti

per i ragazzi delle scuole, tra cui l' incontro per i più piccoli con la scrittrice Sara Rattaro.

Non solo letteratura. Questa edizione ibrida del Festival estenderà la riflessione sulla
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transizione alla digitalizzazione anche alle sue sezioni speciali. Un esempio su tutti riguarda Camera di

sorveglianza, dedicata al Teatro in cui ci si confronterà con la possibilità di coniugare lo spettacolo dal vivo con il

virtuale. Grande spazio, come sempre, anche agli incontri della sezione Lost and (Found) in translation, dedicata al

valore e alla funzione della traduzione e della mediazione culturale. Il programma completo degli incontri è

disponibile sul sito www.festivaletteraturemigranti.it.
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l' intervista

Quirico accusa: "Lo Porto, eroe che fa comodo dimenticare"

di Gioacchino Amato «Il mio non è un saggio, è un' orazione funebre in

memoria di un eroe negato». Domenico Quirico arriva al Festival delle

letterature migranti con il suo libro dedicato all' uccisione del cooperante

palermitano Giovanni Lo Porto.

l a pagina 11.
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L' intervista Al Festival letterature migranti presento un libro che è un' orazione funebre per il
cooperante palermitano ucciso due volte I pescatori siciliani prigionieri in Libia sono diventati una
garanzia per Haftar Abbiamo reso invisibili i profughi

Domenico Quirico "Lo Porto, eroe rimosso per la ragion di Stato"

di Gioacchino Amato «Il mio libro non è un saggio, è un' orazione funebre in

memoria di un eroe negato. Un ragazzo che, in un Paese e in un mondo nei

quali chiunque diventa un eroe, è stato dimenticato, cancellato dalla

memoria. Mentre lui sì che era un vero eroe». Domenico Quirico non usa giri

di parole e sembra ridare persino il loro valore a parole spesso usurate

perché spese troppo facilmente. L' inviato di guerra del quotidiano La

Stampa arriva al Festival delle letterature migranti (domenica alle 10.15 in

collegamento da remoto e intervistato dal giornalista dell' Ansa Cristoforo

Spinella) con il suo "Morte di un ragazzo italiano" dedicato all' uccisione del

cooperante palermitano Giovanni Lo Porto avvenuta nel 2015 al confine fra

Afghanistan e Pakistan durante il bombardamento di un drone degli Stati

Uniti. Lo Porto era stato rapito a Multan nel gennaio del 2012 mentre

lavorava con la Ong tedesca Welt Hunger Hilf nella città pakistana.

Rapito come lo era stato Quirico, prima per due giorni in Libia nell' estate del

2011 e poi in Siria nell' aprile del 2013.

A elencare brevemente questi fatti e le date sembra che il suo interesse per la storia di Lo Porto nasca subito dopo il

suo rilascio.

«Iniziai a sentire la madre telefonicamente, durante il suo sequestro. Non avevo possibilità concrete di potere

intervenire in qualche modo. Ma andai a trovarla, in fondo il fatto stesso che io fossi tornato vivo dava la speranza

che anche suo figlio si potesse salvare. Ci fu un fitto colloquio fra noi fino a quando arrivò la tragedia, nel senso

proprio di tragedia greca: il rapito che non viene ucciso dai suoi rapitori ma da chi avrebbe dovuto salvarlo. E fu il

momento della rabbia, perché di tutto si può parlare tranne che di una fatalità».

Lei parla di omicidio, con un reo confesso, che è il presidente Barack Obama. Una esagerazione voluta?

«Semplicemente la verità.

Soprattutto dopo l' 11 settembre c' è una logica nell' azione dei governi americani che considera certe cose più

importanti di altre, la logica della "sicurezza collettiva" per la quale per ammazzare i terroristi di Al Qaeda vale la pena

che altri periscano. Una logica infame perché nessuno può decidere chi può essere sacrificato.
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Nessuno può essere sacrificato. A questa logica si sposa la tecnica del bombardamento con il drone che ancor di

più dei normali bombardamenti accetta implicitamente le vittime civili. Se accetti questa logica come uomo politico

di un paese democratico ne accetti la responsabilità e quindi sei colpevole. Non sei sopra il diritto e il diritto. Per il

diritto, Obama è il colpevole dell' omicidio di Lo Porto».

Con questa teoria anche l' ex ministro degli esteri Matteo Salvini è colpevole di sequestro di persona per

il caso dei migranti trattenuti nella "Gregoretti"?

«Con le dovute differenze fra reati, il principio è lo stesso. Non ci si può far forti di una logica superiore al diritto per

violarlo.Perché così non c' è più lo stato democratico».

Nel caso Lo Porto lei indica anche i "complici" del presidente degli Stati Uniti. Ci spiega?

«Ci sono una serie di punti oscuri in tutta la vicenda ma soprattutto gli Usa hanno liquidato tutto con un tweet, un "ci

dispiace" e un risarcimento. Il nostro Paese non ha fatto nulla per saperne di più. Per capire cosa è successo, se si

sapeva che c' era il rischio di uccidere civili e in particolare gli ostaggi. Per questo scrivo che Giovanni è stato ucciso

due volte, dagli americani e dal suo Paese. Se la stessa cosa l' avesse fatta Trump credo che almeno una parte degli

italiani avrebbe fatto chiasso su questa vicenda ma con Obama nulla.

E così è scattata la censura, consapevole e inconsapevole».

Censura sul comportamento degli Usa?

«Non solo sugli Usa e l' uccisione di Lo Porto ma anche su di lui. Anche noi giornalisti non abbiamo fatto molto per

mettere in luce la figura di questa madre che voleva giustizia per un figlio che era andato lì per lavorare, per aiutare

gli altri. Con altri genitori di rapiti e di uccisi ci siamo comportati diversamente, forse perché "funzionavano" di più in

televisione e sui giornali. Lui sarebbe stato l' eroe perfetto ma non c' era, non c' era più. I familiari e il contesto non

sono stati considerati buoni per una narrazione: non "bucavano lo schermo". E anche la stessa sua città, i ragazzi

delle scuole palermitane mi hanno sorpreso per l' indifferenza verso questo loro eroe».

Continua a ripetere "eroe"...

«Lui è un giovane che si è costruito da solo, ha studiato per potere aiutare in modo professionale gli altri in luoghi del

mondo terribili. Si è riscattato dalle sue origini. È una storia straordinaria, un eroe moderno da portare da esempio ai

ragazzi».

Presenta il suo libro al Festival delle letterature migranti. C' è una logica diversa dal diritto anche nel

gestire le migrazioni?
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«Io credo molto sui migranti e penso di avere le carte in regola per dire questo. Sono una grande ricchezza. Il

problema è che non siamo riusciti a far capire alla gente questa vicenda umana, a comunicare la commozione. L' ha

avuta vinta Salvini ancor di più quando lo hanno cacciato continuando a fare la sua stessa politica sui migranti ma in

maniera più ipocrita e raffinata.

Rendendoli invisibili come le loro prigioni in Libia».

In Libia adesso sono prigionieri anche 18 pescatori siciliani.

«Di rapimenti di pescatori ce ne sono stati tanti, finivano in piccole notiziole e i sequestri finivano in pochi giorni. Qui

c' è qualcosa di diverso, molto diverso e dietro c' è anche la nostra inconsistente politica estera che ha scontentato

sia il "nostro amico" al Serraj che il generale Haftar che sono tutt' altro che politici. Gheddafi in fondo lo era, loro

sono due criminali con i quali noi facciamo affari e intratteniamo colloqui diplomatici. Temo che i pescatori siano

diventati una delle garanzie per Haftar adesso che ha i suoi problemi con i suoi Paesi sponsor».

Lei è stato rapito due volte, che effetto le fa sentire parlare di lockdown, di diventare prigionieri nelle

proprie case per un virus?

«Noi qui ci dimentichiamo che in alcune parti del mondo si muore per il morso di un cane, per un morbillo, per Ebola.

Ma questo virus alimenta la paura collettiva e questo può favorire la tentazione di cedere parte della propria libertà a

chi prometterà di liberarci dalla paura. E quando ci sarà un vaccino la sua distribuzione riproporrà le diseguaglianze

del mondo».

f g f g k Giornalista Domenico Quirico, autore di "Morte di un ragazzo italiano"
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Il programma Il via con Di Paolo ma solo online

Il Festival delle letterature migranti che prende il via oggi si celebrerà solo

on line, sui canali social e sul sito di Flm. In programma alle 10, dall'

Università, l' incontro con Paolo Di Stefano autore del libro "Noi" mentre alle

11 toccherà a Maria Rosa Cutrufelli per "L' isola delle madri". Alle 16,30 da

Villa Trabia il progetto di arte visiva "Generazione spontanea", le opere del

lockdown. "Repubblica" trasmetterà le dirette sul sito.

La Repubblica (ed. Palermo)

Festival delle Letterature Migranti

33



 

mercoledì 21 ottobre 2020
Pagina 27

[ § 2 7 9 7 4 7 1 8 § ]

Letterature Migranti Il festival nelle scuole

Il Festival delle Letterature Migranti si farà a porte chiuse e in modalità

completamente online. Si parte oggi. Di mattina con gli incontri nelle scuole e

nel pomeriggio a Villa Trabia anche se a porte chiuse con evento visibile su

www.festivaldelleletterature.it.

Palazzo Branciforte rimane la cornice degli incontri in presenza ma senza

pubblico, Villa Trabia ospiterà la performance d' arte e il racconto degli artisti

Francesco De Grandi e Michele Guido. Il programma: alle 9,30 all' Istituto

Comprensivo «Perez Calcutta», incontro didattico con la scrittrice Sara

Rattaro (Mondadori), in collaborazione con la libreria Dudi. Alle 10, incontro

con Paolo Di Stefano, autore di «Noi», (Bompiani) con Donatella La Monaca

e Domenica Perrone.

Alle 11, incontro con Maria Rosa Cutrufelli ,  «L' isola delle madri»,

(Mondadori).
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Divieti, chiusure e coprifuoco tre livelli per fermare il contagio

Pronta l' ordinanza che entrerà in vigore nel prossimo weekend dalle 21 alle 24: niente fiere, prenotazioni per ville e
giardini Sarà proibito sostare a piedi nell' area della Ztl. Se non bastasse, stop nelle strade della movida. Ultima
opzione: tutti a casa

No al coprifuoco - sarà l' ultima spiaggia - sì a un divieto di sosta per i pedoni in intere

aeree della città, a cominciare dal centro storico. Un provvedimento in vigore nel fine

settimana dalle 21 alle 24.

Dopo il nuovo decreto del governo Conte, il sindaco Leoluca Orlando prepara l'

ordinanza che a partire dal prossimo fine settimana tenterà di azzerare gli

assembramenti. Un provvedimento che Orlando, come espressamente previsto dal

governo dopo le proteste di Anci ( il sindaco è il presidente di Anci Sicilia ), condividerà

domani con il comitato per l' ordine e la sicurezza insediato in prefettura. Il primo

cittadino vuole andare per gradi: prima tenterà di ridurre il rischio contagio della movida

impedendo gli assembramenti davanti ai locali ma non limitando la circolazione. Se non

dovesse funzionare chiuderà piazze e vie più frequentate, da via La Lumia a piazza Sant'

Anna, dalla Vucciria a piazza Magione. Il coprifuoco, la strada scelta da Beppe Sala a

Milano, resta l' ultima possibilità, quella che Orlando vuole scongiurare. Il sindaco ieri,

prima di partecipare al comitato per l' ordine e la sicurezza, ha riunito la giunta e stabilito

di ripristinare alcune regole che l' abbattimento dei contagi estivi aveva fatto decadere:

ingresso solo su prenotazione al mercato ortofrutticolo e soprattutto nelle ville e nei

giardini. «In settimana vareremo una misura di contenimento - dice il prefetto di Palermo

Forlani - È necessario aumentare il distanziamento tra le persone. Il provvedimento

potrebbe arrivare già venerdì» Il divieto di sosta Le piazze della movida non saranno

blindate: si potrà andare nei bar e nei ristoranti, si potrà tornare a casa o andare a casa di

amici.

Ci si potrà muovere insomma senza limitazioni ma rispettando le regole del

distanziamento - alcol solo ai tavoli a partire dalle 21 - ma non ci si potrà fermare. Niente capannelli davanti ai locali,

niente code per prendere cibo take- away o per prelevare i soldi al bancomat. In alcune zone della città - così ha

deciso l' esecutivo - ci si potrà solo spostare, senza mai fermarsi. Un primo passo un po' più soft prima di decidere la

chiusura delle strade e delle piazze. Ma quali saranno le zone con divieto di sosta per i pedoni? Di sicuro tutta la Ztl:

ma la giunta, insieme con la polizia municipale, sta valutando di includere altre zone, come Mondello e le borgate. Di

certo sarà inclusa la zona di piazza Politeama dove ci sono vie frequentatissime come via La Lumia, piazzetta

Bagnasco, via Principe di Belmonte. L' obiettivo è impedire che ci si accalchi, anche all' aperto, vista l' impennata dei

contagi. Resta il nodo dei controlli: oggi Orlando, insieme con gli altri sindaci metropolitani, incontrerà la ministra
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dell' Interno Lamorgese. Anci ha chiesto che sia la questura a coordinare gli interventi con il supporto delle altre

forze dell' ordine, compresa la polizia municipale che però da sola non è in grado di far fronte a un impegno così

vasto.

Ville e giardini da prenotare La giunta ha disposto che dalla prossima settimana nelle ville e nei giardini comunali

torni la prenotazione, come a maggio. Chi fa sport potrà accedere ai parchi recintati entro le 9: l' amministrazione

uniformerà gli orari di apertura (attualmente alcune aprono alle 8 altre alle 7,30) così da dare più tempo agli atleti per

allenarsi. Dalle 9 in poi si accederà su prenotazione: adulti con bambini, anziani e disabili. Un modo per evitare

assembramenti. Tornano le prenotazioni anche al mercato Ortofrutticolo: da ieri non serve soltanto registrarsi ma

per accedere è necessario prenotarsi.

Fiere e mercatini Le fiere sono vietate: quest' anno salta per esempio la tradizionale Fiera dei Morti. Vietati anche

convegni e manifestazioni. Il Festival delle Letterature migranti che inizia oggi si svolgerà online: ieri è stato deciso

che gli eventi in presenza, previsti a Palazzo Branciforte, si svolgeranno senza pubblico. Resta il nodo dei mercatini,

da quelli rionali a quelli dell' antiquariato, come quello domenicale in piazza Marina: il decreto non li vieta ma l'

amministrazione li terrà sotto controllo per capire se ci sono le condizioni per rispettare il distanziamento. - sa.s.

Le serate Evitare assembramenti e possibili contagi Questo lo scopo dell' ordinanza del sindaco Orlando.
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Le quaranta opere quanti i giorni dell' isolamento e lo studio sulle piante sradicate e integrate in un
altro mondo

Creazioni prigioniere due artisti mostrano le visioni del lockdown

Francesco De Grandi e Michele Guido per " Letterature migranti" espongono online foto, video e disegni nati dall'
elaborazione della realtà

di Paola Nicita Il progetto di una mostra è di per sé una entità in perenne

traformazione, che si plasma attaverso incontri, spazi, umori, pensieri, e

racconta di come cristallizzi in sé l '  idea mutevole della perenne

trasformazione.

E l' arte- un gesto in progress, instabile, forgiato da trasparenzeè certamente

uno degli ambiti maggiormente posti a dura prova dalle emergenze che

abbiamo inaspettatamente imparato a conoscere.

Così fa di necessità virtù anche " Generazione spontanea", il progetto di

Francesco De Grandi e Michele Guido per il Festival delle Letterature

migranti diretto da Davide Camarrone, per la sezione Arti visive curata da

Agata Polizzi con la Fondazione Merz di Torino.

Agli artisti coinvolti è stato domandato di mettere a disposizione del

pubblico un archivio emozionale, somma del lavoro realizzato durante il

confinamento di marzo- giugno: immagini, scritti, disegni, nati da un'

osservazione quasi scientifica della generazione creativa di quel periodo

così particolare.

Disegni e fotografie avrebbero dovuto costituire il materiale per una esposizione, ideata come una sorta di percorso

da realizzare con gli artisti-guida e un paio di visitatori per volta, che sarebbero stati condotti tra i giardini e la

biblioteca di Villa Trabia.

Ma, vista la nuova emergenza alle porte, per motivi di sicurezza si è dovuto optare per un contatto e una fruizione

solamente virtuali, e così sul sito www.festivaleletteraturemigranti. it sarà visibile un filmato che proporrà l' incontro

degli artisti con la curatrice, insieme a un video che Francesco De Grandi aveva deciso di realizzare per il progetto

espositivo assieme ai suoi quaranta disegni; un altro video che darà la possibilità di veder le fotografie di Michele

Guido sarà anch' esso on line e consultabile alla Sezione arti visive del Flm.

Insieme alla parte " smaterializzata", ne è prevista un' altra che vedrà questi materiali confluire in una pubblicazione,

un vero e proprio diario di un immobile viaggio.

Francesco De Grandi ha realizzato quaranta disegni, numero scelto per sottolineare il concetto di quarantena. Sono

" Maledetti disegni", questo il titolo con cui sono raccolti, perché urgenti e necessari, capaci di micronarrazioni nella

loro singolarità e di un racconto composito nella visione totale, legati e indipendenti. Sono disegni nati in una

clausura forzata, che per un artista può essere momento idiliaco di creazione, ma che deve far comunque i conti

con il mondo che c' è fuori, con le difficoltà e le modifiche necessarie.
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Dice De Grandi: « Il progetto era stato concepito come una sorta di passeggiata nel giardino, con me e Michele

Guido, e poi, ciascuno per la nostra parte, avrebbe raccontato nel dettaglio la propria ricerca. Avevo comunque

deciso di fare un video per accompagnare i disegni, dedicando a ciascuno di essi alcune frasi, mie o frammenti di

poesie e scritti, comunque modificati » Il video, che dura una decina di minuti, mostra due mani in guanti di lattice

che presentano i disegni, uno per volta, mente la voce del regista Giuseppe Cutino declama le parole che li

accompagnano, in una sorta di offerta- rito. I " maledetti disegni" incrociano alcune volte frammenti di collage,

realizzati utilizzando illustrazioni di vecchi libri, sparigliando la certezza dell' immagine con un segno, una forma, una

presenza dal taglio surreale; o si raddensano in segni fitti di grafite, spesso con narrazioni che rintracciano legami

nell' iconografia cristologica, riletta in una quotidianità che modifica i contorni delle visioni.

Perché se è vero che le emergenze legate alla pandemia hanno costretto gli uomini di tutto il mondo a confrontarsi

con se stessi, con gli altri, con gli spazi e con il tempo in maniera inedita, cercando nuovi codici, è pur vero che

questo è, da sempre, l' esercizio principe a cui costringe l' arte, che propone sempre un punto di vista differente e

autonomo sulle cose.

Michele Guido, invece, ha incentrato la sua ricerca sulle piante e sugli animali, e ha realizzato alcune immagini

fotografiche in cui inverte i bianchi con i neri, infrarossi stampati su carta.

L' artista osserva le piante che hanno navigato e viaggiato nei secoli, o più recentemente, perché sono emblemi della

possibilità di adeguarsi a mondi non conosciuti, piante e animali che stavano dall' altra parte del mondo, e ora sono

qui, come immigrati botanici, tra disagi e perfetta integrazione. Gli ecosistemi hanno imparato ad adattarsi ( perché

non dovremmo riuscirci anche noi, sembra l' affermazione sottesa), hanno modificato a volte il Dna, hanno costruito,

se necessario, labirinti e forme dalle geomerie perfette, e piante e animali hanno imparato a dialogare.

Riorganizzare le priorità, insieme al valore da dare alle cose, trasforma la nostra conoscenza in coscienza; e nell'

arte, togliere e far spazio può essere una maniera per scrollarsi di dosso ciò che non è più necessario, trasformando

l' ostacolo nel coraggio della possibilità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA j La scheda "Generazione spontanea" si può vedere sui canali social e sul sito di Flm

poi in un libro k Guido Una delle immagini sulle piante con i colori bianchi invertiti con quelli neri k De Grandi Uno dei

"Maledetti disegni" che sfrutta illustrazioni di antichi libri per cambiare un segno.
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Letterature Migranti Nella scuola

Sono i giovani e la scuola i protagonisti della seconda giornata del Festival

delle Letterature Migranti, in programma online fino a domenica. Alle 10 con

gli studenti dell' Istituto Roncalli Ferrara e poi (alle 15,30) con i giovani dei

centri aggregativi Biblioteca Giufà, Centro Tau e Laboratorio Zen, ci sarà la

scrittrice Sara Rattaro (nella foto). Per gli studenti delle scuole superiori, alle

9 Gabriella D' Agostino, parlerà su «Il paradigma della mobilità nelle

esperienze migratorie», alle 11 Francesco Lo Piccolo e Fabio Lo Verde, su

«Periferie urbane tra oasi e deserti :  migranti nuov i  nomadi  de l la

contemporaneità».

Alle 15, infine, all' Educandato Maria Adelaide due classi si daranno battaglia

nel Translation Slam, sfida a colpi di traduzioni dedicata quest' anno a Patrick

Ness, collegato in live streaming.
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Palermo ospita le letterature migranti

S crittori e gli artisti stanno raccontando con le proprie opere l'incontro tra

culture, il tema delle migrazioni e la necessità di una società aperta ed

inclusiva, alla sesta edizione del Festival delle letterature migranti fino al

25 ottobre a Palermo, al Palazzo Branciforte ein altri luoghi della città. Da

Abraham B. Yehoshua a Kader Abdolah (è appena uscito il suo I! sentiero

delle babbucce gialle, Iperborea), da Suad Amiry a Oliver Van Bremen cera

gli italiani, Emma Dante, Giulio Guidorizzi, Marco Aime e Domenico

Quirino, sono gli ospiti del festival dal titolo Oasi e deserti. Tra le sezioni,

Cantera di sorveglianza sul teatro, curata da Giuseppe Casino mentre per

le alai visive, a cura di Agata Polizzi, in condivisione con Fondazione Merz,

si possono vedere le opere di Francesco De Grandie Michele Guido

realizzate sotto il lockdown. unousfrstivaletteraturemigransiit

Left
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ieri solo in francia quarantamila casi

La pandemia e la forza delle nazioni

ABRAHAM YEHOSHUA

È passato poco più di un anno da quando l '  Università di Palermo ha voluto

generosamente conferirmi la Laurea Honoris Causa in Scienze Filosofiche e Storiche.

Poco dopo il mio rientro da Palermo mi è stata diagnosticata una malattia che mi ha

costretto a una terapia e a una complessa operazione chirurgica. Mi ero appena ripreso

quando nel mondo è scoppiata l' epidemia di Coronavirus e ci ha fatto riscoprire zoom È

per via di zoom, grazie a cui è possibile partecipare alle conferenze senza dover

prendere un aereo e soggiornare in albergo, che mi è difficile rifiutare di prendere parte ai

convegni o ai festival in giro per il mondo e, non occorre dirlo, non potevo esimermi

adesso, quando chi mi invita è l' Ateneo che mi ha conferito tanto onore. Eccomi

dunque a rispondere all' invito dell' amico Andrea Le Moli a dire qualche parola in

occasione del Festival delle filosofie e del Festival delle letterature migranti. I temi

proposti, «Ecosofie» e «Oasi e deserti», sono complessi e originali, ma credo che, in

questi giorni di crisi e di pandemia, il ruolo degli intellettuali non sia tanto quello di

lanciarsi in nuove riflessioni spirituali e poetiche, quanto di cercare di offrire un' ulteriore,

concreta riflessione su questa grave epidemia che ci è caduta addosso di sorpresa.

L' umile riflessione che suggerisco, anche per il dibattito che si terrà in questo ambito, mi

sembra particolarmente calzante per l' Europa, ma vale anche per Israele e per gli Stati

Uniti. La strana e complessa epidemia che ci è capitata, e che si ostina a rimanere tra

noi, ci impone di calibrare o di verificare ancora una volta i confini delle nostre nazioni

rispetto alle libertà globali che abbiamo adottato negli ultimi

tempi. Negli ultimi due o tre decenni è prevalsa sensibilmente nei cittadini europei una

sensazione di libertà e di vaste opportunità. La sensazione di libertà è andata crescendo

soprattutto perché la globalizzazione ha avuto uno sviluppo sorprendente, con i suoi strumenti e i sofisticati mezzi

elettronici e anche grazie agli accordi internazionali di apertura dei confini e di libertà di movimento, soprattutto

quello dell' Unione Europea, con i suoi numerosi trattati. Molte persone, e soprattutto i giovani, si considerano

cittadini del mondo libero e l' inglese è diventato un' efficace e soddisfacente lingua di comunicazione per molte

attività comp

lesse. Ed ecco che si abbatte all' improvviso su di noi questa pandemia del Coronavirus e, pur non essendo costretti

a rifugiarci nelle incantate colline di Fiesole per sfuggirne, le autorità di governo e quelle locali ci impongono

restrizioni e divieti, e la polizia e i vigili vengono incaricati di farli rispettare. D' un tratto sentiamo che la libertà che ci

sembrava così naturale, e che pensavamo potesse solo rafforzarsi, non solo si è ridotta ed è sottoposta a rigoroso

scrutinio, ma si chiudono anche i confini nazionali,
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e l' identità nazionale, i valori e la solidarietà nazionale sono loro a decidere, per ogni singola nazione, non solo le

regole della lotta alla pandemia, ma anche la capacità di vin

cerla. In Italia il Coronavirus viene affrontato in modo diverso rispetto a quanto viene fatto in Germania o in

Danimarca. Arriviamo al punto che persino l' interpretazione medica e sociale cambia da uno Stato all' altro. Alle

differenti comunità di varie regioni di uno stesso paese si chiede anche di mettere in secondo piano i propri valori e

le proprie norme morali e, ovviamente, anche il decorso economico e culturale, in sintonia con le norme e le

disposizioni provenienti dal governo cen

trale. Siamo diventati dipendenti gli uni dagli altri, ricchi e poveri, e siamo chiamati ad obbedire alle stesse regole, alla

stessa mascherina, allo stesso distanziamento sociale e alla stessa quara

ntena. Tuttavia l' uguaglianza della pandemia è solo apparente, perché non tutti i cittadini soffrono nella stessa

misura per la pandemia e per le restrizioni del lockdown che l' accompagnano, e non è vero che ognuno di noi

subisce la stessa pressione in termini economici e psicol

ogici. Quel che ci viene, dunque, chiesto è di essere più sensibili, di stabilire in maniera più precisa l' ambito dei doveri

di ciascuno nei confronti di chi condivide la nostra nazionalità e di accrescere non solo la nostra disciplina, ma

anche la solidarietà e la generosità che ci vien chiesto di dimostrare. Per dirla in breve: ridefinire in termini concreti i

codici nazionali che la globalizzazione aveva eroso. Dopo la prima ondata che il governo ha affrontato con

successo imponendo un rigoroso lockdown, in Israele è arrivata la seconda ondata della pandemia, che adesso si fa

sentire anche in Europa, ed è stata improvvisa e anche molto

seria. Israele è precipitata verso un gravissimo livello di contagio, tanto da essere considerata il paese più colpito al

mondo. Il motivo di quanto accaduto è legato alla consistente comunità ultraortodossa, che conta centinaia di

migliaia di individui distribuiti in tutto il paese e che ha deciso, sotto la guida dei suoi rabbini e politici, di violare le

norme del lockdown imposte dal governo per portare avanti le preghiere nelle sinagoghe e gli studi nelle scuole

religiose, tenendo anche matrimoni di massa secondo la tradizione chassidica. La comunità laica, ovvero la

maggioranza del paese, a quel punto ha capito il prezzo che i governi di destra che si sono succeduti hanno pagato

per molti anni alle comunità ultraortodosse per garantirsene l' appoggio politico, sia con l' esenzione dal servizio

militare, sia con l' esonero dallo studio di materie essenziali come l' inglese e la formazione tecnologica, sia

concedendo generosi sussidi alle famiglie numerose

, cosa che ha accresciuto la povertà in Israele. Tutte queste tangenti politiche hanno fatto crescere nel cuore del

paese una realtà autonoma e separata che, in un momento di crisi come quello dell' attuale pandemia, si fa giustizia

da sola, sia a scapito della salute dei suoi membri sia a scapito della salute degli altri cittadini, facendo precipitare

molta gente, ultraortodos

si o meno, nella povertà e nella disoccupazione. Quello d' Israele è un caso limite, ma credo che autonomie ribelli del

genere, grandi o piccole, siano presenti in ogni paese, e la pandemia, che ha fatto sì che
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la responsabilità del cittadino in ambito nazionale sia molto più significativa e cruciale, non fa altro che metterle a

nudo. Quindi la conclusione, non solo concreta, ma anche morale che traiamo dalla pandemia che ci ha colpito è

che bisogna chiedere di affinare e rafforzare l' autorità nazionale, di definire le sue norme morali, ma anche di

mostrare fiducia nei suoi confronti per ampliare la reciproca solidarietà sociale di fronte al capitalismo selvaggio

che sfrutta a

nche la globalizzazione per favorire i profitti. Perciò, quando si scoprirà il tanto atteso vaccino, grazie al quale ci

libereremo dalla pandemia, non dobbiamo assolutamente ritornare alla normalità del passato. Bisognerà trovare, nel

deserto economico e sanitario che ha dominato le nostre vite per così tanti mesi, le oasi morali e nazionali che il

Coronavirus ci ha costretto a creare, per far

le diventare parte integrante delle nostre vite. - © RIPRODUZIONE RISERVATA Abraham yehoshua AFP.
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Incontro online

Letterature Migranti Festival a Palermo

In occasione della VI edizione del Festival delle Letterature Migranti d i

Palermo, Abraham Yehoshua parteciperà all' incontro online, sabato alle 17,

con Andrea Le Moli, Davide Camarrone e Marco Carapezza sul tema «Cum-

Finis.

Culture,  Identità,  Rel igioni  nel la società globale»,  organizzato in

collaborazione con il Festival delle Filosofie di Palermo. L' evento sarà visibile

in streaming sul sito festivaletteraturemigranti.it e sui canali social del

Festival delle Letterature Migranti .

- L' Intervento.
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Nessuna esistenza è una singola narrazione

Anticipiamo il discorso al Festival Letterature migranti

EMMANUEL IDUMA

In tutti questi anni di scrittura - a volte sul campo, guidato dalla febbre degli

eventi, oppure alla mia scrivania, quando ormai si erano conclusi da tempo - l'

immagine di cosa volevo raggiungere era indistinta, una forma in lontananza

in una vasta pianura, dove ogni dosso ha un potenziale.

Sarei stato in grado di scrivere una frase che potesse salvarmi la vita? Se

questa domanda assillante è troppo grandiosa, se idealizza ciò che la

scrittura può fare per uno scrittore, è esattamente ciò che voglio:

sopravvalutare le mie capacità, visto che quando ho iniziato a scrivere Lo

sguardo di uno sconosciuto consideravo l' esperienza primaria e la forma

secondaria, e sottovalutare dove sarei arrivato dopo anni di scrittura, come un

lieve tocco che può scaraventare giù dalle scale anche il corpo più

massiccio.

MA L' ESPERIENZA è interessan te solo nei termini di come viene ricordata.

Praticamente chiunque possa esprimere emozioni sa raccontare una storia,

ma ben pochi riescono a completare una narrazione senza scarti. Migliaia di

inutili parole dopo, nel tentativo di evitare il banale, avevo cercato un metodo. Avevo iniziato a scrivere in frammenti,

a fiotti e a scatti, non con l' idea di decidere, ma di rivelare.

Facevo dialogare le frasi.

Per esempio, la prima da A Life Full of Holes, un libro di Driss ben Hamed Charhadi, tradotto da Paul Bowles dall'

arabo magrebino: «Persino una vita piena di vuoti, una vita fatta di attesa soltanto, è migliore di nessuna vita del

tutto». La seconda frase è di John Berger, tratto da E i nostri volti, amore mio, leggeri come foto: «Senza una casa

tutto era frammentazione» (Il Saggiatore, a cura di Maria Nadotti).

Ero arrivato a Charhadi grazie a A Life Full of Holes - The Strait Project di Yto Barrada, un progetto fotografico che

esaminava i sogni dei migranti nordafricani e la loro influenza su Tangeri. Quando avevo cominciato a scrivere, in

quei primi mesi, mi ero concentrato sulle fotografie - di fotografi con cui viaggiavo o incontrati durante il viaggio,

oppure di quelli in cui mi ero imbattuto mentre annaspavo, immerso fino al collo in quel tema.

LE FOTO, alcune delle quali sono incluse nel libro, erano diventate una sorta di indicazione stradale sulla strada

verso un maggiore acume. Eppure, gran parte di quello sui cui speravo facessero luce - per esempio, l' intensità della

disperazione di chi lasciava l' Africa per l' Europa - rimaneva ineffabile.

Quando ero tornato dal Marocco, dove un uomo della Costa d' Avorio mi aveva detto «Il Mare è l' unica
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via» indicando il Mediterraneo, ogni frase che scrivevo per ricordarlo sembrava fragile, come muoversi in canotto

invece che in aereo. Volevo lavorare con l' idea che una frase può contenere un silenzio, che una ellissi rappresenta

un viaggio la cui meta è ignota, una vita fatta di attese soltanto.

Il numero di persone che al giorno d' oggi lasciano la loro terra per cercare una vita migliore altrove non ha

precedenti nella storia umana, così come le tecnologie per diffondere tutta la disperazione che accompagna questi

spostamenti di massa. Due questioni per me di grande interesse, soprattutto se considerate insieme.

SI PUÒ LEGGERE il mio libro come una raccolta di riflessioni sulla fotografia? Lo spero vivamente. Quando studiavo

alla School of Visual Arts, la mia presunzione stava nel considerare la critica come una forma narrativa - esplorare il

significato della fotografia in relazione al mistero dell' esperienza.

Stamattina passavo da un libro all' altro - una prefazione, dei paragrafi introduttivi, alcuni brani tra un capitolo e un

altro - chiedendomi quali idee sarebbero rimaste, per intravedere il mio stato mentale nella sua forma più vera. Un

lettore sfiora una moltitudine di sconosciuti e io ho il sospetto di essere più vero di fronte alla percezione altrui, sotto

una luce indiretta, lo sguardo di un pronome definito.

Immaginiamo per un istante di non avere le storie degli altri su cui riflettere. Le nostre vite potrebbero proseguire con

poche complicazioni, come fili di un nodo slegato? Nessuna vita è una singola storia. Nessuna azione è priva di eco.

Ricordate o immaginate, le storie degli altri influenzano le nostre nei sogni e nei pensieri. È così che possiamo

vedere il dolore degli altri. È così che non siamo soli.

Traduzione di Gioia Guerzoni.
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A Palermo e online fino al 25 con molti ospiti

Emmanuel Iduma interverrà con un contributo video alla VI edizione del

Festival delle Letterature migranti di Palermo (quest' anno interamente

online), domenica 25 ottobre alle 17.30 a proposito del suo libro «Lo sguardo

di uno sconosciuto» (Brioschi). Nato in Nigeria nel 1989, Iduma è autore di

romanzi, saggi, articoli per giornali e riviste, libri d' arte e cataloghi di mostre.

Attualmente insegna alla School of Visual Arts di New York. Nel 2017 è stato

uno dei curatori del padiglione nigeriano alla Biennale di Venezia. Tra gli autori

che interverranno: Abraham B. Yehoshua, Kader Abdolah, Emma Dante, Dror

Mishani, Sahar Mustafah, Suad Amiry, Domenico Quirico, Ruska Jorjoliani,

Igiaba Scego, Oliver Van Beemen, Veit Heinechen, Marco Aime, Giulio

G u i d o r i z z i .  P r o g r a m m a  c o m p l e t o  e  d i r e t t e  s t r e a m i n g  s u l  s i t o

festivaletteraturemigranti.it.
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LA PANDEMIA E LA FORZA DELLE NAZIONI

È passato poco più di un anno da quando l' Università di Palermo ha voluto

generosamente conferirmi la Laurea Honoris Causa in Scienze Filosofiche e

Storiche. Poco dopo il mio rientro da Palermo mi è stata diagnosticata una

malattia che mi ha costretto a una terapia e a una complessa operazione

chirurgica. Mi ero appena ripreso quando nel mondo è scoppiata l' epidemia

di Coronavirus e ci ha fatto riscoprire zoom... È per via di zoom, grazie a cui è

possibile partecipare alle conferenze senza dover prendere un aereo e

soggiornare in albergo, che mi è difficile rifiutare di prendere parte ai

convegni o ai festival in giro per il mondo e, non occorre dirlo, non potevo

esimermi adesso, quando chi mi invita è l' Ateneo che mi ha conferito tanto

onore. Eccomi dunque a rispondere all' invito dell' amico Andrea Le Moli a

dire qualche parola in occasione del Festival delle filosofie e del Festival delle

letterature migranti. I temi proposti, «Ecosofie» e «Oasi e deserti», sono

complessi e originali, ma credo che, in questi giorni di crisi e di pandemia, il

ruolo degli intellettuali non sia tanto quello di lanciarsi in nuove riflessioni

spirituali e poetiche, quanto di cercare di offrire un' ulteriore, concreta

riflessione su questa grave epidemia che ci è caduta addosso di sorpresa.
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LA PANDEMIA ESALTA LA FORZA DELLE NAZIONI

ABRAHAM YEHOSHUA

Unepidemia che minaccia di non volerci lasciare tanto presto. Lumile

riflessione che suggerisco, anche per il dibattito che si terr in questo ambito,

mi sembra particolarmente calzante per lEuropa, ma vale anche per Israele e

per gli Stati Uniti. La strana e complessa epidemia che ci Ë capitata, e che si

ostina a rimanere tra noi, ci impone di calibrare o di verificare ancora una

volta i confini delle nostre nazioni rispetto alle libert globali che abbiamo

adottato negli ultimi tempi. Negli ultimi due o tre decenni Ë prevalsa

sensibilmente nei cittadini europei una sensazione di libert e di vaste

opportunit. La sensazione di libert Ë andata crescendo soprattutto perchÈ la

globalizzazione ha avuto uno sviluppo sorprendente, con i suoi strumenti e i

sofisticati mezzi elettronici e anche grazie agli accordi internazionali di

apertura dei confini e di libert di movimento, soprattutto quello dellUnione

Europea, con i suoi numerosi trattati. Molte persone, e soprattutto i giovani, si

considerano cittadini del mondo libero e linglese Ë diventato unefficace e

soddisfacente lingua di comunicazione per molte attivit complesse. Ed ecco

che si abbatte allimprovviso su di noi questa pandemia del Coronavirus e, pur

non essendo costretti a rifugiarci nelle incantate colline di Fiesole per sfuggirne, le autorit di governo e quelle locali

ci impongono restrizioni e divieti, e la polizia e i vigili vengono incaricati di farli rispettare. Dun tratto sentiamo che la

libert che ci sembrava cosÏ naturale, e che pensavamo potesse solo rafforzarsi, non solo si Ë ridotta ed Ë sottoposta

a rigoroso scrutinio, ma si chiudono anche i confini nazionali, e lidentit nazionale, i valori e la solidariet nazionale

sono loro a decidere, per ogni singola nazione, non solo le regole della lotta alla pandemia, ma anche la capacit di

vincerla. In Italia il Coronavirus viene affrontato in modo diverso rispetto a quanto viene fatto in Germania o in

Danimarca. Arriviamo al punto che persino linterpretazione medica e sociale cambia da uno Stato allaltro. Alle

differenti comunit di varie regioni di uno stesso paese si chiede anche di mettere in secondo piano i propri valori e le

proprie norme morali e, ovviamente, anche il decorso economico e culturale, in sintonia con le norme e le

disposizioni provenienti dal governo centrale. Siamo diventati dipendenti gli uni dagli altri, ricchi e poveri, e siamo

chiamati ad obbedire alle stesse regole, alla stessa mascherina, allo stesso distanziamento sociale e alla stessa

quarantena. Tuttavia luguaglianza della pandemia Ë solo apparente, perchÈ non tutti i cittadini soffrono nella stessa

misura per la pandemia e per le restrizioni del lockdown che laccompagnano, e non Ë vero che ognuno di noi

subisce la stessa pressione in termini economici e psicologici. Quel che ci viene, dunque, chiesto Ë di essere pi

sensibili, di stabilire in maniera pi precisa lambito dei doveri di ciascuno nei confronti di chi condivide la nostra

nazionalit e di accrescere non solo la nostra disciplina, ma anche la solidariet e la generosit che ci vien chiesto di

dimostrare.
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Per dirla in breve: ridefinire in termini concreti i codici nazionali che la globalizzazione aveva eroso. Dopo la prima

ondata che il governo ha affrontato con successo imponendo un rigoroso lockdown, in Israele Ë arrivata la seconda

ondata della pandemia, che adesso si fa sentire anche in Europa, ed Ë stata improvvisa e anche molto seria. Israele

Ë precipitata verso un gravissimo livello di contagio, tanto da essere considerata il paese pi colpito al mondo. Il

motivo di quanto accaduto Ë legato alla consistente comunit ultraortodossa, che conta centinaia di migliaia di

individui distribuiti in tutto il paese e che ha deciso, sotto la guida dei suoi rabbini e politici, di violare le norme del

lockdown imposte dal governo per portare avanti le preghiere nelle sinagoghe e gli studi nelle scuole religiose,

tenendo anche matrimoni di massa secondo la tradizione chassidica. La comunit laica, ovvero la maggioranza del

paese, a quel punto ha capito il prezzo che i governi di destra che si sono succeduti hanno pagato per molti anni alle

comunit ultraortodosse per garantirsene lappoggio politico, sia con lesenzione dal servizio militare, sia con lesonero

dallo studio di materie essenziali come linglese e la formazione tecnologica, sia concedendo generosi sussidi alle

famiglie numerose, cosa che ha accresciuto la povert in Israele. Tutte queste tangenti politiche hanno fatto

crescere nel cuore del paese una realt autonoma e separata che, in un momento di crisi come quello dellattuale

pandemia, si fa giustizia da sola, sia a scapito della salute dei suoi membri sia a scapito della salute degli altri

cittadini, facendo precipitare molta gente, ultraortodossi o meno, nella povert e nella disoccupazione. Quello

dIsraele Ë un caso limite, ma credo che autonomie ribelli del genere, grandi o piccole, siano presenti in ogni paese, e

la pandemia, che ha fatto sÏ che la responsabilit del cittadino in ambito nazionale sia molto pi significativa e cruciale,

non fa altro che metterle a nudo. Quindi la conclusione, non solo concreta, ma anche morale che traiamo dalla

pandemia che ci ha colpito Ë che bisogna chiedere di affinare e rafforzare lautorit nazionale, di definire le sue norme

morali, ma anche di mostrare fiducia nei suoi confronti per ampliare la reciproca solidariet sociale di fronte al

capitalismo selvaggio che sfrutta anche la globalizzazione per favorire i profitti. PerciÚ, quando si scoprir il tanto

atteso vaccino, grazie al quale ci libereremo dalla pandemia, non dobbiamo assolutamente ritornare alla normalit del

passato. Bisogner trovare, nel deserto economico e sanitario che ha dominato le nostre vite per cosÏ tanti mesi, le

oasi morali e nazionali che il Coronavirus ci ha costretto a creare, per farle diventare parte integrante delle nostre

vite.

Il Secolo XIX

Festival delle Letterature Migranti

50



 

venerdì 23 ottobre 2020
Pagina 44

[ § 2 8 0 1 5 3 8 6 § ]

Per trovare modelli efficaci ed uscire dalla crisi sanitaria mondiale i popoli devono come prima cosa
riscoprire i legami comunitari

L' epidemia ha messo in crisi la globalizzazione Ora una solidarietà nazionale contro il
virus

ABRAHAM YEHOSHUA

È passato poco più di un anno da quando l' Università di Palermo ha voluto

generosamente conferirmi la Laurea Honoris Causa in Scienze Filosofiche e

Storiche. Poco dopo il mio rientro da Palermo mi è stata diagnosticata una

malattia che mi ha costretto a una terapia e a una complessa operazione

chirurgica. Mi ero appena ripreso quando nel mondo è scoppiata l' epidemia

di Coronavirus e ci ha fatto riscoprire Zoom...

È per via di Zoom, grazie a cui è possibile partecipare alle conferenze senza

dover prendere un aereo e soggiornare in albergo, che mi è difficile rifiutare

di prendere parte ai convegni o ai festival in giro per il mondo e, non occorre

dirlo, non potevo esimermi adesso, quando chi mi invita è l' Ateneo che mi

ha conferito tanto onore. Eccomi dunque a rispondere all' invito dell' amico

Andrea Le Moli a dire qualche parola in occasione del Festival delle filosofie

e del Festival delle letterature migranti.

I temi proposti, "Ecosofie" e "Oasi e deserti", sono complessi e originali, ma

credo che, in questi giorni di crisi e di pandemia, il ruolo degli intellettuali non

sia tanto quello di lanciarsi in nuove riflessioni spirituali e poetiche, quanto di cercare di offrire un' ulteriore, concreta

riflessione su questa grave epidemia che ci è caduta addosso di sorpresa; un' epidemia che minaccia di non volerci

lasciare tanto presto.

L' umile riflessione che suggerisco, anche per il dibattito che si terrà in questo ambito, mi sembra particolarmente

calzante per l' Europa, ma vale anche per Israele e per gli Stati Uniti. La strana e complessa epidemia che ci è

capitata, e che si ostina a rimanere tra noi, ci impone di calibrare o di verificare ancora una volta i confini delle nostre

nazioni rispetto alle libertà globali che abbiamo adottato negli ultimi tempi.

Negli ultimi due o tre decenni è prevalsa sensibilmente nei cittadini europei una sensazione di libertà e di vaste

opportunità. La sensazione di libertà è andata crescendo soprattutto perché la globalizzazione ha avuto uno

sviluppo sorprendente, con i suoi strumenti e i sofisticati mezzi elettronici e anche grazie agli accordi internazionali

di apertura dei confini e di libertà di movimento, soprattutto quello dell' Unione Europea, con i suoi numerosi trattati.

Molte persone, e soprattutto i giovani, si considerano cittadini del mondo libero e l' inglese è diventato un' efficace e

soddisfacente lingua di comunicazione per molte attività complesse.

Ed ecco che si abbatte all' improvviso su di noi questa pandemia del Coronavirus e, pur non essendo
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costretti a rifugiarci nelle incantate colline di Fiesole per sfuggirne, le autorità di governo e quelle locali ci

impongono restrizioni e divieti, e la polizia e i vigili vengono incaricati di farli rispettare. D' un tratto sentiamo che la

libertà che ci sembrava così naturale, e che pensavamo potesse solo rafforzarsi, non solo si è ridotta ed è

sottoposta a rigoroso scrutinio, ma si chiudono anche i confini nazionali, e l' identità nazionale, i valori e la solidarietà

nazionale sono loro a decidere, per ogni singola nazione, non solo le regole della lotta alla pandemia, ma anche la

capacità di vincerla.

In Italia il Coronavirus viene affrontato in modo diverso rispetto a quanto viene fatto in Germania o in Danimarca.

Arriviamo al punto che persino l' interpretazione medica e sociale cambia da uno Stato all' altro. Alle differenti

comunità di varie regioni di uno stesso paese si chiede anche di mettere in secondo piano i propri valori e le proprie

norme morali e, ovviamente, anche il decorso economico e culturale, in sintonia con le norme e le disposizioni

provenienti dal governo centrale.

Siamo diventati dipendenti gli uni dagli altri, ricchi e poveri, e siamo chiamati ad obbedire alle stesse regole, alla

stessa mascherina, allo stesso distanziamento sociale e alla stessa quarantena. Tuttavia l' uguaglianza della

pandemia è solo apparente, perché non tutti i cittadini soffrono nella stessa misura per la pandemia e per le

restrizioni del lockdown che l' accompagnano, e non è vero che ognuno di noi subisce la stessa pressione in termini

economici e psicologici. Quel che ci viene, dunque, chiesto è di essere più sensibili, di stabilire in maniera più precisa

l' ambito dei doveri di ciascuno nei confronti di chi condivide la nostra nazionalità e di accrescere non solo la nostra

disciplina, ma anche la solidarietà e la generosità che ci vien chiesto di dimostrare. Per dirla in breve: ridefinire in

termini concreti i codici nazionali che la globalizzazione aveva eroso. Dopo la prima ondata che il governo ha

affrontato con successo imponendo un rigoroso lockdown, in Israele è arrivata la seconda ondata della pandemia,

che adesso si fa sentire anche in Europa, ed è stata improvvisa e anche molto seria.

Israele è precipitata verso un gravissimo livello di contagio, tanto da essere considerata il paese più colpito al

mondo. Il motivo di quanto accaduto è legato alla consistente comunità ultraortodossa, che conta centinaia di

migliaia di individui distribuiti in tutto il paese e che ha deciso, sotto la guida dei suoi rabbini e politici, di violare le

norme del lockdown imposte dal governo per portare avanti le preghiere nelle sinagoghe e gli studi nelle scuole

religiose, tenendo anche matrimoni di massa secondo la tradizione chassidica. La comunità laica, ovvero la

maggioranza del paese, a quel punto ha capito il prezzo che i governi di destra che si sono succeduti hanno pagato

per molti anni alle comunità ultraortodosse per garantirsene l' appoggio politico, sia con l' esenzione dal servizio

militare, sia con l' esonero dallo studio di materie essenziali come l' inglese e la formazione tecnologica, sia

concedendo generosi sussidi alle famiglie numerose, cosa che ha accresciuto la povertà in Israele. Tutte queste

tangenti politiche hanno fatto crescere nel cuore del paese una realtà autonoma e separata che, in un momento di

crisi come quello dell' attuale pandemia, si fa giustizia da sola, sia a scapito della salute
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dei suoi membri sia a scapito della salute degli altri cittadini, facendo precipitare molta gente, ultraortodossi o

meno, nella povertà e nella disoccupazione.

Quello d' Israele è un caso limite, ma credo che autonomie ribelli del genere, grandi o piccole, siano presenti in ogni

paese, e la pandemia, che ha fatto sì che la responsabilità del cittadino in ambito nazionale sia molto più

significativa e cruciale, non fa altro che metterle a nudo.

Quindi la conclusione, non solo concreta, ma anche morale che traiamo dalla pandemia che ci ha colpito è che

bisogna chiedere di affinare e rafforzare l' autorità nazionale, di definire le sue norme morali, ma anche di mostrare

fiducia nei suoi confronti per ampliare la reciproca solidarietà sociale di fronte al capitalismo selvaggio che sfrutta

anche la globalizzazione per favorire i profitti.

Perciò, quando si scoprirà il tanto atteso vaccino, grazie al quale ci libereremo dalla pandemia, non dobbiamo

assolutamente ritornare alla normalità del passato. Bisognerà trovare, nel deserto economico e sanitario che ha

dominato le nostre vite per così tanti mesi, le oasi morali e nazionali che il Coronavirus ci ha costretto a creare, per

farle diventare parte integrante delle nostre vite.

--
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L'epidemia ha messo in crisi la globalizzazione

ABRAHAM YEHOSHUA

È passato poco più di un anno da quando l' Università di Palermo ha voluto

generosamente conferirmi la Laurea Honoris Causa in Scienze Filosofiche e

Storiche. Poco dopo il mio rientro da Palermo mi è stata diagnosticata una

malattia che mi ha costretto a una terapia e a una complessa operazione

chirurgica. Mi ero appena ripreso quando nel mondo è scoppiata l' epidemia

di Coronavirus e ci ha fatto riscoprire zoom...

È per via di zoom, grazie a cui è possibile partecipare alle conferenze senza

dover prendere un aereo e soggiornare in albergo, che mi è difficile rifiutare

di prendere parte ai convegni o ai festival in giro per il mondo e, non occorre

dirlo, non potevo esimermi adesso, quando chi mi invita è l' Ateneo che mi

ha conferito tanto onore. Eccomi dunque a rispondere all' invito dell' amico

Andrea Le Moli a dire qualche parola in occasione del Festival delle filosofie

e del Festival delle letterature migranti.

I temi proposti, «Ecosofie» e «Oasi e deserti», sono complessi e originali, ma

credo che, in questi giorni di crisi e di pandemia, il ruolo degli intellettuali non

sia tanto quello di lanciarsi in nuove riflessioni spirituali e poetiche, quanto di cercare di offrire un' ulteriore, concreta

riflessione su questa grave epidemia che ci è caduta addosso di sorpresa; un' epidemia che minaccia di non volerci

lasciare tanto presto.

L' umile riflessione che suggerisco, anche per il dibattito che si terrà in questo ambito, mi sembra particolarmente

calzante per l' Europa, ma vale anche per Israele e per gli Stati Uniti. La strana e complessa epidemia che ci è

capitata, e che si ostina a rimanere tra noi, ci impone di calibrare o di verificare ancora una volta i confini delle nostre

nazioni rispetto alle libertà globali che abbiamo adottato negli ultimi tempi.

Negli ultimi due o tre decenni è prevalsa sensibilmente nei cittadini europei una sensazione di libertà e di vaste

opportunità. La sensazione di libertà è andata crescendo soprattutto perché la globalizzazione ha avuto uno

sviluppo sorprendente, con i suoi strumenti e i sofisticati mezzi elettronici e anche grazie agli accordi internazionali

di apertura dei confini e di libertà di movimento, soprattutto quello dell' Unione Europea, con i suoi numerosi trattati.

Molte persone, e soprattutto i giovani, si considerano cittadini del mondo libero e l' inglese è diventato un' efficace e

soddisfacente lingua di comunicazione per molte attività complesse.

Ed ecco che si abbatte all' improvviso su di noi questa pandemia del Coronavirus e, pur non essendo costretti a

rifugiarci nelle incantate colline di Fiesole per sfuggirne, le autorità di governo e quelle
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locali ci impongono restrizioni e divieti, e la polizia e i vigili vengono incaricati di farli rispettare. D' un tratto

sentiamo che la libertà che ci sembrava così naturale, e che pensavamo potesse solo rafforzarsi, non solo si è

ridotta ed è sottoposta a rigoroso scrutinio, ma si chiudono anche i confini nazionali, e l' identità nazionale, i valori e

la solidarietà nazionale sono loro a decidere, per ogni singola nazione, non solo le regole della lotta alla pandemia,

ma anche la capacità di vincerla.

In Italia il Coronavirus viene affrontato in modo diverso rispetto a quanto viene fatto in Germania o in Danimarca.

Arriviamo al punto che persino l' interpretazione medica e sociale cambia da uno Stato all' altro. Alle differenti

comunità di varie regioni di uno stesso paese si chiede anche di mettere in secondo piano i propri valori e le proprie

norme morali e, ovviamente, anche il decorso economico e culturale, in sintonia con le norme e le disposizioni

provenienti dal governo centrale.

Siamo diventati dipendenti gli uni dagli altri, ricchi e poveri, e siamo chiamati ad obbedire alle stesse regole, alla

stessa mascherina, allo stesso distanziamento sociale e alla stessa quarantena. Tuttavia l' uguaglianza della

pandemia è solo apparente, perché non tutti i cittadini soffrono nella stessa misura per la pandemia e per le

restrizioni del lockdown che l' accompagnano, e non è vero che ognuno di noi subisce la stessa pressione in termini

economici e psicologici. Quel che ci viene, dunque, chiesto è di essere più sensibili, di stabilire in maniera più precisa

l' ambito dei doveri di ciascuno nei confronti di chi condivide la nostra nazionalità e di accrescere non solo la nostra

disciplina, ma anche la solidarietà e la generosità che ci vien chiesto di dimostrare. Per dirla in breve: ridefinire in

termini concreti i codici nazionali che la globalizzazione aveva eroso.

Dopo la prima ondata che il governo ha affrontato con successo imponendo un rigoroso lockdown, in Israele è

arrivata la seconda ondata della pandemia, che adesso si fa sentire anche in Europa, ed è stata improvvisa e anche

molto seria.

Israele è precipitata verso un gravissimo livello di contagio, tanto da essere considerata il paese più colpito al

mondo. Il motivo di quanto accaduto è legato alla consistente comunità ultraortodossa, che conta centinaia di

migliaia di individui distribuiti in tutto il paese e che ha deciso, sotto la guida dei suoi rabbini e politici, di violare le

norme del lockdown imposte dal governo per portare avanti le preghiere nelle sinagoghe e gli studi nelle scuole

religiose, tenendo anche matrimoni di massa secondo la tradizione chassidica.

La comunità laica, ovvero la maggioranza del paese, a quel punto ha capito il prezzo che i governi di destra che si

sono succeduti hanno pagato per molti anni alle comunità ultraortodosse per garantirsene l' appoggio politico, sia

con l' esenzione dal servizio militare, sia con l' esonero dallo studio di materie essenziali come l' inglese e la

formazione tecnologica, sia concedendo generosi sussidi alle famiglie numerose, cosa che ha accresciuto la

povertà in Israele. Tutte queste tangenti politiche hanno fatto crescere nel cuore del paese una realtà autonoma e

separata che, in un momento di crisi come quello dell' attuale pandemia, si fa giustizia da sola, sia a scapito della
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della salute degli altri cittadini, facendo precipitare molta gente, ultraortodossi o meno, nella povertà e nella

disoccupazione.

Quello d' Israele è un caso limite, ma credo che autonomie ribelli del genere, grandi o piccole, siano presenti in ogni

paese, e la pandemia, che ha fatto sì che la responsabilità del cittadino in ambito nazionale sia molto più

significativa e cruciale, non fa altro che metterle a nudo. Quindi la conclusione, non solo concreta, ma anche morale

che traiamo dalla pandemia che ci ha colpito è che bisogna chiedere di affinare e rafforzare l' autorità nazionale, di

definire le sue norme morali, ma anche di mostrare fiducia nei suoi confronti per ampliare la reciproca solidarietà

sociale di fronte al capitalismo selvaggio che sfrutta anche la globalizzazione per favorire i profitti.

Perciò, quando si scoprirà il tanto atteso vaccino, grazie al quale ci libereremo dalla pandemia, non dobbiamo

assolutamente ritornare alla normalità del passato. Bisognerà trovare, nel deserto economico e sanitario che ha

dominato le nostre vite per così tanti mesi, le oasi morali e nazionali che il Coronavirus ci ha costretto a creare, per

farle diventare parte integrante delle nostre vite.

-

Messaggero Veneto

Festival delle Letterature Migranti

56



venerdì 23 ottobre 2020
Pagina 13

 
[ § 2 8 0 1 5 3 8 4 § ]

Festival e visite

Un autore iraniano di best seller per le Letterature migranti

Marta Occhipinti

Voci di donne e memorie sulla migrazione. La pittrice attivista, Lafanu

Brown, eroina frutto della penna di Igiaba Scego, scrittrice italiana di origine

somala, e l' India di Gabriella Kuruvilla, pittrice italo-indiana e autrice del

romanzo "Maneggiare con cura" (Morell ini editore),  sono loro le

protagoniste della terza giornata del festival delle Letterature migranti, che

continua fino a domenica con incontri in streaming. Oggi, alle 11, per la

sezione letteraria "Terre perse", è ospite Igiaba Scego in un video incontro

su "La linea del colore" (Bompiani), romanzo storico che ruota intorno alla

figura di «una strana negra che disegnava volti». Igiaba Scego è una delle

scrittrici più note della letteratura delle migrazioni, assieme alla collega

Kuruvilla, in collegamento da palazzo Branciforte alle 19. Tra i big della

giornata, c' è anche l' autore di best seller iraniano Kader Abdolah, ospite

alle 16.20 da palazzo Branciforte: suo alter ego nel romanzo "Il sentiero

delle babbucce gialle" (Iperborea), il cineasta iraniano rifugiato in una

fattoria della campagna olandese. Tre ancora gli incontri pomeridiani da

seguire dal sito di palermo.

repubblica.it: alle 15 con Carlo Greppi, autore del libro "La storia ci salverà. Una dichiarazione d' amore" (Utet),

seguito dal dibattito con Giorgio Fontana e Davide Camarrone, direttore artistico del festival. Alle 18, collegamento

con Massimo Carlotto, che riflette sui lati oscuri di una società voyeuristica contemporanea, a partire dal suo noir

edito da E/O, "La signora del martedì".

Il sito Il festival si può seguire sul sito palermo.

repubblica.it Nella foto Kader Abdolah.
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Il festival, oggi in diretta web

Letterature Migranti Interviene Carlotto

Il programma del Festival delle Letterature Migranti entra nel vivo con un

palinsesto ricco di appuntamenti e autori, a colloquio con personalità del

mondo culturale italiano. Oggi interverranno, in diretta web: Igiaba Scego -

nata a Roma da famiglia somala, è una delle voci più attive in Italia su

migrazione e società multiculturali - sarà in dialogo con Donatella La

Monaca, Domenica Perrone e Claudia Carmina a partire da «La linea del

colore» (Bompiani); Carlo Greppi - storico, impegnato da anni sul tema della

memoria -parlerà con Patrizia Sardina del suo «La storia ci salverà. Una

dichiarazione d' amore» (Utet); Giorgio Fontana -autore di diversi romanzi e

già vincitore del Premio Campiello (2014) con «Morte di un uomo felice»,

insegna scrittura alla Scuola Holden e alla scuola Belleville - discuterà con il

direttore artistico del festival, Davide Camarrone sul suo «Prima di noi»

(Sellerio); Kader Abdolah - iraniano naturalizzato olandese, è arrivato in

Olanda come rifugiato politico nel 1988 ed è oggi uno dei più importanti

scrittori di questo Paese - a colloquio con Clau dia Carmina attorno a «Il

sentiero delle babbucce gialle» (Iperborea); Massimo Carlotto - approdato

alla scrittura dopo aver ricevuto la grazia dal Presidente della Repubblica per un omicidio di cui si è sempre

dichiarato innocente, è scrittore e giornalista - con Claudia Carmina su «La signora del martedì» (e/o); e Gabriella

Kuruvilla - scrittrice italo - indiana affronta nei suoi libri il tema della convivenza tra culture - parlerà con Vanessa

Ambrosecchio e Alba Catello di «Maneggiare con cura» (Morel lini editore). Ancora, in programma: il contributo di

Giusto Picone per le scuole superiori, l' incontro con Margherita Carbonaro, traduttrice di Herta Muller, e il dibattito

sui diritti di cittadinanza organizzato dal Cidi (Centro di iniziativa democratica degli insegnanti) con il sindaco

Leoluca Orlando, Luisa Amenta, Gloria Calì, Daniela Sortino, Mari D' Agostino e, in collegamento video, con Andrea

Morniroli, autore di varie pubblicazioni, che si occupa da più di trent' anni di politiche e azioni di welfare.

Programma e orari delle dirette su www.festivaletteraturemigranti.it.
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misure anti-covid

Letterature migranti, il Festival è in digitale

Il Festival de l le  Letterature Migranti d i  P a l e r m o  h a  r i m o d u l a t o  l a

programmazione esclusivamente online per adeguarsi alle misure anti-Covid.

La VI edizione "Oasi e deserti" potrà dunque essere seguita sul sito

festivaletteraturemigranti.itFra gli appuntamenti di oggi, alle 14.40 quello con

il sociologo Marco Aime, autore di "Pensare altrimenti. Antropologi in 10

parole" (add editore) e con lo scrittore israeliano Abraham B. Yehoshua

("Tempo irregolare", ore 17). Fra gli incontri di domani, alle 10.15, incontro con

Domenico Quirico, autore di "Morte di un ragazzo italiano" (Neri Pozza), alle

15 con Veit Heinichen, autore di "Borderless" (edizioni e/o), alle 15.40 con

Giulio Guidorizzi, che ha pubblicato con Einaudi "Enea lo straniero", alle 19

con Suad Amiry, autore di "Storia di un abito inglese e una mucca ebrea"

(Mondadori). Il programma completo degli incontri è disponibile sul sito

www.festivaletteraturemigranti.it dove sarà possibile seguire le dirette di tutti

gli eventi.

--
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Festival e mostre

Un big per Letterature migranti lectio magistralis di Yehoshua

i l programma di Marta Occhipinti G erusalemme come Palermo, terre della

convivenza tra culture. Così la distanza geografica si annulla in una comune

identità storica. Ospite della quarta giornata del festival delle Letterature

migranti, oggi, alle 17, in collegamento video dalla sala dei 99 di palazzo

Branciforte, lo scrittore israeliano Abraham B. Yehoshua parla di confini da

ridefinire nella società globale: « Bisognerà trovare nel deserto economico

e sanitario che ha dominato le nostre vite - dice Yehoshua nella sua lectio

magistralis scritta per il festival - le oasi morali e nazionali che il Coronavirus

a ci ha costretto a creare, per farle diventare parte integrante delle nostre

vite». Lo scrittore dialoga con Andrea Le Moli, Davide Camarrone e Marco

Carapezza.

Tanti ancora i nomi del festival, che trasloca online con dirette e video

r e g i s t r a z i o n i  d i s p o n i b i l i  s u l  s i t o  d e l l a  m a n i f e s t a z i o n e

www.festivaletteraturemigranti.i t e sul sito del quotidiano "la Repubblica

Palermo".

Dall' antropologo Marco Aime, che dialoga con Ignazio Buttitta, oggi alle 14.40, a partire dal suo libro "Pensare

altrimenti" (add editore) a Luca Mercalli, scrittore che interviene insieme ad Aldo Schiavello sul tema del

riscaldamento globale. Alle 11, collegamento in traduzione con Silvia Torchio, voce italiana di Jimmy Liao, il più

famoso autore di libri illustrati in Asia. Per la sezione teatrale, oggi alle 18, interviene il regista Pierpaolo Sepe,

chiamato a riflette sulle nuove sfide del teatro nell' era della pandemia. Spiega il mestiere del traduttore, poi, Andrea

Sirotti, alle 19, in un incontro sull' opera di traduzione della scrittrice nigeriana Chimamanda Ngozi Adichie.

Lo scrittore Abraham B. Yehoshua è ospite della quarta giornata del festival delle Letterature migranti.
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Letterature Migranti Il giorno di Yehoshua

La quarta giornata del Festival delle Letterature Migranti è sotto il segno dello

scrittore israeliano Abraham B.

Yehoshua (nella foto) che alle 17, sui social collegati, terrà una lectio sul

tema «CUM -FINIS. Culture, identità, religioni nella società globale».

A dialogare con Yehoshua, collegato da Gerusalemme, ci saranno Marco

Carapezza e Davide Camarrone, online da Palazzo Branciforte. Nel corso

della giornata, appuntamenti con l' antropologo Marco Aime a colloquio con

Ignazio Buttitta; lo scrittore Luca Mercalli - in dialogo con Aldo Schiavello;

Franco Forte e Silvia Bonfiglioli, Francesco Foti in dialogo con Fausto

Melluso; Silvia Torchio e Andrea Sirotti.
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Incontro online su oasi e deserti

Per la terza edizione del Festival delle Filosofie, manifestazione sul tema

«Ecosofie» e organizzata dall' associazione Lympha e patrocinata dal

Comune, oggi pomeriggio è in programma un appuntamento online. Alle 17

sulla pagina Facebook del festival, si terrà l' incontro sul tema «Oasi e

deserti» con Abraham B.

Yehoshua (appuntamento organizzato in collaborazione con il Festival delle

Letterature Migranti)
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Sul web la giornata finale del Festival

Letterature Migranti Il libro di Pietro Folena

La giornata finale del Festival delle Letterature Migranti - che complice l'

emergenza, è migrato sul web - è un viaggio in continenti e tempi diversi. Tra i

protagonisti attesi, la siriana Suad Amiry con «Storia di un abito inglese e una

mucca ebrea» ambientato nella Palestina del '47 di cui parlerà con Michele

Cometa, che a sua volta si confronterà anche con lo scrittore tedesco Veit

Heinichen con il suo thriller politico «Borderless»; l' israeliano Dror Mishani -

in dialogo con Moshe Ben Simon - su «Tre»; la georgiana Ruska Jorjoliani,

con «Tre vivi, tre morti» in conversazione con Davide Camarrone; Sarah

Mustafah che parlerà de «La tua bellezza» con Chiara Natoli; e Oliver Van

Beemen a colloquio con Davide Puca a partire da «Heineken in Africa».

Tornando all' Italia: Giulio Guidorizzi che a partire da «Enea lo straniero»

parlerà con Giusto Picone; Pietro Folena(nella foto) che discuterà del ritorno

dei populismi a partire dal suo ultimo libro «Servirsi del popolo» con Claudio

Riolo e il sinda co Leoluca Orlando; mentre Domenico Quirico e il giornalista

Cristoforo Spinella di Ansa Turchia, presenteranno «Morte di un ragazzo

italiano» che rimette sotto i riflettori la figura del palermitano Giovanni Lo

Porto, il giovane cooperante ucciso nel 2015 da un drone statunitense sul confine tra Afghanistan e Pakistan. Infine

Daniela Padoan discuterà con Clelia Bartoli di «Niente di questo mondo ci risulta indifferente» e il compositore Pietro

Leveratto dialogherà con Dario Oliveri attorno al suo debutto noir, «Il silenzio alla fine».
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L' autunno dei festival: così ripartono le rassegne siciliane

Da Palermo a Taormina e Salina, l' edizione più difficile delle iniziative culturali

ELEONORA LOMBARDO

Autunno, ripartono le scuole ma ripartono anche i festival e le manifestazioni

che nella scorsa primavera di pandemia si erano fermati, sospendendo

organizzatori e pubblico in un limbo che a tratti sembrava non trovare via d'

uscita. E invece, misure di sicurezza in primo piano, distanziamento,

contingentamento, prenotazioni, formule ibride tra virtuale e reale e una

grande resilienza per far fronte al taglio dei contributi pubblici, si riparte con

grandi ambizioni e tanta voglia di ricominciare.Si inizia domani con una

Marina di libri all' Orto botanico di Palermo, biglietti da acquistare on-line e

fasce orarie da rispettare, un appello al pubblico di non sforare le due ore di

visita e di seguire i percorsi segnalati. Per il resto un mare di incontri che

vedranno tra gli altri Marco Malvaldi col suo "Il borghese pellegrino" ed

Emma Dante con il "Bestiario teatrale" che raccoglie i suoi testi per la scena.

Dal 1 ottobre riparte anche Taobuk, recuperando l' importante traguardo dei

dieci anni saltato a giugno, con ben due premi Nobel per la serata al Teatro

Antico e, anche in questo, caso incontri su prenotazione, distanziamento e

un servizio d' ordine per evitare i temuti assembramenti. Stavolta Antonella

Ferrara, presidente di Taobuk, è riuscita a portare a Taormina Mario Vargas Llosa e Svetlana Aleksievi?, Premi Nobel

per la Letteratura nel 2010 e nel 2015 e che al Teatro antico riveranno il Taormina Award.Dal 3 ottobre coinvolgerà

Palermo, Bagheria e Monreale "Le vie dei tesori", già iniziata con successo di pubblico in sette città siciliane.

Saranno cento i tesori aperti, niente visite nei luoghi sotterranei dove non è possibile garantire un ricambio d' aria e

una grande attenzione alle "esperienze" come il volo in Piper dall' aeroporto di Boccadifalco, una passeggiata a

cavallo nel maneggio che ospitò Garibaldi, il giro in barca su Lisca Bianca e per la prima volta un aperitivo secondo la

tradizione dei Florio. «Abbiamo dovuto riconvertire alla sicurezza quello che per sua natura è un rito sociale rivolto

alla comunità - dice Laura Anello, presidente della Fondazione Le vie dei tesori - Abbiamo puntato molto sulle

esperienze, anche perché dopo l' edizione dello scorso anno che ha visto la partecipazione del 40 per cento dei

visitatori tra i turisti, quest' anno immaginiamo un' edizione più siciliana, cittadina, come era nei primi tempi». Per

visitare i luoghi animati dalla manifestazione, che quest' anno conta anche Mazara del Vallo, è possibile acquistare

on-line i coupon e poi prenotarsi attraverso un codice alle singole visite. «Per quei luoghi dove non sarà possibile

avere la guida fisica abbiamo creato delle audio guide d' autore, perché la narrazione dei luoghi è una componente

sostanziale del festival», aggiunge la Anello che ammette le difficoltà di far quadrare i conti visti i tagli dei

finanziamenti, il contingentamento degli ingressi e il fatto che gli incassi dei biglietti vengono divisi con i luoghi

interessati per avere una ricaduta economica su tutta la filiera.È riuscito a salvare l' edizione 2020,
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dedicata a "L' età giovane", anche il Salina Doc Festival, il festival di documentari narrativi che quest' anno si è

diviso tra Roma (dal 18 al 20 settembre) e l' isola delle Eolie da oggi a sabato. «Ci sono stati dei ritardi nella conferma

dei finanziamenti regionali che inizialmente mi avevano fatto pensare che non saremmo riusciti a fareil festivala

Salina ma soltanto Roma dove avere attori e registi era più semplice - spiega Giovanni Taviani, direttrice artistica e

anima del festival - poi invece abbiamo avuto delle rassicurazioni, non ancora formalizzate ma nelle quali

confidiamo pienamente e si è scelto di fare il concorso a Roma e le premiazioni a Salina». Anche in questo caso

ingressi contingentati su prenotazione, distanziamento e servizio d' ordine, ma non si è rinunciato a offrire al

pubblico isolano un grande momento comunitario e in assenza di pubblico votante è stato chiesto agli studenti del

Maria Adelaide di Palermo e del liceo di Lipari di vedere in diretta con Roma i documentari in concorso e assegnare il

premio Signum. Saranno presenti Ficarra e Picone, che riceveranno il premio Siae e racconteranno la commedia che

torna al sociale e, premiato per la sezione "L' età giovane delle donne", in anteprima la proiezione del cortometraggio

"Being my mom" di Jasmine Trinca e infine "Le sorelle Macaluso" di Emma Dante, premio Wilmar, con la giovane

interprete Eleonora De Luca. «Felici di essere riusciti a fare questa edizione perché incontrarsi a Salina è un modo

per mitigare l' isolamento dell' isola», commenta la Taviani.Dal 21 al 25 ottobre a Palermo ritorna "Il festival delle

letterature migranti", un edizione ibrida, articolata tra incontri on-line e in presenza al museo archeologico Salinas: «Il

tema scelto già a novembre scorso era "Oasi e deserti", avevamo dato un senso che riguardava prevalentemente

tematiche ambientali - racconta Davide Camarrone, direttore del festival - poi quando ad aprile abbiamo ripreso a

discutere, e mai come quest' anno abbiamo parlato tra di noi, ci siamo accorti che "Oasi e deserti" è la metafora del

cambiamento che stiamo vivendo, nel deserto del web le oasi sono quegli spazi che favoriscono l' incontro». Anche

il festival delle Letterature migranti fa i conti con la paura dell' aumento dei contagi, l' impossibilità ancora di sapere

con certezza quali incontri potere fare in presenza e quali on-line e un ingente taglio di risorse: la Regione, uno dei

maggiori sostenitori, quest' anno ha tagliato l' 80% dei finanziamenti, anche se dal Festival dicono di comprendere

perfettamente che quest' anno i fondi vanno destinati ad emergenze sociali. Nonostante tutto il programma

prevederà oltre quaranta autori, tra on-line e in presenza, tra i quali lo scrittore Abraham Yehoshua, l' economista

Thomas Piketty che avrebbe confermato di voler essere a Palermo, la scrittrice Igiaba Sciego e Shoshana Zuboff,

autrice de "Il capitalismo e la sorveglianza". «Questa edizione è quella più importante. Bisogna stare al centro del

vortice e raccontare quello che sta accadendo. Il 2020 dischiude un' epoca nuova».
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Si terrà a Palermo la sesta edizione del Festival delle Letterature Migranti

La sesta edizione del Festival delle Letterature Migranti si terrà dal 21 al 25

ottobre 2020. Il comitato organizzatore ha deciso di confermare le date

ipotizzate prima del lockdown nonostante il perdurare dell' emergenza. Il

festival si svolgerà in modalità innovativa per garantire il distanziamento

fisico richiesto dalle norme di contenimento della pandemia, senza

rinunciare però alla dimensione internazionale della rassegna e alle

occasioni di incontro e dibattito in presenza. Il tema scelto per l' edizione di

quest' anno sarà, non a caso, "Oasi e deserti", un titolo polisemico che

rimanda al cambiamento climatico ma anche all' esigenza di creare nuovi

spazi di riflessione e di scambio, sottraendoli alla desertificazione indotta

dalla Rete, grazie ad un uso sapiente delle nuove tecnologie. Il Festival avrà

dunque un'"oasi" fisica, reale, e varie "piazze" di discussione raggiungibili per

tutti - pubblico in presenza e da remoto - attraverso il sito del festival

www.festivaletteraturemigranti.it. Luoghi, particolari e ospiti dell' edizione

2020 saranno illustrati in conferenza stampa, il 19 ottobre 2020 alle 10,30 a

Palazzo delle Aquile dal direttore artistico Davide Camarrone, dal sindaco di

Palermo Leoluca Orlando e dall' assessore alla Cultura del Comune di Palermo, Mario Zito. Interverranno inoltre i

direttori artistici delle varie sezioni della rassegna: Dario Oliveri, per gli appuntamenti musicali, Giuseppe Cutino per gli

eventi teatrali, Agata Polizzi per installazioni e mostre, Andrea Inzerillo per la parte dedicata all' audiovisivo; ed Eva

Valvo per STRADE, "Lost and Found" incentrata sulle traduzioni letterarie.
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Palermo, torna il Festival delle letterature migranti: al via il 21 ottobre

La sesta edizione del Festival delle Letterature Migranti si terrà dal 21 al 25

ottobre 2020. Il comitato organizzatore ha deciso di confermare le date

ipotizzate prima del lockdown nonostante il perdurare dell' emergenza. Il

festival si svolgerà in modalità innovativa per garantire il distanziamento

fisico richiesto dalle norme di contenimento della pandemia, senza

rinunciare però alla dimensione internazionale della rassegna e alle

occasioni di incontro e dibattito in presenza. Il tema scelto per l' edizione di

quest' anno sarà, non a caso, "Oasi e deserti", un titolo polisemico che

rimanda al cambiamento climatico ma anche all' esigenza di creare nuovi

spazi di riflessione e di scambio, sottraendoli alla desertificazione indotta

dalla Rete, grazie ad un uso sapiente delle nuove tecnologie.Il Festival avrà

dunque un'"oasi" fisica, reale, e varie "piazze" di discussione raggiungibili per

tutti - pubblico in presenza e da remoto - attraverso il sito del festival

www.festivaletteraturemigranti.it. Luoghi, particolari e ospiti dell' edizione

2020 saranno illustrati in conferenza stampa, il 19 ottobre 2020 alle 10,30 a

Palazzo delle Aquile dal direttore artistico Davide Camarrone, dal sindaco di

Palermo Leoluca Orlando e dall' assessore alla Cultura del Comune di Palermo, Mario Zito. Interverranno inoltre i

direttori artistici delle varie sezioni della rassegna: Dario Oliveri, per gli appuntamenti musicali, Giuseppe Cutino per gli

eventi teatrali, Agata Polizzi per installazioni e mostre, Andrea Inzerillo per la parte dedicata all' audiovisivo; ed Eva

Valvo per STRADE, "Lost and Found" incentrata sulle traduzioni letterarie.
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Pietro Folena: "I miei anni difficili nella Palermo di piombo"

L' ex segretario regionale del Pci che guidò e spaccò il partito siciliano adesso si occupa di arte. "Ma quella
esperienza è indimenticabile"

ENRICO DEL MERCATO

Pietro Folena è uno di quelli per i quali dimenticare Palermo è impossibile. Ci

arrivò, giovanissimo dirigente del Pci, nel marzo del 1989 quando tutto stava

per cambiare: di lì a qualche mese ci sarebbe stata la rivolta di piazza

Tienanmen, il crollo del muro di Berlino e - si parva licet - l' avvio della

cosiddetta "primavera" di Palermo con la nascita delle giunte anomale

guidate dall' allora democristiano ribelle Leoluca Orlando e con dentro - per la

prima volta - il Partito comunista. Che in quella esperienza entrò proprio

sotto la guida di Folena. Niente male. "Del resto - riflette Pietro Folena che

oggi ha 62 anni molto ben portati e una vita tutta nuova che lo ha condotto

lontano dalla politica - è come se avessi avuto la ventura di stare al centro

degli accadimenti decisivi: ero tra quelli che montarono il palco dell' ultimo

comizio di Berlinguer a Padova". Da Palermo andò via agli albori degli anni

Novanta, al culmine di uno scontro durissimo all' interno di quello che era

diventato, nel frattempo, il Pds e portandosi appresso l' etichetta - come dice

lui stesso "di quello che ha distrutto il partito. Anche se non è vero". È un'

altra era della quale Folena parla nel suo ultimo libro "Servirsi del popolo",

edito da La nave di Teseo, che presenterà a Palermo il prossimo 24 ottobre nell' ambito del Festival delle letterature

migranti. Intanto, a Palermo, Folena ci è tornato per l' inaugurazione della mostra su Banksy che "Metamorfosi", l'

associazione che lui presiede, ha allestito. Ecco, appunto. Un' altra vita. Come ci si libera della politica dopo una vita

passata a fare politica? "Ma io non mi sono liberato della politica. Dopo la mia ultima esperienza parlamentare, mi

sono reso conto che le mie idee di sinistra radicale ma non dogmatica non avevano più luoghi dove esprimersi. Ho

pensato che un contributo migliore potevo darlo attraverso un lavoro culturale. Questa di Banksy, per esempio, è una

mostra - se mi passi il termine - "politica". Probabilmente l' arte, questa arte, ha saputo leggere la crisi mondiale

molto meglio di noi della sinistra". E comunque il tuo libro nel quale parli di populismi comincia proprio da Palermo.

"Quando arrivai era il marzo dell' 89, da lì a poco sarebbe cambiato il mondo". Anche a Palermo. "La nascita di un

movimento antimafia diffuso e civico a Palermo e la Milano di Tangentopoli furono i due grandi fattori di

cambiamento in Italia. Io arrivai che Orlando era già sindaco, ma noi del Pci non eravamo in giunta. Feci le trattative

che portarono all' ingresso del Pci in giunta. Prima a Catania con Enzo Bianco, poi a Palermo con Luca Orlando.

Sono stati fatti anche molti errori, per carità, ma anni dopo va detto che quello che è stato fatto era positivo". Per la

verità il  Pci siciliano non ti accolse esattamente con entusiasmo. Il  tuo arrivo venne visto come un

commissariamento. "Ero visto come uno radicale, anche perché una parte del partito non guardava con favore all'

avvio
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di una politica che non fosse consociativa. Alla Regione, per intenderci, il Pci era all' opposizione, ma dall'

opposizione partecipava eccome. E invece la linea decisa da Achille Occhetto era quella della fine della stagione del

consociativismo. C' era una tensione molto forte all' interno. È anche vero, però, che io avevo un notevole prestigio

fuori dal partito, all' interno di quel movimento civile antimafia che stava nascendo". Nacquero così i Folena-boys,

che si presero il partito. "Con alcuni di loro conservo ancora rapporti ottimi. Erano i ragazzi che occuparono la sede

per protesta quando il partito decise di mettere Emanuele Macaluso e non me alla guida della lista per le elezioni

politiche del 1992. Fu una situazione spiacevole, anche nei confronti di Macaluso. Anche perché io venni eletto e lui

no". In quella fase Emanuele Macaluso era, in maniera semplicistica, dipinto come il portabandiera del "vecchio" che

si opponeva a voi del "nuovo". Di fatto, è ancora sulla scena. "Devo dire che trovo interessante il Macaluso degli

ultimi anni, così orgogliosamente socialista e di sinistra". Un altro personaggio decisivo per il Pci siciliano che tu

guidavi fu uno che, allora, stava nella Dc: Leoluca Orlando. "Mi parve un uomo fuori dagli schemi tradizionali della

politica, con una rara sensibilità nel cogliere gli umori del popolo e con eccezionali doti di comunicatore. Del resto,

siamo nel 2020 ed è ancora qui. L' ingresso in giunta fu preparato dalle federazioni locali, a Palermo da Michele

Figurelli. Io sostenni quella intuizione". Poi, però, Orlando vi fece lo scherzetto alle Comunali del '90. Voi rinunciaste

al simbolo per fare una lista che raccogliesse le forze della società civile. Lui vi promise di fare il capolista e poi, la

notte del deposito delle liste, si tirò indietro e capeggiò la lista Dc. "Fu un mio errore. Fui ingenuo, mi illusi che

Orlando potesse rompere con la Dc. Probabilmente in politica non si possono precorrere troppo i tempi.

Probabilmente anche Orlando voleva che si consumasse per intero la crisi del Pci. Di fatto, guardando oggi a quell'

operazione, mi pare che ci fossero i germi di quello che sarebbe potuto essere un vero Partito democratico". Invece,

l' operazione ti cucì addosso l' etichetta di quello che ha distrutto il patrimonio del Pci in Sicilia. "È un' etichetta che

rifiuto. Io trovai un partito la cui immagine antimafia e di opposizione era offuscata da anni di consociativismo. Con

il mondo delle coop pesantemente compromesso. Dovevo tagliare certi legami. E tagliando si pagano dei prezzi.

Certo, però, negli anni a venire la sinistra fu protagonista nel movimento antimafia nato dopo le stragi. Anche grazie

a una certa pulizia che era stata fatta". Adesso, però, siamo al tempo dell' antimafia che fa affari quando non

costruisce carriere. "Osservo da lontano, non conosco bene le cose. Certo, la normalizzazione dell' antimafia è stata

deleteria. Ma questo non deve fare mettere in discussione il ruolo dell' antimafia sociale". Niente da rimproverarti in

quella esperienza siciliana? Magari un radicalismo eccessivo che ha finito per travolgere anche storie personali più

che specchiate? "Probabilmente sì. Forse ho ferito qualche persona, ma bisogna contestualizzare: era un periodo

drammatico, con Giovanni Falcone che era dovuto andare a Roma perché a Palermo in procura non lo facevano

lavorare più". Che Palermo ritrovi oggi? "Mi sembra una città che ha assunto un nuovo orizzonte etico. Ecco, mi

viene in mente una cosa: credo che in questi mesi della pandemia il governo nazionale abbia fatto un ottimo lavoro
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sul piano della concretezza, ma senza riuscire a inserirlo in un progetto, in una visione. Probabilmente a Conte e a

Speranza servirebbe la capacità orlandiana di tracciare un orizzonte. E a Orlando servirebbe la concretezza di Conte

e di Speranza".
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EVENTI 

Festival delle Letterature Migranti Dal 

21 al 25 ottobre 2020 a Palermo e online 

la VI edizione “Oasi e deserti” 

13 ottobre. La sesta edizione del Festival delle Letterature Mi-

granti si terrà dal 21 al 25 ottobre 2020. Il comitato organizza-

tore ha deciso di confermare le date ipotizzate prima del lock-

down nonostante l’emergenza. Il festival si svolgerà in modali-

tà innovativa per garantire il distanziamento fisico richiesto 

dalle norme di contenimento della pandemia, senza rinuncia-

re però alla dimensione internazionale della rassegna e alle 

occasioni di incontro e dibattito in presenza. Il tema scelto 

per l’edizione di quest’anno sarà, non a caso, “Oasi e deser-

ti”, un titolo polisemico che rimanda al cambiamento climati-

co ma anche all’esigenza di creare nuovi spazi di riflessione e di scambio, sottraendoli alla 

desertificazione indotta dalla Rete, grazie ad un uso sapiente delle nuove tecnologie. 
 

Il Festival avrà dunque un’”oasi” fisica, reale, e varie “piazze” di discussione rag-

giungibili per tutti – pubblico in presenza e da remoto – attraverso il sito del festi-

val www.festivaletteraturemigranti.it. Luoghi, particolari e ospiti dell’edizione 2020 

saranno illustrati in conferenza stampa, il 19 ottobre 2020 alle 10,30 a Palazzo delle 
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Aquile dal direttore artistico Davide Camarrone, dal sindaco di Palermo Leoluca Or-

lando e dall’assessore alla Cultura del Comune di Palermo, Mario Zito. Interverran-

no inoltre i direttori artistici delle varie sezioni della rassegna: Dario Oliveri, per gli 

appuntamenti musicali, Giuseppe Cutino per gli eventi teatrali, Agata Polizzi per in-

stallazioni e mostre, Andrea Inzerillo per la parte dedicata all’audiovisivo; ed Eva 

Valvo  per STRADE, “Lost and Found” incentrata sulle traduzioni letterarie. 

————– 

Nato nel 2015 a Palermo, luogo simbolico e territorio aperto a costanti fenomeni di métis-

sage, FLM s’interessa agli effetti che gli spostamenti fisici e immateriali, mediatici o episte-

mologici, hanno sulle lingue, le letterature e le culture dell’area mediterranea e oltre. 

FESTIVAL DELLE LETTERATURE MIGRANTI 

Sesta edizione | Palermo, 21 – 25 ottobre 2020 

Festivaletteraturemigranti.it |letteraturemigranti@gmail.com 

Com. Stam. 

https://www.giornalelora.it/?p=270422 
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Festival delle letterature migranti, al via a Palermo

Ansa

Festival delle Letterature Migranti
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Festival delle letterature migranti, al via a Palermo

(ANSA) - PALERMO, 16 OTT - La sesta edizione del Festival delle Letterature

Migranti si terrà dal 21 al 25 ottobre 2020. Il comitato organizzatore ha

deciso di confermare le date ipotizzate prima del lockdown nonostante l'

emergenza. Il festival si svolgerà in modalità innovativa per garantire il

distanziamento fisico richiesto dalle norme di contenimento della pandemia,

senza rinunciare però alla dimensione internazionale della rassegna e alle

occasioni di incontro e dibattito in presenza. Il tema scelto per l' edizione di

quest' anno sarà, non a caso, "Oasi e deserti", un titolo polisemico che

rimanda al cambiamento climatico ma anche all' esigenza di creare nuovi

spazi di riflessione e di scambio, sottraendoli alla desertificazione indotta

dalla Rete, grazie ad un uso sapiente delle nuove tecnologie. Il Festival avrà

dunque un'"oasi" fisica, reale, e varie "piazze" di discussione raggiungibili per

tutti - pubblico in presenza e da remoto - attraverso il sito del festival

www.festivaletteraturemigranti.it. Luoghi, particolari e ospiti dell' edizione

2020 saranno illustrati in conferenza stampa, lunedì 19 ottobre 2020 alle

10:00 a Palazzo delle Aquile dal direttore artistico Davide Camarrone, dal

sindaco di Palermo Leoluca Orlando, dall' assessore alla Cultura del Comune di Palermo Mario Zito e dai responsabili

dei soggetti main-partners di questa edizione: Raffaele Bonsignore, presidente della Fondazione Sicilia; Aurelio

Angelini, direttore della Fondazione Unesco Patrimonio Sicilia; Patrizia Monterosso, direttore generale della

Fondazione Federico II; e Giovanni Pagano, coordinatore per il Sud Italia delle politiche Sociali di Coop Alleanza 3.0.

Interverranno inoltre i direttori artistici delle varie sezioni della rassegna: Dario Oliveri, per gli appuntamenti musicali,

Giuseppe Cutino per gli eventi teatrali, Agata Polizzi per installazioni e mostre, Andrea Inzerillo per la parte dedicata

all' audiovisivo; ed Eva Valvo per STRADE, "Lost and Found" incentrata sulle traduzioni letterarie. (ANSA).
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Il programma 2020 della Fondazione Merz di Torino

Intervista a Beatrice Merz, presidente della Fondazione che porta il nome di Mario e Marisa. Tante le attività in
programma, tra Palermo, Matera, Torino, Roma e New York

Opere di Mario Merz presso la Fondazione Merz a Torino. Photo Paolo

Pellion Continua l' inchiesta di Artribune che interroga presidenti e direttori

dei maggiori musei e fondazioni italiane sulle difficoltà e le prospettive della

stagione in corso e di quella che verrà. Oggi andiamo a Torino e parliamo

con Beatrice Merz, alla guida della fondazione che porta il cognome di Mario

e Marisa. Tante le modifiche al programma ma anche le attività: da una

mostra, Push the Limits , curata con Claudia Gioia, a un festival di prossima

apertura a Palermo, fino ad una sala dedicata a Mario Merz a New York,

presso la DIA Beacon. Qui vi raccontiamo nei dettagli nei dettagli. Come sarà

l' autunno 2020 per il tuo museo? Abbiamo appena inaugurato la mostra

Push the Limits che ci accompagnerà per tutto l' autunno fino al 31 gennaio

prossimo. Abbiamo lavorato a questo progetto con Claudia Gioia da oltre un

anno e durante il lockdown, che ha fermato il processo di allestimento, ci

siamo ripetutamente domandate se la nostra visione avesse ancora un

senso. Anche grazie al continuo confronto con le artiste coinvolte, abbiamo

realizzato che non solo, giorno per giorno, le opere trovavano conferma, ma

anzi acquisivano più valore visionario; di fatto non è una mostra post-Covid, ma una mostra pre-Covid che ci ha

convinto ancor di più che l' arte anticipa, e spesso segnala le disfunzioni sociali, politiche, economiche che portano

inevitabilmente a talune catastrofi. Altre attività? Per quanto concerne la programmazione tutto è stato

necessariamente modificato posticipando gli appuntamenti o, in alcuni casi, annullandoli. In attesa delle già previste

personali di Bertille Bak , vincitrice della terza edizione del Mario Merz Prize e di Michal Rovner , stiamo lavorando ad

una ridefinizione del programma. Nel contempo abbiamo attivato una serie di collaborazioni con altre istituzioni. Per

esempio? Per festeggiare i 15 anni della Fondazione, a Torino, oltre alla mostra in corso Push the Limits , stiamo

progettando per novembre, in collaborazione con Artissima, un piccolo 'spot espositivo'. Dal 21 al 25 ottobre

ritorneremo a Palermo, collaborando con il Festival delle Letterature Migranti per il terzo anno consecutivo nella

sezione arti visive, con un progetto affidato agli artisti Francesco De Grandi e Michele Guido , curato da Agata

Polizzi. E poi ci sono diverse collaborazioni, nazionali e internazionali Sì, presto aprirà una sala dedicata a Mario

Merz alla DIA Beacon, progetto a cui stiamo lavorando da tempo e che finalmente vedrà la luce. La DIA come le altre

istituzioni statunitensi sta piano piano riaprendo al pubblico e siamo felici di far parte di questa nuova vita. Inoltre

voglio ricordare la collaborazione con Matera 2019 sul progetto che ruota intorno all' opera di Emily Jacir

Pietrapertosa , la cui realizzazione è stata sostenuta dalla Fondazione Matera-Basilicata 2019. In ultimo vorrei

segnalare che è aperta la call online delle nomination della quarta edizione
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del Mario Merz Prize. Invito davvero a nominare artisti visivi e/o compositori di musica contemporanea, la

scadenza è il 18 dicembre prossimo. Back to Nature - Mario Merz, Senza titolo (Igloo di Oporto), 1998 (part.)

@Simon d' Exéa Cosa ti aspetti dalla prossima stagione? Mi aspetto curiosità, desiderio, consapevolezza e esigenza

da parte di un pubblico che si riaffaccia timidamente alla vita culturale del paese. Cosa invece ti preoccupa di più? Mi

associo alla preoccupazione collettiva di un' eventuale recrudescenza della pandemia, con le drammatiche

conseguenze economiche e psicologiche difficilmente controllabili. E mi preoccupa l' imperturbabile disattenzione

verso le persone in fuga nella fuga. Quali pensi che saranno le sfide che i musei dovranno affrontare nel prossimo

futuro? Certamente l' innovazione tecnologica è uno dei temi che le istituzioni culturali di ogni genere e misura

stanno affrontando, ma non si deve limitare ad uno spazio online, sarebbe opportuno ragionare su un progetto

dinamico. La sperimentazione è elemento costitutivo del museo contemporaneo, connesso ad una logica di

apertura in termini ricettivi e partecipativi. Per questo è necessario interrogarsi se in situazione di crisi è sufficiente

muoversi in termini esclusivamente di proposta culturale? O occorre anche agire attraverso un vero e proprio atto

politico? Il nostro è un ruolo sociale . Quindi, è necessario riflettere sulla natura del luogo di cultura a partire non solo

dai possibili fruitori, ma dal ruolo giocato dagli stessi artisti e dalle proprie opere, elementi protagonisti delle realtà

culturale e civili. E riflettere sulla necessità di desistere dalla bolla nella quale il mondo dell' arte si è auto-generato.

Beatrice Merz Diamo i numeri: come è andata dalla riapertura in termini di pubblico? La mostra sta andando molto

bene anche al di sopra delle aspettative. Inoltre, il concerto di musica contemporanea accompagnata da un

intervento video di Michele Guido, che si è svolto a Trieste il 5 settembre e realizzato con la Società del Concerti in

occasione di ESOF20, è stato un sold out. Quale è stata la cosa più bella da quando hai riaperto? I ringraziamenti

ricevuti per la ripresa delle attività espositive. La sentita necessità del pubblico di 'guardare' in presenza le opere.

Cosa chiedi alla politica in questo momento comunque difficile? Di concentrare le attenzioni sicuramente sui

problemi sanitari, ma di non dimenticare la cultura, iniettando ossigeno a fondo perduto. La cultura è anch' essa cura

e educazione dell' anima, utile ad affrontare momenti difficili. Consigliaci un libro per inaugurare la stagione.

Consiglio Curatorial activism: towards an ethics of curating di Maura Reilly. Quanto sono necessari atti di resistenza

sociale? E che ruolo il mondo dell' arte deve svolgere a questo riguardo? - Santa Nastro.
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Ruska Jorjoliani: "Io, straniera di Palermo e scrittrice grazie all' Isola"

L' autrice georgiana è arrivata in Sicilia nel 1996, a 11 anni, mentre nel suo paese infuriava la guerra civile. Sarà tra gli
ospiti del Festival delle letterature migranti, dal 21 al 25 ottobre a Palazzo Branciforte e in diverse piazze, librerie,
scuole e ville con appuntamenti in presenza e incontri online

di SARA SCARAFIA

«La narrativa è migrante, la cultura è movimento». E se lo dice Ruska

Jorjoliani, 35, la scrittrice georgiana di nascita e siciliana per scelta, non può

che essere vero. Jorjoliani presenterà il suo secondo romanzo "Tre vivi e tre

morti" (edizioni Voland) conversando con Davide Camarrone al Festival delle

Letterature migranti, dal 21 al 25 ottobre a Palazzo Branciforte (e anche in

diverse piazze, librerie, scuole e ville) con eventi in presenza e un palinsesto

di incontri online.Quando Ruska è arrivata in Sicilia aveva 11 anni, pesava 30

chili e all' aeroporto di Punta Raisi, dove il sindaco Leoluca Orlando aveva

fatto allestire un grande banchetto, assaggiò per la prima volta una banana.

Era il 1996 e da tre anni il suo paese, la Georgia, era devastato dalla guerra

civile. Ruska si era dovuta separare dai genitori e viveva nella casa dei nonni,

senza acqua e senza luce, mangiando solo patate e bevendo tè. Ma c' erano

i libri, la grande biblioteca del padre. Kipling, Stevenson, Dickens: i libri come

cura.A Palermo è arrivata un 25 febbraio insieme ad altri duecento bambini

selezionati dall' associazione Georgia-Italia tra i tanti figli di profughi

rifugiatisi a Tbilisi, la città gemellata con Palermo. I piccoli georgiani furono

accolti per qualche mese nelle case delle famiglie siciliane. Per la piccola Ruska quel primo viaggio ha

rappresentato una svolta. «Cambiò la mia vita. Da quel momento tornai a Palermo ogni anno. E quando nel 1998

incontrai Vincenzo e Maria Luisa, i miei genitori italiani, significò trovare un' altra famiglia. Una mamma e un papà in

Georgia, una mamme e un papà in Italia. Una fortuna grandissima e una grandissima responsabilità. Perché la

famiglia è una costruzione, un impegno quotidiano. Per nove anni ho vissuto tra due paesi. Poi nel 2007 ho deciso di

restare in Italia».«La mia patria è la Georgia, ma la mia patria d' elezione è la Sicilia. Ci siamo scelte. Sono cresciuta

in via Empedocle Restivo, dove per la prima volta ho avuto una stanza tutta mia. Ma poi ho scelto Santa Flavia. Dalla

finestra vedo una striscia di mare, gli alberi di ulivo, la ginestra: la mia Sicilia. Adesso però da qualche mese sono in

Georgia dove penso che resterò per un po'. Penso che in questo momento la mia terra abbia bisogno di me, che

possa fare qualcosa fermandomi qui. Ma la Sicilia resta la mia base, sarò la siciliana migrante che torna a casa per

le feste a mangiare i cannoli».«Sì, la migrazione è parte della mia vita. La mia storia di bambina che scopre Palermo,

di donna con due famiglie, con due patrie, entra comunque sempre in qualche modo in quello che scrivo. Ma entra

nella mia scrittura lateralmente, indirettamente, attraverso storie di spostamento e sradicamento. È il mio approccio

alla
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letteratura, devo guardare da una certa distanza. Il mio è uno sguardo all' indietro. Percepisco le cose quando le

ho già vissute».«Adesso, da qui, dalla Georgia, da questa distanza, potrò scrivere di Sicilia, anzi ci sto già pensando.

Ma la Sicilia in controluce c' è sempre: nei paesaggi, nelle descrizioni dei personaggi, nelle sfumature. Scrivendo il

primo romanzo mi sono accorta solo dopo la prima stesura di quanto i tratti siciliani fossero entranti

involontariamente nel carattere del protagonista e ho dovuto lavorare per sottrazione perché siciliano il protagonista

non era».«Sono sempre esistite e la storia siciliana ne è la prova. Ma quando i greci colonizzavano le città erano

poche centinaia. Oggi quello che ci fa paura sono i numeri. E la distanza: pure Enea era un migrante solo che veniva

da una terra non così sconosciuta, l' Anatolia. Credo che la paura nasca anche da una crisi della cultura europea:

vediamo le cose con timore perché non stiamo bene. L' unico rimedio alla paura è la conoscenza. I libri, la letteratura

sono in movimento, migrano per natura».«La mia lingua madre è il georgiano. Ma ho sempre scritto in italiano. Ed è

leggendo in italiano che ho capito che volevo scrivere. Bufalino, Verga, Sciascia, Pirandello: in realtà a pensarci ho

capito che volevo diventare una scrittrice leggendo la letteratura siciliana».«Sì: è un atteggiamento metafisico,

poetico, verso l' esistenza. C' è un disincanto, una sacralità, un interrogarsi sulla vita che ho trovato già nei proverbi,

nei canti, nelle filastrocche, nella poesia medievale. Ho studiato Storia della Sicilia e Storia della Letteratura siciliana

non solo all' Università ma anche per interesse e credo che, all' interno della letteratura italiana, sia quella dove c' è

più fermento e forza».«C' è un' evidenza legata alle differenze di possibilità e anche un po' alla sfortuna, all' insularità

come ulteriore difficoltà. Forse sono emerse con più forza le voci di alcune cantautrici, penso a Rosa Balistreri,

mentre in letteratura ha superato lo Stretto più facilmente chi ha gridato di più: penso a Lara Cardella o Melissa P.

Ma da scrittrice siciliana dico che oggi mi sento di giocare sullo stesso terreno degli uomini».«Credo che esista uno

sguardo femminile anche in letteratura».«Assolutamente no. In Georgia, grazie a miei genitori palermitani, mi sono

laureata in Scienze Politiche. Quando poi mi sono trasferita a Palermo ho preso un' altra laurea in Filosofia. Ho

completato gli studi pochi mesi fa con una tesi sul filosofo georgiano Merab Mamardavili che ho anche tradotto per

la prima volta in italiano. Finora ho vivacchiato con i pochi proventi dei libri, che sono stati entrambi tradotti in

tedesco, con qualche articolo e con le traduzioni. Ma adesso è arrivato il momento di capire di cosa vivere per

c o n t i n u a r e  a  s c r i v e r e .  M i  p i a c e r e b b e  i n s e g n a r e  a l l '  U n i v e r s i t à ,  q u i  i n  G e o r g i a .  È  u n a  f a s e  d i

riorganizzazione».«Stringevo la mano della mia amica Mia che indossava come me il giubbotto colorato della

protezione umanitaria di almeno due taglie più grande. Eravamo spaventate, con gli occhi gonfi di pianto. Poi

scoprimmo le banane: ci rimpinzammo, non toccammo nient' altro. Salire su quell' aereo ha cambiato la nostra vita.

Anche Mia è poi tornata a Palermo».«Spero di essere più che altro una buona lettrice della mia storia, perché non

sarei mai capace di scriverla meglio di com' è, evidentemente, già scritta».

larepubblica.it (Palermo)
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CULTURA  FESTIVAL 

FESTIVAL DELLE LETTERATURE 
MIGRANTI 

  Redazione   19 Ottobre, 2020 

Da mercoledì 21 a domenica 25 ottobre 2020 
a Palermo e online la VI edizione 
“Oasi e deserti” Con, tra gli altri: Abraham B. Yehoshua; Kader Abdolah; Emma 
Dante; Dror Mishani; Sahar Mustafah; Suad Amiry; Ruska Jorjoliani; Igiaba 
Scego; Oliver Van Beemen; Veit Heinechen; Giorgio Fontana; Pietro Folena; 
Marco Aime; Giulio Guidorizzi; Emmanuel Iduma; Domenico Quirico; Pietro 
Leveratto 

Torna dal 21 al 25 ottobre a Palermo il Festival delle Letterature 
migranti, manifestazione che dal 2015 promuove e diffonde l’incontro tra 
culture, adottando le migrazioni – narrative, geografiche, fisiche – 
come criterio interpretativo del contemporaneo, in una città, Palermo, 
tradizionalmente aperta a costanti fenomeni di métissage. Anche per il 2020 
il Festival organizza quindi – non solo a Palermo, ma anche online – cinque 
giorni di incontri con gli autori, dibattiti, riflessioni, mostre e spettacoli sul 
tema Oasi e deserti, per concentrarsi sulle mutazioni che stiamo 
affrontando, dal punto di vista delle narrazioni, del cambiamento climatico e 
del dialogo tra popoli e culture. 

 
 
Per l’edizione 2020 il Festival ha costruito un’edizione ibrida, con eventi in presenza e un palinsesto 
dedicato di incontri online. Gli incontri in presenza rispetteranno tutte le direttive dettate dall’emergenza 
sanitaria e si terranno in una location d’eccezione: la sala dei 99 di Palazzo Branciforte, dove saranno 
anche proiettati gli incontri digitali del palinsesto integrato online, organizzato con l’obiettivo di permettere la 
partecipazione di autori da tutto il mondo e la fruizione in remoto degli eventi a un pubblico più vasto. Tutti gli 
incontri, inoltre, verranno trasmessi in live streaming e messi a disposizione – gratuitamente – sul sito e 
sui canali social di FLM. 

 
 
Il programma di Oasi e Deserti, tra online e offline 
Abraham B. Yehoshua sarà protagonista di una lectio online, organizzata in collaborazione con il Festival 
delle Filosofie di Palermo e intitolata Cum-finis; un contributo online anche da Kader Abdolah, a partire dal 
suo ultimo libro Il sentiero delle babbucce gialle (Iperborea); ancora da Israele Dror Mishani, conosciuto a 
livello internazionale grazie ai suoi romanzi gialli con protagonista l’ispettore Avi Avraham, che 
presenterà Tre (E/O); anche Sahar Mustafah, figlia di palestinesi emigrati negli Stati Uniti che, scrivendo, 
esplora le sue radici e la sua eredità culturale racconterà online La tua bellezza (marcos y marcos). Saranno 
presenti a Palermo, poi, Suad Amiry, architetto e scrittrice palestinese che ha vissuto in Siria, Giordania, 
Libano, Egitto, Stati Uniti e Scozia, a partire dal suo ultimo libro Storia di un abito inglese e di una mucca 
ebrea (Mondadori); il giornalista olandese Oliver Van Beemen, che con Heineken in Africa (add Editore) 
svela la miniera d’oro della multinazionale europea nel continente africano; Pietro Folena, con Servirsi del 
popolo (La nave di Teseo); Gabriella Kuruvilla, con Maneggiare con cura (Morellini editore); Pietro 
Leveratto, con Il silenzio alla fine (Sellerio) e Sara Rattaro, che incontrerà i ragazzi di scuola primaria e 
secondaria e di alcuni centri educativi della città a partire da tre dei suoi ultimi libri, Il cacciatore di sogni,La 
formula segreta e Il fantasma di un genio del Novecento  (Mondadori). 
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Contribuiranno in collegamento video anche: la scrittrice di origine georgiana – ma palermitana d’adozione –
 Ruska Jorjoliani con Tre vivi tre morti (Voland), Veit Heinechen, che con Borderless (e/o) parte dalla sua 
Trieste per esplorare il crimine di tutta Europa; lo scrittore e giornalista nigeriano Emmanuel Iduma, con Lo 
sguardo di uno sconosciuto (Brioschi); Marco Aime, con Pensare altrimenti. Antropologia in 10 parole (add 
editore); Giulio Guidorizzi con il suo racconto straordinario dedicato alla figura di Enea a partire da Enea lo 
straniero (Einaudi); Francesco Foti, con Alexandria Ocasio Cortez, La giovane favolosa (People); Giorgio 
Fontana, a partire da Prima di noi (Sellerio); Domenico Quirico, con un incontro a partire da Morte di un 
ragazzo italiano (Neri Pozza); Paolo Di Stefano, con Noi (Bompiani); Franco Forte, con La bambina e il 
nazista (Mondadori); Carlo Greppi, con La storia ci salverà. Una dichiarazione d’amore (Utet); Igiaba 
Scego, con La linea del colore (Bompiani); Massimo Carlotto, con La signora del martedì (e/o);  Daniela 
Padoan, con Niente di questo mondo ci risulta indifferente (edizioni Interno 4); Maria Rosa Cutrufelli, 
con L’isola delle madri (Mondadori); Luca Mercalli, con Salire in montagna (Einaudi); Antonio Di 
Grado con una lectio su Leda Rafanelli; Maura Gancitano, Simone Regazzoni e Andrea Colamedici per 
una tavola rotonda online, organizzata in collaborazione con la Scuola Holden e dedicata alla filosofia antica. 

 
 
Le sezioni speciali si interrogano sulla transizione al digitale 
Questa edizione ibrida vuole estendere la riflessione sulla transizione alla digitalizzazione anche alle sezioni 
speciali del Festival dedicate a Teatro (con un contributo di Emma Dante), Arti Visive (con opere inedite 
di Francesco De Grandi e Michele Guido), Musica (con un progetto speciale dedicato all’elettronica) e 
Audiovisivo (con un progetto di narrazione corale del lockdown realizzato – da casa – dagli studenti del 
Centro Sperimentale di Cinematografia). 
Tornano anche gli incontri della sezione Lost and (Found) in translation, dedicata al valore e alla funzione 
della traduzione e della mediazione culturale. 

 
https://www.zarabaza.it/2020/10/19/festival-delle-letterature-migranti/ 
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FESTIVAL DELLE LETTERATURE MIGRANTI

Palermo Felicissima

Palermo, 20 ottobre 2020. Realizzare il Festival a porte chiuse e in modalità

completamente online. La decisione è stata presa questa mattina, dopo un

lungo confronto tra il comitato organizzatore del Festival delle Letterature

Migranti e i partner promotori. 'L'aggravarsi della situazione impone di

rinunciare a quei pochi incontri in presenza che avevamo previsto di inserire

all'interno di un programma totalmente online - spiega il direttore artistico

Davide Camarrone Fin dalla scorsa primavera avevamo iniziato a ragionare

sul distanziamento e sul prevalere del digitale in tempi di pandemia.

Avevamo addirittura scelto di tematizzare questa condizione e la fortissima

accelerazione temporanea che ne è derivata. Ieri sera, leggendo il Dpcm e

l'ordinanza regionale che ne è seguita, d'intesa con le istituzioni partner,

abbiamo scelto di condividere la prudenza che è oramai necessaria .

Palazzo Branciforte resterà il cuore pulsante della manifestazione e qui si

svolgeranno e saranno ripresi gli incontri non ancora registrati per essere

trasmessi online. Analoghe misure di prudenza riguarderanno gli altri

appuntamenti in altri luoghi della città. Questa nuova sfida riguarda noi come

altre manifestazioni culturali. Quel che accade non è un accidente della storia e cambia rapidamente i nostri

orizzonti. Adottare le migrazioni come criterio interpretativo del contemporaneo, comporta anche l'esplorazione dei

nuovi strumenti di comunicazione a distanza. Il Festival può essere un'oasi nel deserto della Rete'. Una scelta di

responsabilità era già all'ordine del giorno ad aprile quando si era ripreso a lavorare a questa edizione del Festival,

nella speranza di poter svolgere in presenza alcuni incontri. Tra ieri sera e questa mattina le consultazioni interne al

comitato e con i principali partner del Festival e la condivisione di una scelta di prudenza e coraggio. Dunque si parte

domani 21 ottobre : la mattina con gli incontri nelle scuole e nel pomeriggio a Villa Trabia anche se a porte chiuse

con evento visibile su www.festivaldelleletterature.it con modalità che saranno annunciate e dettagliate sempre sul

sito. Palazzo Branciforte rimane la cornice degli incontri in presenza ma senza pubblico. Allo stesso modo, Villa

Trabia, come previsto nel programma, ospiterà la performance d'arte e il racconto degli artisti Francesco De Grandi e

Michele Guido . Restano confermati gli incontri all'interno delle scuole che rientrano nella didattica mentre per i

centri aggregativi - Tau e Laboratorio Zen sarà organizzato un unico incontro 'ibrido'. Le conversazioni con gli autori

avverranno fisicamente a Palazzo Branciforte ma a porte chiuse e 'rimbalzate' all'interno dei centri. e con la

partecipazione dei curatori, lo staff, gli artisti e tutti i rappresentanti degli enti che ci sostengono e ci accompagnano

in questo viaggio. Torna dal 21 al 25 ottobre a Palermo il Festival delle Letterature migranti, manifestazione che dal

2015 promuove e diffonde l'incontro tra culture, adottando le migrazioni narrative, geografiche,

palermofelicissima.it
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fisiche come criterio interpretativo del contemporaneo, in una città, Palermo, tradizionalmente aperta a costanti

fenomeni di métissage. Anche per il 2020 il Festival organizza quindi non solo in luoghi fisici di Palermo, ma anche

online cinque giorni di incontri con gli autori, dibattiti, riflessioni, mostre e spettacoli sul tema Oasi e deserti. Il tema

scelto per la VI edizione vuole concentrarsi sulle mutazioni del contemporaneo, dal punto di vista delle narrazioni,

del cambiamento climatico e del dialogo tra popoli e culture. I deserti di cui si parla sono quindi quelli prodotti dal

flusso ininterrotto di una comunicazione incapace di portare con sé consapevolezza, mentre le oasi di coscienza e

riflessione sono sempre meno e più distanti tra loro; sono anche l'effetto reale e tangibile della desertificazione, in

opposizione ai grandi centri urbani che sono tutt'altro che oasi; sono infine luoghi di confine e di dialogo delle

migrazioni di un tempo, quando le oasi erano scenari di incontro e contaminazione tra popoli e culture, veri e propri

centri di produzione culturale. Nel vuoto di conoscenza e di memoria che si è prodotto nelle nostre società, le

Letterature ci consentono un tempo differente: parlare di 'oasi e deserti' significa parlare del nostro passato e del

nostro futuro, per capire dove stiamo andando e come si modifica il sapere. Per l'edizione 2020 il Festival ha

costruito un'edizione ibrida, con eventi in presenza e un palinsesto dedicato di incontri online. Gli incontri in presenza

rispetteranno tutte le direttive dettate dall'emergenza sanitaria e si terranno in una location d'eccezione: la Sala dei

99 di Palazzo Branciforte a Palermo, ristrutturato da Gae Aulenti. Sede della Fondazione Sicilia e della sua

straordinaria collezione, il palazzo si trova nel centro esatto della città, e diventerà anche per il Festival un cuore

pulsante: ospiterà infatti gli incontri in presenza e quelli ibridi con interventi di ospiti in collegamento, e vi saranno

anche proiettati gli incontri digitali del palinsesto online, organizzato con l'obiettivo di permettere la partecipazione di

autori da tutto il mondo e la fruizione in remoto degli eventi a un pubblico più vasto. Tutti gli incontri, inoltre, verranno

trasmessi in live streaming e messi a disposizione sul sito e sui canali social di FLM, dove saranno affiancati da una

gallery di podcast e video on demand. A partire dal suo centro a Palazzo Branciforte, il Festival tocca comunque

tanti luoghi della città: sarà possibile ascoltarlo da librerie, scuole e centri aggregativi, per rimanere anche in un

periodo complesso come quello che stiamo vivendo a contatto diretto con la città, dal centro alle periferie. Abraham

B. Yehoshua sarà protagonista di una lectio online, organizzata in collaborazione con il Festival delle Filosofie di

Palermo e intitolata Cum-finis; un contributo online anche da Kader Abdolah, a partire dal suo ultimo libro Il sentiero

delle babbucce gialle (Iperborea); ancora da Israele Dror Mishani, conosciuto a livello internazionale grazie ai suoi

romanzi gialli con protagonista l'ispettore Avi Avraham, che presenterà Tre (E/O); anche Sahar Mustafah, figlia di

palestinesi emigrati negli Stati Uniti che, scrivendo, esplora le sue radici e la sua eredità culturale, racconterà online

La tua bellezza (marcos y marcos). Saranno presenti a Palermo, poi, Suad Amiry, architetto e scrittrice palestinese

che ha vissuto in Siria, Giordania, Libano, Egitto, Stati Uniti e Scozia, a partire dal suo ultimo libro Storia di un abito

inglese e di una mucca ebrea (Mondadori); il giornalista olandese
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Oliver Van Beemen, che con Heineken in Africa (add Editore) svela la miniera d'oro della multinazionale europea

nel continente africano; Pietro Folena, con Servirsi del popolo (La nave di Teseo); Gabriella Kuruvilla, con

Maneggiare con cura (Morellini editore); Pietro Leveratto, con Il silenzio alla fine (Sellerio) e Sara Rattaro, che

incontrerà i ragazzi di scuola primaria e secondaria e di alcuni centri educativi della città a partire da tre dei suoi

ultimi libri, Il cacciatore di sogni, La formula segreta e Il fantasma di un genio del Novecento (Mondadori).

Contribuiranno in collegamento video anche: la scrittrice di origine georgiana ma palermitana d'adozione Ruska

Jorjoliani con Tre vivi tre morti (Voland), Veit Heinechen, che con Borderless (e/o) parte dalla sua Trieste per

esplorare il crimine di tutta Europa; lo scrittore e giornalista nigeriano Emmanuel Iduma, con Lo sguardo di uno

sconosciuto (Brioschi); Marco Aime, con Pensare altrimenti. Antropologia in 10 parole (add editore); Giulio

Guidorizzi con il suo racconto straordinario dedicato alla figura di Enea a partire da Enea lo straniero (Einaudi);

Francesco Foti, con Alexandria Ocasio Cortez, La giovane favolosa (People); Giorgio Fontana, a partire da Prima di

noi (Sellerio); Domenico Quirico, con un incontro a partire da Morte di un ragazzo italiano (Neri Pozza); Paolo Di

Stefano, con Noi (Bompiani); Franco Forte, con La bambina e il nazista (Mondadori); Carlo Greppi, con La storia ci

salverà. Una dichiarazione d'amore (Utet); Igiaba Scego, con La linea del colore (Bompiani); Massimo Carlotto, con

La signora del martedì (e/o); Daniela Padoan, con Niente di questo mondo ci risulta indifferente (edizioni Interno 4);

Maria Rosa Cutrufelli, con L'isola delle madri (Mondadori); Luca Mercalli, con Salire in montagna (Einaudi); Antonio

Di Grado con una lectio su Leda Rafanelli; Maura Gancitano, Simone Regazzoni e Andrea Colamedici per una tavola

rotonda online, organizzata in collaborazione con la Scuola Holden e dedicata alla filosofia antica. Camera di

sorveglianza è il titolo della sezione dedicata al Teatro, curata da Giuseppe Cutino, che si confronterà con

l'interrogativo centrale di questo 2020: come coniugare la forma d'arte dello spettacolo dal vivo, che ha come

protagonista imprescindibile il pubblico presente, col momento storico in cui il virtuale diventa dominante? È

possibile cercare di riproporre il teatro sul web o attraverso la televisione o il cinema pensando la ripresa non come

testimonianza ma come necessità drammaturgica? Importanti registi italiani tra i quali Emma Dante, Pierpaolo Sepe,

Fabrizio Arcuri racconteranno, con un contributo video, come stanno affrontando questa migrazione del pensiero

creativo e come immaginano il loro lavoro nel futuro prossimo. Per la sezione Arti Visive, curata da Agata Polizzi in

condivisione con la Fondazione Merz di Torino e intitolata Clausure, è stato chiesto agli artisti Francesco De Grandi e

Michele Guido di mettere a disposizione del pubblico un archivio emozionale delle loro creazioni realizzate durante il

confinamento: si tratta di immagini, scritti, disegni, pensieri nati da un'osservazione quasi scientifica della

generazione creativa di quel periodo. Gli artisti si confronteranno direttamente con il pubblico grazie a incontri intimi,

una sorta di 'speakeasy', che diventeranno occasione di scambio e ulteriore ricerca. Il fine ultimo del progetto è che

tutte queste esperienze (artistiche e di confronto) confluiscano in una pubblicazione, un vero e proprio diario di

viaggio. Elettronica è il titolo della sezione musicale, a cura di Dario
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Oliveri, che avrà la forma di un juke-box reinventato: dodici artisti/performer di diversa esperienza e formazione

firmeranno brani inediti della durata di 3-4 minuti ciascuno (corrispondenti alle facciate A e B di un 45 giri). Tra gli

autori che parteciperanno al progetto si segnalano Marco Betta, Carlo Boccadoro, Roberto Cacciapaglia, Gianni

Gebbia, Giulia Tagliavia. La sezione dedicata all'Audiovisivo, a cura di Andrea Inzerillo, si intitola Pornografie e vuole

approfondire alcune conseguenze del confinamento: la perdita dell'esperienza ha confinato tutti al ruolo di

spettatori di esperienze altrui, la riduzione dell'incontro con l'altro ha improvvisamente trasformato la vita in un

piccolo o grande peep-show, la grammatica delle emozioni e la percezione di sé e degli altri come ne hanno

risentito? Da queste riflessioni si articola in tre parti il programma audiovisivo intitolato Peephole: un progetto di

narrazione corale del lockdown realizzato (da casa) dagli studenti del Centro Sperimentale di Cinematografia; la

proiezione di un film recente di Cédric Venail, che apre alla dimensione più esplicita della sessualità e del desiderio;

una tavola rotonda, a distanza, su limite e superamento del limite nello sguardo cinematografico attraverso

l'esplorazione della pornografia. Tornano anche gli incontri della sezione Lost and (Found) in translation, dedicata al

valore e alla funzione della traduzione e della mediazione culturale. Una serie di incontri, tra i tanti, saranno dedicati a

come tradurre la Cina, l'Africa, il mondo Arabo. Sarà organizzato anche un 'translation slam', una sfida di traduzione
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Palermo, Il Festival letterature migranti riflette su "Oasi e deserti" con Yehoshua e Emma
Dante

Torna da mercoledì 21 a domenica 25 a Palermo il Festival delle Letterature

migranti, la rassegna che dal 2015 promuove e diffonde l' incontro tra culture,

adottando le migrazioni - narrative, geografiche, fisiche - come criterio

interpretativo del contemporaneo. Cinque giorni di incontri, on line e in

presenza, con gli autori, dibattiti, riflessioni, mostre e spettacoli sul tema Oasi

e deserti.Il tema scelto per la sesta edizione vuole concentrarsi sulle

mutazioni del contemporaneo, dal punto di vista delle narrazioni, del

cambiamento climatico e del dialogo tra popoli e culture. I deserti di cui si

parla sono quindi quelli prodotti dal flusso ininterrotto di una comunicazione

incapace di portare con sé consapevolezza, mentre le oasi di coscienza e

riflessione sono sempre meno e più distanti tra loro.Gli incontri in presenza

rispetteranno tutte le direttive dettate dall' emergenza sanitaria e si

terrannonella Sala dei 99 di Palazzo Branciforte. Tutti gli incontri, inoltre,

verranno trasmessi in live streaming e messi a disposizione sul sito e sui

canali social di Flm, dove saranno affiancati da una gallery di podcast e video

on demand."Quest' anno il Festival - dice il sindaco Leoluca Orlando -riceve

come premio la medaglia del Presidente della Repubblica Mattarella. E' un festival che fa parte della storia culturale

di Palermo, una città che ha scelto la mobilità internazionale come diritto umano inviolabile che si collega alla più

ampia mobilità di culture, lingue, espressioni artistiche. La presenza di tanti autori internazionali è la dimostrazione di

come Palermo rappresenti un punto di riferimento per chi crede in una identità che non è appartenenza al territorio

ma è un atto supremo di libertà"."Oasi e deserti ragiona della rivoluzione digitale come dei cambiamenti climatici,

evoca le oasi e gli incontri di un tempo tra voci ed esperienze differenti. E questa pandemia - dice il direttore artistico

di Flm Davide Camarrone - rischia di desertificare emotivamente, culturalmente ed anche giuridicamente le nostre

comunità. Il nostro Festival è uno strumento di riflessione letteraria sul contemporaneo".Ed ecco il programma.

Abraham Yehoshua sarà protagonista di una lectio online, organizzata in collaborazione con il Festival delle Filosofie

di Palermo e intitolata Cum-finis.; un contributo online anche da Kader Abdolah, a partire dal suo ultimo libro Il

sentiero delle babbucce gialle (Iperborea). Saranno presenti a Palermo, poi, Suad Amiry, architetto e scrittrice

palestinese che ha vissuto in Siria, Giordania, Libano, Egitto, Stati Uniti e Scozia, a partire dal suo ultimo libro Storia di

un abito inglese e di una mucca ebrea (Mondadori); il giornalista olandese Oliver Van Beemen, che con Heineken in

Africa (add Editore) svela la miniera d' oro della multinazionale europea nel continente africano; Pietro Folena, con

Servirsi del popolo (La nave di Teseo); Gabriella Kuruvilla, con Maneggiare con cura (Morellini editore); Pietro
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Leveratto, con Il silenzio alla fine (Sellerio) e Sara Rattaro, che incontrerà i ragazzi di scuola primaria e secondaria

e di alcuni centri educativi della città a partire da tre dei suoi ultimi libri, Il cacciatore di sogni, La formula segreta e Il

fantasma di un genio del Novecento (Mondadori). Contribuiranno in collegamento video anche: la scrittrice di

origine georgiana - ma palermitana d' adozione - Ruska Jorjoliani con Tre vivi tre morti (Voland), Veit Heinechen, che

con Borderless (e/o) parte dalla sua Trieste per esplorare il crimine di tutta Europa; lo scrittore e giornalista nigeriano

Emmanuel Iduma, con Lo sguardo di uno sconosciuto (Brioschi).Per l sezioni parallele, Camera di sorveglianza è il

titolo della sezione dedicata al teatro, curata da Giuseppe Cutino, che si confronterà con l' interrogativo centrale di

questo 2020: come coniugare la forma d' arte dello spettacolo dal vivo, che ha come protagonista imprescindibile il

pubblico presente, col momento storico in cui il virtuale diventa dominante? Importanti registi italiani - tra i quali

Emma Dante, Pierpaolo Sepe, Fabrizio Arcuri - racconteranno, con un contributo video, come stanno affrontando

questa migrazione del pensiero creativo e come immaginano il loro lavoro nel futuro prossimo.Per la sezione arti

visive, curata da Agata Polizzi in condivisione con la Fondazione Merz di Torino e intitolata Clausure , è stato chiesto

agli artisti Francesco De Grandi e Michele Guido di mettere a disposizione del pubblico un archivio emozionale delle

loro creazioni realizzate durante il confinamento: si tratta di immagini, scritti, disegni, pensieri nati da un'

osservazione quasi scientifica della generazione creativa di quel periodo.Elettronica è il titolo della sezione

musicale, a cura di Dario Oliveri, che avrà la forma di un juke-box reinventato: dodici artisti/performer di diversa

esperienza e formazione firmeranno brani inediti della durata di 3-4 minuti ciascuno (corrispondenti alle facciate A e

B di un 45 giri). Tra gli autori che parteciperanno al progetto si segnalano Marco Betta, Carlo Boccadoro, Roberto

Cacciapaglia, Gianni Gebbia, Giulia Tagliavia.La sezione dedicata all' audiovisivo, a cura di Andrea Inzerillo, si intitola

Pornografie e vuole approfondire alcune conseguenze del confinamento: la perdita dell' esperienza ha confinato

tutti al ruolo di spettatori di esperienze altrui, la riduzione dell' incontro con l' altro ha improvvisamente trasformato la

vita in un piccolo o grande peep-show, la grammatica delle emozioni e la percezione di sé e degli altri come ne

hanno risentito? Da queste riflessioni si articola in tre parti il programma audiovisivo intitolato Peephole : un progetto

di narrazione corale del lockdown realizzato (da casa) dagli studenti del Centro sperimentale di cinematografia.
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VIDEO | "Oasi e deserti", torna il Festival delle letterature migranti: "Ormai nella vita della
nostra città"

Rosaura Bonfardino

La manifestazione, giunta alla sua sesta edizione, si svolgerà in modo ibrido

(di presenza e online) dal 21 al 25 ottobre. Gli incontri dal vivo si svolgeranno

nella Sala dei 99 di Palazzo Branciforte

palermotoday.it
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Festival delle Letterature Migranti, il 21 ottobre prende il via la VI edizione

Torna dal 21 al 25 ottobre a Palermo il Festival delle Letterature migranti ,

manifestazione che dal 2015 promuove e diffondel' incontro tra culture,

adottando le migrazioni - narrative, geografiche, fisiche - come criterio

interpretativo del contemporaneo , in una città, Palermo, tradizionalmente

aperta a costanti fenomeni di métissage . Anche per il 2020 il Festival

organizza quindi - non solo in luoghi fisici di Palermo, ma anche online -

cinque giorni di incontri con gli autori, dibattiti, riflessioni, mostre e spettacoli

sul tema Oasi e deserti . Il tema scelto per la VI edizione vuole concentrarsi

sulle mutazioni del contemporaneo, dal punto di vista delle narrazioni, del

cambiamento climatico e del dialogo tra popoli e culture. I deserti di cui si

parla sono quindi quelli prodotti dal flusso ininterrotto di una comunicazione

incapace di portare con sé consapevolezza, mentre le oasi di coscienza e

riflessione sono sempre meno e più distanti tra loro; sono anche l' effetto

reale e tangibile della desertificazione , in opposizione ai grandi centri urbani

che sono tutt' altro che oasi ; sono infine luoghi di confine e di dialogo delle

migrazioni di un tempo, quando le oasi erano scenari di incontro e

contaminazione tra popoli e culture, veri e propri centri di produzione culturale. Nel vuoto di conoscenza e di

memoria che si è prodotto nelle nostre società, le Letterature ci consentono un tempo differente : parlare di "oasi e

deserti" significa parlare del nostro passato e del nostro futuro, per capire dove stiamo andando e come si modifica

il sapere. Per l' edizione 2020 il Festival ha costruito un' edizione ibrida, con eventi in presenza e un palinsesto

dedicato di incontri online . Gli incontri in presenza rispetteranno tutte le direttive dettate dall' emergenza sanitaria e

si terranno in una location d' eccezione: la Sala dei 99 di Palazzo Branciforte a Palermo, ristrutturato da Gae Aulenti.

Sede della Fondazione Sicilia e della sua straordinaria collezione, il palazzo si trova nel centro esatto della città, e

diventerà anche per il Festival un cuore pulsante: ospiterà infatti gli incontri in presenza e quelli ibridi con interventi di

ospiti in collegamento, e vi saranno anche proiettati gli incontri digitali del palinsesto online , organizzato con l'

obiettivo di permettere la partecipazione di autori da tutto il mondo e la fruizione in remoto degli eventi a un pubblico

più vasto. Tutti gli incontri, inoltre, verranno trasmessi in live streaming e messi a disposizione sul sito e sui canali

social di FLM , dove saranno affiancati da una gallery di podcast e video on demand. A partire dal suo centro a

Palazzo Branciforte, il Festival tocca comunque tanti luoghi della città: sarà possibile ascoltarlo da librerie, scuole e

centri aggregativi, per rimanere - anche in un periodo complesso come quello che stiamo vivendo - a contatto diretto

con la città, dal
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centro alle periferie. Il programma di Oasi e Deserti , tra online e offline Abraham B. Yehoshua sarà protagonista di

una lectio online, organizzata in collaborazione con il Festival delle Filosofie di Palermo e intitolata Cum-finis ; un

contributo online anche da Kader Abdolah , a partire dal suo ultimo libro Il sentiero delle babbucce gialle (Iperborea);

ancora da Israele Dror Mishani , conosciuto a livello internazionale grazie ai suoi romanzi gialli con protagonista l'

ispettore Avi Avraham, che presenterà Tre (E/O); anche Sahar Mustafah , figlia di palestinesi emigrati negli Stati Uniti

che, scrivendo, esplora le sue radici e la sua eredità culturale, racconterà online La tua bellezza (marcos y marcos).

Saranno presenti a Palermo, poi, Suad Amiry , architetto e scrittrice palestinese che ha vissuto in Siria, Giordania,

Libano, Egitto, Stati Uniti e Scozia, a partire dal suo ultimo libro Storia di un abito inglese e di una mucca ebrea

(Mondadori); il giornalista olandese Oliver Van Beemen , che con Heineken in Africa (add Editore) svela la miniera d'

oro della multinazionale europea nel continente africano; Pietro Folena , con Servirsi del popolo (La nave di Teseo);

Gabriella Kuruvilla , con Maneggiare con cura (Morellini editore); Pietro Leveratto , con Il silenzio alla fine (Sellerio) e

Sara Rattaro , che incontrerà i ragazzi di scuola primaria e secondaria e di alcuni centri educativi della città a partire

da tre dei suoi ultimi libri, Il cacciatore di sogni, La formula segreta e Il fantasma di un genio del Novecento

(Mondadori). Contribuiranno in collegamento video anche: la scrittrice di origine georgiana - ma palermitana d'

adozione - Ruska Jorjoliani con Tre vivi tre morti (Voland), Veit Heinechen , che con Borderless (e/o) parte dalla sua

Trieste per esplorare il crimine di tutta Europa; lo scrittore e giornalista nigeriano Emmanuel Iduma , con Lo sguardo

di uno sconosciuto (Brioschi); Marco Aime , con Pensare altrimenti. Antropologia in 10 parole (add editore); Giulio

Guidorizzi con il suo racconto straordinario dedicato alla figura di Enea a partire da Enea lo straniero (Einaudi);

Francesco Foti , con Alexandria Ocasio Cortez, La giovane favolosa (People); Giorgio Fontana , a partire da Prima di

noi (Sellerio); Domenico Quirico , con un incontro a partire da Morte di un ragazzo italiano (Neri Pozza); Paolo Di

Stefano , con Noi (Bompiani); Franco Forte , con La bambina e il nazista (Mondadori); Carlo Greppi , con La storia ci

salverà. Una dichiarazione d' amore (Utet); Igiaba Scego , con La linea del colore (Bompiani); Massimo Carlotto , con

La signora del martedì (e/o); Daniela Padoan , con Niente di questo mondo ci risulta indifferente (edizioni Interno 4);

Maria Rosa Cutrufelli , con L' isola delle madri (Mondadori); Luca Mercalli, con Salire in montagna (Einaudi); Antonio

Di Grado con una lectio su Leda Rafanelli; Maura Gancitano, Simone Regazzoni e Andrea Colamedici per una tavola

rotonda online, organizzata in collaborazione con la Scuola Holden e dedicata alla filosofia antica. Il programma

completo degli incontri è disponibile sul sito www.festivaletteraturemigranti.it . Partecipazione in presenza solo con

prenotazione, sempre attraverso il sito. Il Festival delle Letterature Migranti (FLM) è promosso dall' associazione

Festival delle Letterature migranti per la casa delle Letterature d' intesa con l' amministrazione comunale e la

Consulta alle Culture di Palermo in collaborazione con
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Fondazione Unesco, Fondazione Sicilia, Università degli studi Palermo, Fondazione Federico II, Ars - Assemblea

regionale siciliana, Assessorato Turismo sport e spettacolo, Ersu, Dipartimento di Scienze Umanistiche, Assessorato

ai beni culturali e all' Identità siciliana, Museo archeologico A. Salinas, Fondazione Merz, Strade - sindacato dei

traduttori editoriali, Coop allenza 3.0, Scuola Holden, Fondazione Buttitta, Teatro Biondo, Csc - centro sperimentale di

cinematografia, Conservatorio Alessandro Scarlatti, Arci, Ali Palermo, Cidi, Teatro Massimo, Libera, e numerose altre

istituzioni pubbliche e private.

SiciliaNews24

Festival delle Letterature Migranti

92

http://www.volocom.it/


 

martedì 20 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com

[ § 2 7 9 5 4 9 3 7 § ]

PALERMO - Fra pochi giorni parte la sesta edizione del Festival delle Letterature Migranti
in ...

PALERMO - Fra pochi giorni parte la sesta edizione del Festival delle

Letterature Migranti in programma dal 21 al 25 ottobre . Il festival si svolgerà

in modalità innovativa per garantire il distanziamento fisico richiesto dalle

norme di contenimento della pandemia, senza rinunciare però alla

dimensione internazionale della rassegna e alle occasioni di incontro e

dibattito in presenza. Il tema scelto per l' edizione di quest' anno è, non a

caso, "Oasi e deserti" ; un titolo polisemico che rimanda al cambiamento

climatico ma anche all' esigenza di creare nuovi spazi di riflessione e di

scambio, sottraendoli alla desertificazione indotta dalla rete internet, grazie

ad un uso sapiente delle nuove tecnologie. Il festival avrà dunque un'"oasi"

fisica, reale, e varie "piazze" di discussione raggiungibili per tutti - pubblico in

p r e s e n z a  e  d a  r e m o t o  -  a t t r a v e r s o  i l  s i t o  d e l  festival

www.festivaletteraturemigranti.it . Luoghi, particolari e ospiti dell' edizione

2020 sono stati resi noti dal direttore artistico Davide Camarrone, dal sindaco

di Palermo Leoluca Orlando e dall' assessore alla Cultura del Comune di

Palermo Mario Zito. "Quest' anno il festival - dice il sindaco Leoluca Orlando -

riceve come premio la medaglia del Presidente della Repubblica Mattarella. E' un festival che fa parte della storia

culturale di Palermo , una città che ha scelto la mobilità internazionale come diritto umano inviolabile che si collega

alla più ampia mobilità di culture, lingue, espressioni artistiche. La presenza di tanti autori internazionali è la

dimostrazione di come Palermo rappresenti un punto di riferimento per chi crede in una identità che non è

appartenenza al territorio ma è un atto supremo di libertà". " Oasi e deserti ragiona della rivoluzione digitale come dei

cambiamenti climatici, evoca le oasi e gli incontri di un tempo tra voci ed esperienze differenti . E questa pandemia -

dice il direttore artistico di FLM Davide Camarrone - rischia di desertificare emotivamente, culturalmente ed anche

giuridicamente le nostre comunità. Il nostro festival è uno strumento di riflessione letteraria sul contemporaneo:

ragioniamo sul programma per farne un canone, una buona griglia interpretativa. Guardiamo alle migrazioni non

come a fenomeni o processi bensì come ad un criterio interpretativo generale del nostro tempo". "Abbiamo

fortemente voluto confermare il Festival in questo anno così complicato - aggiunge l' assessore Mario Zito -

Sicuramente queste giornate di riflessione ci aiuteranno a guardare la realtà che ci circonda in una prospettiva

proiettata verso il futuro". Tra gli eventi, Abraham B. Yehoshua sarà protagonista di una lectio online , organizzata in

collaborazione con il Festival delle Filosofie di Palermo e intitolata Cum-finis; un contributo online anche da Kader

Abdolah, a partire dal suo ultimo libro Il sentiero delle babbucce gialle (Iperborea); ancora da Israele Dror Mishani ,

conosciuto a livello internazionale grazie ai suoi romanzi gialli
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con protagonista l' ispettore Avi Avraham, che presenterà Tre (E/O); anche Sahar Mustafah , figlia di palestinesi

emigrati negli Stati Uniti che, scrivendo, esplora le sue radici e la sua eredità culturale, racconterà online La tua

bellezza (marcos y marcos). Per l' occasione saranno presenti a Palermo, Suad Amiry , architetto e scrittrice

palestinese che ha vissuto in Siria, Giordania, Libano, Egitto, Stati Uniti e Scozia, a partire dal suo ultimo libro Storia di

un abito inglese e di una mucca ebrea (Mondadori); il giornalista olandese Oliver Van Beemen , che con Heineken in

Africa (add Editore) svela la miniera d' oro della multinazionale europea nel continente africano; Pietro Folena, con

Servirsi del popolo (La nave di Teseo); Gabriella Kuruvilla , con Maneggiare con cura (Morellini editore); Pietro

Leveratto , con Il silenzio alla fine (Sellerio) e Sara Rattaro , che incontrerà i ragazzi di scuola primaria e secondaria e

di alcuni centri educativi della città a partire da tre dei suoi ultimi libri, Il cacciatore di sogni, La formula segreta e Il

fantasma di un genio del Novecento (Mondadori). Il programma completo degli incontri è disponibile sul sito

www.festivaletteraturemigranti.it . Partecipazione in presenza solo con prenotazione, sempre attraverso il sito.
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Tra gli ospiti ci saranno anche Abraham B.

Tra gli ospiti ci saranno anche Abraham B. Yehoshua, Emma Dante e Igiaba

Scego, ma per vederli bisognerà collegarsi con pc o smartphone. Dopo lungo

confronto tra organizzazione e istituzioni, si è deciso che laVI edizione del

Festival delle Letterature Migranti che parte domanimercoledì 21 ottobre non

prevederàpiù eventi con pubblico in presenza, ma tutta la programmazione

sarà spostata online. Palazzo Branciforte rimane la cornice degli incontri in

presenza, ma senza pubblico; allo stesso modo, Villa Trabia ospiterà la

performance d' arte e il racconto degli artisti Francesco De Grandi e Michele

Guido. Restano confermati gli incontri nelle scuole, che rientrano nella

didattica, mentre per i centri aggregativi - Tau e Laboratorio Zen - sarà

organizzato un unico incontro "ibrido" tra on e off line. Dal 2015 il Festival

delle Letterature migranti promuove e diffonde l' incontro tra culture,

adottando le migrazioni - narrative, geografiche, fisiche - come criterio

interpretativo del contemporaneo, in una città, Palermo, tradizionalmente

aperta a costanti fenomeni di métissage. Anche per il 2020 il Festival ha

voluto organizzare cinque giorni di incontri con gli autori, dibattiti, riflessioni,

mostre e spettacoli sul tema Oasi e deserti, per concentrarsi sulle mutazioni che stiamo affrontando, dal punto di

vista delle narrazioni, del cambiamento climatico e del dialogo tra popoli e culture. Tutti gli incontri originariamente

previsti in programma verranno trasmessi in live streaming e messi a disposizione - gratuitamente - sul sito e sui

canali social. Questa edizione speciale vuole estendere la riflessione sulla transizione alla digitalizzazione anche

ateatro (con un contributo di Emma Dante), arti visive (con opere inedite di Francesco De Grandi e Michele Guido),

musica (con un progetto speciale dedicato all' elettronica) e audiovisivo (con un progetto di narrazione corale del

lockdown realizzato - da casa - dagli studenti del Centro Sperimentale di Cinematografia). Tornano anche gli incontri

della sezione Lost and (Found) in translation, dedicata al valore della traduzione e della mediazione culturale. Il

programma completo degli incontri è disponibile sul sito www.festivaletteraturemigranti.it dove sarà possibile

seguire le dirette di tutti gli eventi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Festival delle Letterature Migranti, al via la VI edizione

Redazione

Condividi l'articolo di quest'anno è 'Oasi e deserti' ; un titolo che rimanda al

cambiamento climatico ma anche all'esigenza di creare nuovi spazi di

riflessione e di scambio, sottraendoli alla desertificazione indotta da internet,

grazie ad un uso sapiente delle nuove tecnologie. Per l'edizione 2020 il

Festival ha costruito un' edizione ibrida , con eventi in presenza e un

palinsesto dedicato di incontri online. Gli incontri in presenza si terranno in

una location d'eccezione: la Sala dei 99 di Palazzo Branciforte a Palermo,

ristrutturato da Gae Aulenti. Nella sede della Fondazione Sicilia si

svolgeranno gli incontri in presenza e quelli ibridi con interventi di ospiti in

collegamento e saranno anche proiettati gli incontri digitali del palinsesto

online . Tutti gli incontri, inoltre, verranno trasmessi in live streaming e messi

a disposizione sul sito e sui canali social del Festival delle Letterature

Migranti , dove saranno affiancati da una gallery di podcast e video on

demand. A partire dal suo centro a Palazzo Branciforte, il Festival tocca

comunque tanti luoghi della città: sarà possibile ascoltarlo da librerie, scuole

e centri aggregativi, per rimanere anche in un periodo complesso come

quello che stiamo vivendo a contatto diretto con la città, dal centro alle periferie. Quest'anno il festival riceve come

premio la medaglia del Presidente della Repubblica Mattarella. E' un festival che fa parte della storia culturale di

Palermo, una città che ha scelto la mobilità internazionale come diritto umano inviolabile che si collega alla più

ampia mobilità di culture, lingue, espressioni artistiche. La presenza di tanti autori internazionali è la dimostrazione di

come Palermo rappresenti un punto di riferimento per chi crede in una identità che non è appartenenza al territorio

ma è un atto supremo di libertà ha affermato il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando . Per il direttore artistico del

Festival, Davide Camarrone : Oasi e deserti ragiona della rivoluzione digitale come dei cambiamenti climatici, evoca

le oasi e gli incontri di un tempo tra voci ed esperienze differenti. E questa pandemia rischia di desertificare

emotivamente, culturalmente ed anche giuridicamente le nostre comunità. Il nostro festival è uno strumento di

riflessione letteraria sul contemporaneo: ragioniamo sul programma per farne un canone, una buona griglia

interpretativa. Guardiamo alle migrazioni non come a fenomeni o processi bensì come ad un criterio interpretativo

generale del nostro tempo. Abbiamo fortemente voluto confermare il Festival in questo anno così complicato.

Sicuramente queste giornate di riflessione ci aiuteranno a guardare la realtà che ci circonda in una prospettiva

proiettata verso il futuro ha aggiunto l'assessore Mario Zito . Tra gli eventi, Abraham B. Yehoshua sarà protagonista

di una lectio online, organizzata in collaborazione con il Festival delle Filosofie di Palermo e intitolata Cum-finis; un

contributo online anche da Kader Abdolah, a partire dal suo ultimo libro Il sentiero delle babbucce gialle (Iperborea);

ancora
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da Israele Dror Mishani , conosciuto a livello internazionale grazie ai suoi romanzi gialli con protagonista l'ispettore

Avi Avraham, che presenterà Tre (E/O); anche Sahar Mustafah , figlia di palestinesi emigrati negli Stati Uniti che,

scrivendo, esplora le sue radici e la sua eredità culturale, racconterà online La tua bellezza (marcos y marcos). Per

l'occasione saranno presenti a Palermo, Suad Amiry , architetto e scrittrice palestinese che ha vissuto in Siria,

Giordania, Libano, Egitto, Stati Uniti e Scozia, a partire dal suo ultimo libro Storia di un abito inglese e di una mucca

ebrea (Mondadori); il giornalista olandese Oliver Van Beemen , che con Heineken in Africa (add Editore) svela la

miniera d'oro della multinazionale europea nel continente africano; Pietro Folena, con Servirsi del popolo (La nave di

Teseo); Gabriella Kuruvilla , con Maneggiare con cura (Morellini editore); Pietro Leveratto , con Il silenzio alla fine

(Sellerio) e Sara Rattaro , che incontrerà i ragazzi di scuola primaria e secondaria e di alcuni centri educativi della

città a partire da tre dei suoi ultimi libri, Il cacciatore di sogni, La formula segreta e Il fantasma di un genio del

N o v e c e n t o  ( M o n d a d o r i ) .  I l  p r o g r a m m a  c o m p l e t o  d e g l i  i n c o n t r i  è  d i s p o n i b i l e  s u l  s i t o

www.festivaletteraturemigranti.it . di

emmereports.it
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FESTIVAL DELLE LETTERATURE MIGRANTI 2020 - OASI 
E DESERTI 
 
Dal 21 Ottobre 2020 al 25 Ottobre 2020 

PALERMO 

LUOGO: Sito web Festival delle Letterature Migranti 

INDIRIZZO: online 

E-MAIL INFO: letteraturemigranti@gmail.com 

SITO UFFICIALE: http://www.festivaletteraturemigranti.it 

 

Realizzare il Festival a porte chiuse e in modalità 

completamente online. La decisione è stata presa dopo un 

lungo confronto tra il comitato organizzatore del Festival 

delle Letterature Migranti e i partner promotori. 

 

“L’aggravarsi della situazione impone di rinunciare a quei 

pochi incontri in presenza che avevamo previsto di inserire 

all’interno di un programma totalmente online – spiega il 

direttore artistico Davide Camarrone - Fin dalla scorsa 

primavera avevamo iniziato a ragionare sul distanziamento 

e sul prevalere del digitale in tempi di pandemia. Avevamo 

addirittura scelto di tematizzare questa condizione e la 

fortissima accelerazione temporanea che ne è derivata. Ieri 

sera, leggendo il Dpcm e l’ordinanza regionale che ne è 

seguita, d’intesa con le istituzioni partner, abbiamo scelto 

di condividere la prudenza che è oramai necessaria. Palazzo Branciforte resterà il cuore 

pulsante della manifestazione e qui si svolgeranno e saranno ripresi gli incontri non ancora 

registrati per essere trasmessi online. Analoghe misure di prudenza riguarderanno gli altri 

appuntamenti in altri luoghi della città. Questa nuova sfida riguarda noi come altre 

manifestazioni culturali. Quel che accade non è un accidente della storia e cambia rapidamente 

i nostri orizzonti.  Adottare le migrazioni come criterio interpretativo del contemporaneo, 

comporta anche l’esplorazione dei nuovi strumenti di comunicazione a distanza. Il Festival può 

essere un’oasi nel deserto della Rete”. 

 

Una scelta di responsabilità era già all’ordine del giorno ad aprile quando si era ripreso a 

lavorare a questa edizione del Festival, nella speranza di poter svolgere in presenza alcuni 

incontri. Tra ieri sera e questa mattina le consultazioni interne al comitato e con i principali 

partner del Festival e la condivisione di una scelta di prudenza e coraggio. 

 

Dunque si parte il 21 ottobre: la mattina con gli incontri nelle scuole e nel pomeriggio a Villa 

Trabia anche se a porte chiuse con evento visibile su www.festivaldelleletterature.it con 

modalità che saranno annunciate e dettagliate sempre sul sito. 

Palazzo Branciforte rimane la cornice degli incontri in presenza ma senza pubblico. Allo stesso 
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modo, Villa Trabia, come previsto nel programma, ospiterà la performance d’arte e il racconto 

degli artisti Francesco De Grandi e Michele Guido. Restano confermati gli incontri all’interno 

delle scuole che rientrano nella didattica mentre per i centri aggregativi – Tau e Laboratorio 

Zen - sarà organizzato un unico incontro “ibrido”. Le conversazioni con gli autori avverranno 

fisicamente a Palazzo Branciforte ma a porte chiuse e “rimbalzate” all’interno dei centri.   

 

 
SCARICA IL COMUNICATO IN PDF 

VAI ALLA GUIDA D'ARTE DI PALERMO 

 

http://www.arte.it/calendario-arte/palermo/mostra-festival-delle-letterature-migranti-2020-oasi-e-deserti-

71813#:~:text=Realizzare%20il%20Festival%20a%20porte,Letterature%20Migranti%20e%20i%20partner%2

0promotori 
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Palermo, Festival letterature migranti solo on line: il via con le opere degli artisti sul
lockdown

Niente incontri in presenza, solo on line per la sesta edizione del Festival

delle Letterature migranti, manifestazione che promuove e diffonde l'

incontro tra culture, in programma dal 21 al 25 ottobre. La decisione del

comitato organizzativo avviene alla vigilia della prima giornata: "Una scelta di

prudenza ormai necessaria", commenta il direttore artistico Davide

Camarrone.Il quartier generale del festival resta la Sala dei 99 di palazzo

Branciforte, ma tutti gli incontri si svolgeranno a porte chiuse e saranno

trasmessi in diretta sul sito e i canali social della manifestazione. Molti gli

incontri registrati con scrittori e giornalisti internazionali, trasmessi in

streaming secondo il programma.Il via domani, mercoledì 21, alle 17.30, con

l' inaugurazione trasmessa on line da villa Trabia, alla presenza dei soli

organizzatori e partner, il sindaco Leoluca Orlando e l' assessore alle Culture

Mario Zito. Anticipa il taglio del nastro, alle 16.30, la presentazione del

progetto della sezione arti visive, curata da Agata Polizzi: l' installazione

"Generazione spontanea" degli artisti Francesco De Grandi e Michele Guido,

in collaborazione con la Fondazione Merz di Torino, è un insieme di lavori,

disegni, scritti, immagini, creati durante i mesi del confinamento domestico, ognuno a suo modo una riflessione sul

tema della clausura.Tre gli appuntamenti della mattina in collaborazione con scuole e università. Alle 9.30, la

scrittrice Sara Rattaro incontra gli studenti dell' istituto comprensivo Perez Calcutta per un appuntamento in

collaborazione con la libreria Dudi. L' autrice di "Il cacciatore di sogni" e "La formula segreta" parla ai ragazzi dei suoi

romanzi, dalla storia dello scienziato e virologo polacco Albert Bruce Sabin a quella di Ettore Majorana. Seguono alle

10, online dall' università l' incontro con Paolo Di Stefano e alle 11 con Maria Rosa Cutrufelli, in collaborazione con il

dipartimento di Scienze umanistiche all' interno del seminario "Attraversare il deserto".Tutti gli appuntamenti sono in

streaming secondo gli orari da calendario al sito www.festivaletteraturemigranti.it."Questa nuova sfida riguarda noi

come altre manifestazioni culturali - conclude Davide Camarrone - quel che accade non è un accidente della storia e

cambia rapidamente i nostri orizzonti. Adottare le migrazioni come criterio interpretativo del contemporaneo,

comporta anche l' esplorazione dei nuovi strumenti di comunicazione a distanza. Il Festival può essere un' oasi nel

deserto della rete".

larepubblica.it (Palermo)

Festival delle Letterature Migranti
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Dibattiti, incontri e spettacoli: a 
Palermo il "Festival delle 
Letterature migranti" in una nuova 
versione 

 

Balarm 20 ottobre 2020 

La redazione 

 
Torna dal 21 al 25 ottobre a Palermo il Festival delle Letterature migranti, la manifestazione 
che promuove e diffonde l’incontro tra culture, adottando le migrazioni - narrative, 
geografiche, fisiche - come criterio interpretativo del contemporaneo. 
 
Realizzare il Festival a porte chiuse e in modalità completamente online. La decisione è stata 
presa dopo un lungo confronto tra il comitato organizzatore del Festival delle Letterature 
Migranti e i partner promotori. 
 
«L’aggravarsi della situazione impone di rinunciare a quei pochi incontri in presenza che 
avevamo previsto di inserire all’interno di un programma totalmente online – spiega il 
direttore artistico, Davide Camarrone - Fin dalla scorsa primavera avevamo iniziato a ragionare 
sul distanziamento e sul prevalere del digitale in tempi di pandemia». 
 
«Avevamo addirittura scelto di tematizzare questa condizione e la fortissima accelerazione 
temporanea che ne è derivata. Ieri sera, leggendo il Dpcm e l’ordinanza regionale che ne è 
seguita, d’intesa con le istituzioni partner, abbiamo scelto di condividere la prudenza che è 
oramai necessaria. Palazzo Branciforte resta il cuore pulsante della manifestazione e qui si svolgeranno e saranno ripresi gli 
incontri non ancora registrati per essere trasmessi online». 

«Analoghe misure di prudenza riguarderanno gli altri appuntamenti in altri luoghi della città - aggiunge Camarrone -. Questa nuova 
sfida riguarda noi come altre manifestazioni culturali. Quel che accade non è un accidente della storia e cambia rapidamente i 
nostri orizzonti.  Adottare le migrazioni come criterio interpretativo del contemporaneo, comporta anche l’esplorazione dei nuovi 
strumenti di comunicazione a distanza. Il Festival può essere un’oasi nel deserto della Rete». 
 
Una scelta di responsabilità era già all’ordine del giorno ad aprile quando si era ripreso a lavorare a questa edizione del Festival, 
nella speranza di poter svolgere in presenza alcuni incontri. 

Dunque si parte. La mattina di mercoledì 21 ottobre si tengono gli incontri nelle scuole e nel pomeriggio a Villa Trabia (anche se a 
porte chiuse) con evento visibile sul sito della manifestazione. 

Palazzo Branciforte rimane la cornice degli incontri in presenza ma senza pubblico. Allo stesso modo, Villa Trabia, come previsto 
nel programma, ospita la performance d’arte e il racconto degli artisti Francesco De Grandi e Michele Guido. 
 
Restano confermati gli incontri all’interno delle scuole che rientrano nella didattica mentre per i centri aggregativi – Tau e 
Laboratorio Zen - sarà organizzato un unico incontro “ibrido”. Le conversazioni con gli autori avverranno fisicamente a Palazzo 
Branciforte ma a porte chiuse e “rimbalzate” all’interno dei centri.  

Il programma completo degli appuntamenti è disponibile sul sito web della manifestazione. 

https://www.balarm.it/eventi/dibattiti-incontri-e-spettacoli-a-palermo-il-festival-delle-letterature-migranti-in-una-nuova-versione-

116028 
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A Palermo e online arriva “Oasi e 

deserti” la 6° edizione del Festival delle 

Letterature Migranti 
notabilis, eventi, palermo, arte, libri, conferenze, Festival delle Letterature Migranti 2020 

Redazione 2020-10-20 11:55 

 
Dal 21 al 25 ottobre torna a Palermo il Festival delle Letterature Migranti, 

che dal 2015 promuove e diffonde l’incontro tra culture, adottando le 
migrazioni - narrative, geografiche, fisiche - come criterio interpretativo del 
contemporaneo, in una città, Palermo, tradizionalmente aperta a costanti 
fenomeni di métissage. Anche per il 2020 il Festival organizza, non solo in 
luoghi fisici di Palermo, ma anche online, cinque giorni di incontri con gli 
autori, dibattiti, riflessioni, mostre e spettacoli sul tema "Oasi e deserti". 

  
Il tema scelto per questa 6° edizione vuole concentrarsi sulle mutazioni del 
contemporaneo, dal punto di vista delle narrazioni, del cambiamento 
climatico e del dialogo tra popoli e culture. I deserti di cui si parla sono 

quindi quelli prodotti dal flusso ininterrotto di una comunicazione incapace di 
portare con sé consapevolezza, mentre le oasi di coscienza e riflessione sono 
sempre meno e più distanti tra loro; sono anche l’effetto reale e tangibile della 
desertificazione, in opposizione ai grandi centri urbani che sono tutt’altro che 
oasi; sono infine luoghi di confine e di dialogo delle migrazioni di un tempo, 
quando le oasi erano scenari di incontro e contaminazione tra popoli e culture, 
veri e propri centri di produzione culturale. Nel vuoto di conoscenza e di 
memoria che si è prodotto nelle nostre società, le Letterature ci consentono un 
tempo differente: parlare di “oasi e deserti” significa parlare del nostro passato 
e del nostro futuro, per capire dove stiamo andando e come si modifica il 
sapere. 
  
Per l’edizione 2020 il Festival si svolgerà in una versione ibrida, con eventi in presenza e un palinsesto dedicato di 
incontri online. Gli incontri in presenza rispetteranno tutte le direttive dettate dall’emergenza sanitaria e si terranno in 
una location d’eccezione: la Sala dei 99 di Palazzo Branciforte a Palermo, ristrutturato da Gae Aulenti. Sede della 

Fondazione Sicilia e della sua collezione, il Palazzo si trova nel centro esatto della città di Palermo e diventerà cuore 
pulsante della manifestazione: al suo interno si ospiteranno infatti gli incontri in presenza e quelli con interventi di ospiti in 
collegamento, vi saranno anche proiettati gli incontri digitali del palinsesto online, organizzato con l’obiettivo di 
permettere la partecipazione di autori da tutto il mondo e la fruizione in remoto degli eventi a un pubblico più vasto.  Tutti 
gli incontri, inoltre, verranno trasmessi in live streaming e messi a disposizione sul sito e sui canali social di 
FLM, dove saranno affiancati da una gallery di podcast e video on demand. A partire da Palazzo Branciforte, il 

Festival toccherà comunque tanti luoghi della città: sarà infatti possibile ascoltarlo da librerie, scuole e centri aggregativi, 
per rimanere - anche in un periodo complesso come quello che stiamo vivendo - a contatto diretto con la città, dal centro 
alle periferie. 
  
Il programma completo: 

                                                                                                     
Il programma completo degli incontri è disponibile sul sito www.festivaletteraturemigranti.it 

Partecipazione in presenza solo con prenotazione, sempre attraverso il sito. 
  
Il Festival delle Letterature Migranti (FLM) è promosso dall’associazione Festival delle Letterature migranti per la casa 
delle Letterature d’intesa con l’amministrazione comunale e la Consulta alle Culture di Palermo in collaborazione con 
Fondazione Unesco, Fondazione Sicilia, Università degli studi Palermo, Fondazione Federico II, Ars – Assemblea 
regionale siciliana, Assessorato Turismo sport e spettacolo, Ersu, Dipartimento di Scienze Umanistiche, Assessorato ai 
beni culturali e all’Identità siciliana, Museo archeologico A. Salinas, Fondazione Merz, Strade – sindacato dei traduttori 
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editoriali, Coop allenza 3.0,  Scuola Holden, Fondazione Buttitta, Teatro Biondo, Csc – centro sperimentale di 
cinematografia, Conservatorio Alessandro Scarlatti, Arci, Ali Palermo, Cidi, Teatro Massimo, Libera, e numerose altre 
istituzioni pubbliche e private. 
  
  

© riproduzione riservata 
 

https://www.notabilis.it/news-detail/post/95533/a-palermo-e-online-arriva-%E2%80%9Coasi-e-deserti%E2%80%9D-la-6%C2%B0-

edizione-del-festival-delle-letterature-migranti 
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Il Festival delle Letterature migranti, a Palermo dal 21 al 25 ottobre

Redazione

Dal 21 al 25 Ottobre la sesta edizione del Festival delle Letterature migranti

dal titolo "Oasi e deserti". A Palermo in presenza e online Torna dal 21 al 25

ottobre a Palermo il Festival delle Letterature migranti , manifestazione che

dal 2015 promuove e diffonde l'incontro tra culture, adottando le migrazioni

narrative, geografiche, fisiche come cr i ter io  interpretat ivo  de l

contemporaneo , in una città, Palermo, tradizionalmente aperta a costanti

fenomeni di métissage . Anche per il 2020 il Festival organizza quindi non

solo in luoghi fisici di Palermo, ma anche online cinque giorni di incontri con

gli autori, dibattiti, riflessioni, mostre e spettacoli sul tema Oasi e deserti . Il

tema scelto per la VI edizione vuole concentrarsi sulle mutazioni del

contemporaneo, dal punto di vista delle narrazioni, del cambiamento

climatico e del dialogo tra popoli e culture. I deserti di cui si parla sono quindi

quelli prodotti dal flusso ininterrotto di una comunicazione incapace di

portare con sé consapevolezza, mentre le oasi di coscienza e riflessione

sono sempre meno e più distanti tra loro; sono anche l'effetto reale e

tangibile della desertificazione , in opposizione ai grandi centri urbani che

sono tutt'altro che oasi ; sono infine luoghi di confine e di dialogo delle migrazioni di un tempo, quando le oasi erano

scenari di incontro e contaminazione tra popoli e culture, veri e propri centri di produzione culturale. Nel vuoto di

conoscenza e di memoria che si è prodotto nelle nostre società, le Letterature ci consentono un tempo differente:

parlare di 'oasi e deserti' significa parlare del nostro passato e del nostro futuro, per capire dove stiamo andando e

come si modifica il sapere. Per l'edizione 2020 il Festival ha costruito un'edizione ibrida, con eventi in presenza e un

palinsesto dedicato di incontri online . Gli incontri in presenza rispetteranno tutte le direttive dettate dall'emergenza

sanitaria e si terranno in una location d'eccezione: la Sala dei 99 di Palazzo Branciforte a Palermo, ristrutturato da

Gae Aulenti. Sede della Fondazione Sicilia e della sua straordinaria collezione, il palazzo si trova nel centro esatto

della città, e diventerà anche per il Festival un cuore pulsante: ospiterà infatti gli incontri in presenza e quelli ibridi con

interventi di ospiti in collegamento, e vi saranno anche proiettati gli incontri digitali del palinsesto online , organizzato

con l'obiettivo di permettere la partecipazione di autori da tutto il mondo e la fruizione in remoto degli eventi a un

pubblico più vasto. Tutti gli incontri, inoltre, verranno trasmessi in live streaming e messi a disposizione sul sito e sui

canali social di FLM , dove saranno affiancati da una gallery di podcast e video on demand. A partire dal suo centro a

Palazzo Branciforte, il Festival tocca comunque tanti luoghi della città: sarà possibile ascoltarlo da librerie, scuole e

centri aggregativi, per rimanere anche in un periodo complesso come quello che stiamo vivendo a contatto diretto

con la città, dal centro alle periferie.

inchiestasicilia.com

Festival delle Letterature Migranti

104



 

martedì 20 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com

[ § 2 7 9 9 1 6 7 2 § ]

Quest'anno il Festival dice il sindaco Leoluca Orlando -riceve come premio la Medaglia del Presidente della

Repubblica Mattarella. E' un festival che fa parte della storia culturale di Palermo, una città che ha scelto la mobilità

internazionale come diritto umano inviolabile che si collega alla più ampia mobilità di culture, lingue, espressioni

artistiche. La presenza di tanti autori internazionali è la dimostrazione di come Palermo rappresenti un punto di

riferimento per chi crede in una identità che non è appartenenza al territorio ma è un atto supremo di libertà. Oasi e

deserti ragiona della rivoluzione digitale come dei cambiamenti climatici, evoca le oasi e gli incontri di un tempo tra

voci ed esperienze differenti. E questa pandemia dice il direttore artistico di FLM Davide Camarrone rischia di

desertificare emotivamente, culturalmente ed anche giurificamente le nostre comunità. Il nostro Festival è uno

strumento di riflessione letteraria sul Contemporaneo: ragioniamo sul programma per farne un canone, una buona

griglia interpretativa. Guardiamo alle migrazioni non come a fenomeni o processi bensì come ad un criterio

interpretativo generale del nostro tempo. Abbiamo fortemente voluto confermare il Festival in questo anno così

complicato aggiunge l'assessore Mario Zito Sicuramente queste giornate di riflessione ci aiuteranno a guardare la

realtà che ci circonda in una prospettiva proiettata verso il futuro. Il programma di Oasi e Deserti , tra online e offline

Abraham B. Yehoshua sarà protagonista di una lectio online, organizzata in collaborazione con il Festival delle

Filosofie di Palermo e intitolata Cum-finis ; un contributo online anche da Kader Abdolah , a partire dal suo ultimo

libro Il sentiero delle babbucce gialle (Iperborea); ancora da Israele Dror Mishani , conosciuto a livello internazionale

grazie ai suoi romanzi gialli con protagonista l'ispettore Avi Avraham, che presenterà Tre (E/O); anche Sahar

Mustafah , figlia di palestinesi emigrati negli Stati Uniti che, scrivendo, esplora le sue radici e la sua eredità culturale,

racconterà online La tua bellezza (marcos y marcos). Saranno presenti a Palermo, poi, Suad Amiry , architetto e

scrittrice palestinese che ha vissuto in Siria, Giordania, Libano, Egitto, Stati Uniti e Scozia, a partire dal suo ultimo

libro Storia di un abito inglese e di una mucca ebrea (Mondadori); il giornalista olandese Oliver Van Beemen , che con

Heineken in Africa (add Editore) svela la miniera d'oro della multinazionale europea nel continente africano; Pietro

Folena , con Servirsi del popolo (La nave di Teseo); Gabriella Kuruvilla , con Maneggiare con cura (Morellini editore);

Pietro Leveratto , con Il silenzio alla fine (Sellerio) e Sara Rattaro , che incontrerà i ragazzi di scuola primaria e

secondaria e di alcuni centri educativi della città a partire da tre dei suoi ultimi libri, Il cacciatore di sogni, La formula

segreta e Il fantasma di un genio del Novecento (Mondadori). Contribuiranno in collegamento video anche: la

scrittrice di origine georgiana ma palermitana d'adozione Ruska Jorjoliani con Tre vivi tre morti (Voland), Veit

Heinechen , che con Borderless (e/o) parte dalla sua Trieste per esplorare il crimine di tutta Europa; lo scrittore e

giornalista nigeriano Emmanuel Iduma , con Lo sguardo di uno sconosciuto (Brioschi); Marco Aime , con Pensare

altrimenti. Antropologia in 10 parole (add editore); Giulio Guidorizzi con il suo racconto straordinario dedicato alla

figura di Enea a partire da Enea lo straniero (Einaudi); Francesco Foti , con Alexandria Ocasio Cortez, La giovane

favolosa (People);
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Giorgio Fontana , a partire da Prima di noi (Sellerio); Domenico Quirico , con un incontro a partire da Morte di un

ragazzo italiano (Neri Pozza); Paolo Di Stefano , con Noi (Bompiani); Franco Forte , con La bambina e il nazista

(Mondadori); Carlo Greppi , con La storia ci salverà. Una dichiarazione d'amore (Utet); Igiaba Scego , con La linea del

colore (Bompiani); Massimo Carlotto , con La signora del martedì (e/o); Daniela Padoan , con Niente di questo

mondo ci risulta indifferente (edizioni Interno 4); Maria Rosa Cutrufelli , con L'isola delle madri (Mondadori); Luca

Mercalli, con Salire in montagna (Einaudi); Antonio Di Grado con una lectio su Leda Rafanelli; Maura Gancitano,

Simone Regazzoni e Andrea Colamedici per una tavola rotonda online, organizzata in collaborazione con la Scuola

Holden e dedicata alla filosofia antica. Le sezioni speciali si interrogano sulla transizione al digitale Questa edizione

ibrida vuole estendere la riflessione sulla transizione alla digitalizzazione anche alle sezioni speciali del Festival

dedicate a Teatro, Arti Visive, Musica e Audiovisivo. Camera di sorveglianza è il titolo della sezione dedicata al

Teatro, curata da Giuseppe Cutino, che si confronterà con l'interrogativo centrale di questo 2020: come coniugare la

forma d'arte dello spettacolo dal vivo, che ha come protagonista imprescindibile il pubblico presente, col momento

storico in cui il virtuale diventa dominante? È possibile cercare di riproporre il teatro sul web o attraverso la

televisione o il cinema pensando la ripresa non come testimonianza ma come necessità drammaturgica? Importanti

registi italiani tra i quali Emma Dante , Pierpaolo Sepe , Fabrizio Arcuri racconteranno, con un contributo video, come

stanno affrontando questa migrazione del pensiero creativo e come immaginano il loro lavoro nel futuro prossimo.

Per la sezione Arti Visive , curata da Agata Polizzi in condivisione con la Fondazione Merz di Torino e intitolata

Clausure , è stato chiesto agli artisti Francesco De Grandi e Michele Guido di mettere a disposizione del pubblico un

archivio emozionale delle loro creazioni realizzate durante il confinamento: si tratta di immagini, scritti, disegni,

pensieri nati da un'osservazione quasi scientifica della generazione creativa di quel periodo. Gli artisti si

confronteranno direttamente con il pubblico grazie a incontri intimi, una sorta di 'speakeasy', che diventeranno

occasione di scambio e ulteriore ricerca. Il fine ultimo del progetto è che tutte queste esperienze (artistiche e di

confronto) confluiscano in una pubblicazione, un vero e proprio diario di viaggio. Elettronica è il titolo della sezione

musicale, a cura di Dario Oliveri, che avrà la forma di un juke-box reinventato: dodici artisti/performer di diversa

esperienza e formazione firmeranno brani inediti della durata di 3-4 minuti ciascuno (corrispondenti alle facciate A e

B di un 45 giri). Tra gli autori che parteciperanno al progetto si segnalano Marco Betta, Carlo Boccadoro, Roberto

Cacciapaglia, Gianni Gebbia, Giulia Tagliavia. La sezione dedicata all'Audiovisivo, a cura di Andrea Inzerillo, si intitola

Pornografie e vuole approfondire alcune conseguenze del confinamento: la perdita dell'esperienza ha confinato tutti

al ruolo di spettatori di esperienze altrui, la riduzione dell'incontro con l'altro ha improvvisamente trasformato la vita

in un piccolo o grande peep-show , la grammatica delle emozioni e la percezione di sé e degli altri come ne hanno

risentito? Da queste riflessioni si articola in tre parti il programma audiovisivo intitolato Peephole : un progetto di

narrazione

inchiestasicilia.com
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corale del lockdown realizzato (da casa) dagli studenti del Centro Sperimentale di Cinematografia; la proiezione di

un film recente di Cédric Venail, che apre alla dimensione più esplicita della sessualità e del desiderio; una tavola

rotonda, a distanza, su limite e superamento del limite nello sguardo cinematografico attraverso l'esplorazione della

pornografia. Tornano anche gli incontri della sezione Lost and (Found) in translation , dedicata al valore e alla

funzione della traduzione e della mediazione culturale. Una serie di incontri, tra i tanti, saranno dedicati a come

tradurre la Cina, l'Africa, il mondo Arabo. Sarà organizzato anche un 'translation slam', una sfida di traduzione

dall'inglese, tra studenti di due licei cittadini. Il programma completo degli incontri è disponibile sul sito

www.festivaletteraturemigranti.it . Partecipazione in presenza solo con prenotazione, sempre attraverso il sito. Tutti

i luoghi di FLM20 A partire dal suo 'cuore' a Palazzo Branciforte , il Festival toccherà tanti luoghi: sarà possibile

seguirlo da librerie e centri aggregativi. Una rete diffusa a cui si potrà aderire anche nei prossimi giorni, attraverso un

apposito form aperto sul sito www.festivaletteraturemigranti.it . Da venerdì 23, saranno sintonizzate con gli incontri

online del Festival, tutte le librerie aderenti ad Ali Confcommercio Palermo , l'associazione dei librai presieduta da

Nicola Macaione, che già nei prossimi giorni allestiranno anche vetrine tematiche con i testi degli autori presenti al

Festival sia nei punti vendita in città che in provincia, condividendo gli incontri in programma pure sui propri canali

social. 'Oasi' in presenza del Festival con gli incontri dedicati a Sara Roccaro e alla letteratura per ragazzi in

programma nelle giornate iniziali, saranno anche alcune scuole come l'Istituto comprensivo Perez Calcutta e la

Amari Roncalli- Ferrara nel quartiere Oreto Stazione e alcuni centri aggregativi giovanili con cui negli anni il Festival

ha creato e rafforzato rapporti di collaborazione: il Centro Tau alla Zisa e il Centro Zen Insieme . A Brancaccio,

invece, aprirà le porte la Casa Museo del Beato Giuseppe Puglisi per l'incontro dei ragazzi del Centro Padre Nostro

con la scrittrice Grabriella Kuruvilla. Saranno trasmessi online, invece, nei licei classici Cannizzaro, Meli e Vittorio

Emanuele II e al liceo scientifico Galileo Galilei , sia per i ragazzi in presenza che per quelli in Dad, le lezioni sulle

migrazioni di ieri e di oggi realizzate da alcuni professori dell'Università di Palermo in collaborazione con il Centro

Interdipartimentale Migrare dell'Università di Palermo. Il link sarà inoltre messo a disposizione di tutti gli istituti che

ne faranno richiesta, sempre attraverso il sito del Festival. Tre gli incontri in programma: giovedì 22 alle 9, l'intervento

di Gabriella D'Agostino 'Il paradigma della mobilità nelle esperienze migratorie'; alle 11, invece, 'Periferie urbane tra

oasi e deserti: migranti nuovi nomadi della contemporaneità' con Francesco Lo Piccolo e Fabio Lo Verde; mentre

venerdì 23 ottobre il professore Giusto Picone con la relazione dal titolo 'Hostis. Esuli, profughi e migranti

nell'antichità grecolatina e nella contemporaneità'. A ll'Educandato Maria Adelaide , giovedì 22 alle 15, si svolgerà la

gara di traduzione, ormai appuntamento fisso del Festival e del programma STRADE, dedicata quest'anno a Patrick

Ness. Con Maria Laura Capobianco , Francesco Caruso , Rossella Tramontano , Giuseppe Iacobaci e Patrick Ness .

inchiestasicilia.com
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città: il primo a Villa Trabia, il 21 ottobre a partire dalle 16,30 con gli artisti Francesco De Grandi e Michele Guido per

il progetto della sezione Arti Visive e l'inaugurazione del Festival; e l'altro, domenica 25 ottobre alle 12, a Villa

Filippina con il monologo 'Also Sprach' di Giuseppe Ippolito con Preziosa Salatino , una produzione del Teatro

Atlante di Palermo in collaborazione con il Festival delle Filosofie. Il Festival delle Letterature Migranti (FLM) è

promosso dall'associazione Festival delle Letterature migranti per la casa delle Letterature d'intesa con

l'amministrazione comunale e la Consulta alle Culture di Palermo in collaborazione con Fondazione Unesco,

Fondazione Sicilia, Università degli studi Palermo, Fondazione Federico II, Ars - Assemblea regionale siciliana,

Assessorato Turismo sport e spettacolo, Ersu, Dipartimento di Scienze Umanistiche, Assessorato ai beni culturali e

all'Identità siciliana, Museo archeologico A. Salinas, Fondazione Merz, Strade - sindacato dei traduttori editoriali,

Coop allenza 3.0, Scuola Holden, Fondazione Buttitta, Teatro Biondo, Csc - centro sperimentale di cinematografia,

Conservatorio Alessandro Scarlatti, Arci, Ali Palermo, Cidi, Teatro Massimo, Libera, e numerose altre istituzioni

pubbliche e private.

inchiestasicilia.com
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Ascolta l’intervista al direttore artistico del festival Davide 

Camarrone e al sindaco di Palermo Leoluca Orlando cliccando sul 

play della foto principale 
 

“Oasi e deserti”: al via il Festival delle Letterature Migranti 
Palermo. Un programma variegato e ricco di contaminazioni quello del Festival delle 

Letterature Migranti, che, giunto alla sua sesta edizione, quest’anno si svolgerà tra il 21 

e il 25 ottobre a Palermo principalmente presso la Sala dei 99 di Palazzo 

Branciforte, in cui i momenti di incontro tra i protagonisti dello stesso e il pubblico si 

terranno sia in presenza sia on line, contribuendo così a garantire il distanziamento fisico 

imposto dall’attuale emergenza sanitaria, senza rinunciare nel contempo alla dimensione 

internazionale della rassegna. 

Nato nel 2015 a Palermo, luogo simbolico e territorio aperto a costanti fenomeni di 

métissage, il Festival delle Letterature Migranti si pone l’obiettivo di indagare le 

conseguenze che gli spostamenti fisici e immateriali, mediatici o epistemologici, hanno 

sulle lingue, le letterature e le culture dell’area mediterranea e oltre, evidenziando come la 

mobilità di persone e idee non sia affatto da intendere come un ostacolo, ma come 

un’opportunità di conoscenza e di crescita. 

“Oasi e deserti” è, non a caso, il tema scelto per quest’ultima edizione, un titolo 

polisemico che, se da un lato rimanda agli inevitabili effetti del cambiamento climatico, 

dall’altro vuole indurci a riflettere sull’esigenza di creare e di condividere nuovi spazi di 

riflessione e di scambio, sottraendoli, attraverso un uso sapiente delle nuove tecnologie, 

alla progressiva desertificazione sociale e culturale indotta dalla rete.  

L’oasi diventa, quindi, in questo contesto, metafora di un mondo ricco di risorse e di 

possibilità, un mondo verso cui l’uomo deve poter tendere per superare il proprio deserto 

e riconoscere se stesso attraverso il confronto con gli altri. Ecco che l’oasi si configura come un luogo sicuro, che non ha limiti, né 

proprietà, un luogo in cui tutti possano esprimere liberamente la propria identità, che non è e non dovrebbe essere, come ha 

sottolineato il sindaco di Palermo Leoluca Orlando, “appartenenza a un territorio, ma atto supremo di libertà”. 

“Oasi e deserti” ragiona di passato e futuro, di ambiente e dissipazione, di relazioni e separatezze, di dialogo e pregiudizio”, ha 

affermato, invece, il direttore artistico del Festival Davide Camarrone, ed è proprio attorno a questo tema centrale che si 

svilupperanno le cinque sezioni del fitto programma, vale a dire Letteratura, Arti Visive, Teatro, Musica e Audiovisivi, le quali 

concorreranno insieme a interpretare e a rappresentare il contemporaneo in tutte le sue molteplici sfaccettature. 

Il programma letterario, curato dallo stesso Davide Camarrone, sarà a sua volta articolato in una serie di sezioni, vere e proprie 

scatole narrative, a partire dalle quali autori e comunità di discussant prenderanno le mosse per guardare con occhio attento alla 

realtà. Si rifletterà, quindi, sulla letteratura quale strumento possibile di comprensione e di dialogo (Dialoghi), sull’importanza della 

memoria e dei processi di trasmissione dell’eredità culturale da una generazione all’altra (Lettere da vicino), sul valore della 

traduzione e della mediazione culturale (Lost and Found in Translation), sull’esperienza della mescolanza, vissuta e vista non come 

anomalia, ma come condizione naturale (Meticciati), su una nuova percezione del tempo, sempre più spesso irregolare e compresso 

oltre ogni limite (Tempo irregolare), sulle terre perse, luoghi che smarriscono la loro storia e spingono alla fuga, infine, sulle 

narrazioni letterarie e artistiche, che, con i loro intrecci, gettano ponti tra il nostro mondo e l’ignoto (Variazioni e fughe). 

Tra gli ospiti vi segnaliamo lo scrittore israeliano Abraham B.Yehoshua, in diretta da Gerusalemme, per una lectio on line dal 

titolo “CUM-FINIS. Culture, Identità, Religioni nella società globale”, lo scrittore iraniano Kader Abdolah, che attraverso il suo 

romanzo “il sentiero delle balbucce gialle” rievocherà l’antica Persia e i mutamenti che l’hanno travolta, l’architetto e scrittrice 

palestinese Suad Amiry, autrice del libro “Storia di un abito inglese e di una mucca ebrea”, la scrittrice georgiana Ruska 

jorjoliani che discuterà della sua ultima opera, un romanzo dalle venature noir dal titolo “Tre vivi tre morti”, il giornalista Oliver 

Van Beemen, che con il suo “Heineken in Africa” ci svelerà il nuovo paradiso dell’industria della birra olandese, Pietro 

Leveratto, autore del romanzo “Il silenzio alla fine”, Sara Rattaro, che incontrerà, tra gli altri, i ragazzi della biblioteca Giufà allo 

Zen e la scrittrice Gabriella Kuruvilla che incontrerà, invece, i ragazzi del Centro di Accoglienza Padre Nostro di Brancaccio. 
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Non meno importante è la sezione musicale, che, intitolata “Elettronica” e curata da Dario Oliveri, si presenta come un juke-box 

virtuale, che, aperto a linguaggi differenti, dalla musica colta sino alle forme più evolute di intrattenimento, comprende i brani di 

dodici musicisti, tra cui per esempio Marco Betta, Marco Cappelli, Gianni Gebbia, Pietro Leveratto, offrendoci, con il loro 

configurarsi come 45 giri, “un piccolo viaggio verso un orizzonte inesplorato”. 

Per la sezione Arti Visive, dal titolo “Generazione spontanea” e curata da Agata Polizzi in collaborazione con la Fondazione 

Merz di Torino, è stato chiesto, invece, agli artisti Francesco De Grandi e Michele Guido di mettere a disposizione del pubblico non 

tanto la parte conclusiva del proprio lavoro, quanto piuttosto quella più autentica, più creativa, quella che, soprattutto nei giorni della 

pandemia, in un momento, quindi, di insolito isolamento, è emersa attraverso un processo di esplorazione individuale ed emozionale. 

Il confronto con il pubblico avverrà in modo diretto, grazie a incontri intimi, come in una sorta di “speakeasy”, e il risultato di queste 

esperienze confluirà, infine, in una pubblicazione, in un vero e proprio diario di viaggio. 

La sezione Teatro, intitolata “Camera di sorveglianza” e curata da Giuseppe Cutino, intende, infine, testimoniare, con 

interventi di registi come Emma Dante, Pierpaolo Sepe e Fabrizio Arcuri, il particolare momento che stiamo vivendo a partire 

proprio dal punto di vista dei teatranti, che si pongono inevitabili domande su come poter realizzare performance dal vivo nonostante 

le limitazioni imposte dai regolamenti sanitari, mentre la sezione Audiovisivi, a cura di Andrea Inzerillo, si articola in due parti: un 

progetto di narrazione corale del lockdown realizzato (da casa) dagli studenti del Centro Sperimentale di Cinematografia; la 

proiezione di un film recente di Cédric Venail, “A discrétion”, che apre alla dimensione più esplicita della sessualità e del desiderio. 

Tutti gli incontri del Festival delle Letterature Migranti si svolgeranno nel pieno rispetto delle misure anti-covid. 

Per partecipare sarà necessario prenotare il proprio posto sul sito della manifestazione :Festival Letterature Migranti 

Tutti gli eventi, sia in presenza che on line, potranno essere seguiti in live streaming. 

 

Genny Ferro 
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Al via il Festival delle Letterature Migranti 2020. Un'edizione online

dario.matranga

Sarà un Festival a porte chiuse e in modalità completamente online. La

decisione è stata presa questa mattina dal comitato organizzatore del

Festival delle Letterature Migranti di cui anche ERSU Palermo è partner.

'L'aggravarsi della situazione impone di rinunciare a quei pochi incontri in

presenza che avevamo previsto di inserire all'interno di un programma

totalmente online - spiega il direttore artistico Davide Camarrone Fin dalla

scorsa primavera avevamo iniziato a ragionare sul distanziamento e sul

prevalere del digitale in tempi di pandemia. Avevamo addirittura scelto di

tematizzare questa condizione e la fortissima accelerazione temporanea

che ne è derivata. Ieri sera, leggendo il Dpcm e l'ordinanza regionale che ne è

seguita, d'intesa con le istituzioni partner, abbiamo scelto di condividere la

prudenza che è oramai necessaria . Palazzo Branciforte resterà il cuore

pulsante della manifestazione e qui si svolgeranno e saranno ripresi gli

incontri non ancora registrati per essere trasmessi online. Analoghe misure

di prudenza riguarderanno gli altri appuntamenti in altri luoghi della città.

Questa nuova sfida riguarda noi come altre manifestazioni culturali. Quel che

accade non è un accidente della storia e cambia rapidamente i nostri orizzonti. Adottare le migrazioni come criterio

interpretativo del contemporaneo, comporta anche l'esplorazione dei nuovi strumenti di comunicazione a distanza.

Il Festival può essere un'oasi nel deserto della Rete'. Una scelta di responsabilità era già all'ordine del giorno ad aprile

quando si era ripreso a lavorare a questa edizione del Festival, nella speranza di poter svolgere in presenza alcuni

incontri. Tra ieri sera e questa mattina le consultazioni interne al comitato e con i principali partner del Festival e la

condivisione di una scelta di prudenza e coraggio. Dunque si parte mercoledì 21 ottobre : la mattina con gli incontri

n e l l e  s c u o l e  e  n e l  p o m e r i g g i o  a  V i l l a  T r a b i a  a n c h e  s e  a  p o r t e  c h i u s e  c o n  e v e n t o  v i s i b i l e  s u

www.festivaldelleletterature.it con modalità che saranno annunciate e dettagliate sempre sul sito. Palazzo

Branciforte rimane la cornice degli incontri in presenza ma senza pubblico. Allo stesso modo, Villa Trabia, come

previsto nel programma, ospiterà la performance d'arte e il racconto degli artisti Francesco De Grandi e Michele

Guido . Restano confermati gli incontri all'interno delle scuole che rientrano nella didattica mentre per i centri

aggregativi - Tau e Laboratorio Zen sarà organizzato un unico incontro 'ibrido'. Le conversazioni con gli autori

avverranno fisicamente a Palazzo Branciforte ma a porte chiuse e 'rimbalzate' all'interno dei centri. Il programma di

domani: Ore 09:30 Istituto Comprensivo 'Perez Calcutta', incontro didattico con Sara Rattaro, Il cacciatore di sogni,

La formula segreta. Il fantasma di un genio del Novecento (Mondadori) in collaborazione con la libreria Dudi. Ore

10:00 Online dall'Università degli Studi di Palermo Incontro con Paolo Di Stefano , Noi , (Bompiani) con Donatella La

Monaca e Domenica Perrone

iostudionews.it
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in collaborazione con il Dipartimento di Scienze umanistiche all'interno del seminario Attraversare il deserto Ore

11:00 Online dall'Università degli Studi di Palermo Incontro con Maria Rosa Cutrufelli , L'isola delle madri ,

(Mondadori) con Donatella La Monaca e Domenica Perrone in collaborazione con il Dipartimento di Scienze

umanistiche all'interno del seminario Attraversare il deserto Dalle 16:30 alle 19:00 Online da Villa Trabia

Presentazione del progetto Generazione spontanea in presenza degli artisti Francesco De Grandi e Michele Guido

sezione Arti Visive curata da Agata Polizzi In collaborazione e in condivisione con la Fondazione Merz Ore 17:30

Online da Villa Trabia Inaugurazione della sesta edizione del Festival delle Letterature Migranti Intervengono il

sindaco Leoluca Orlando, Mario Zito, Davide Camarrone, Beatrice Merz, Francesco De Grandi e Michele Guido. e con

la partecipazione dei curatori, lo staff, gli artisti e tutti i rappresentanti degli enti che ci sostengono e ci

accompagnano in questo viaggio. FESTIVALDELLE LETTERATURE MIGRANTI Festivaletteraturemigranti.it |

letteraturemigranti@gmail.com

iostudionews.it
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A Palermo dal 21 al 25 ottobre la VI edizione del festival delle letterature migranti dal
titolo Oasi e Deserti. In presenza e online

Torna dal 21 al 25 ottobre a Palermo il Festival delle Letterature migranti ,

manifestazione che dal 2015 promuove e diffonde l'incontro tra culture,

adottando le migrazioni narrative, geografiche, fisiche come criterio

interpretativo del contemporaneo , in una città, Palermo, tradizionalmente

aperta a costanti fenomeni di métissage . Anche per il 2020 il Festival

organizza quindi non solo in luoghi fisici di Palermo, ma anche online cinque

giorni di incontri con gli autori, dibattiti, riflessioni, mostre e spettacoli sul

tema Oasi e deserti . Il tema scelto per la VI edizione vuole concentrarsi sulle

mutazioni del contemporaneo, dal punto di vista delle narrazioni, del

cambiamento climatico e del dialogo tra popoli e culture. I deserti di cui si

parla sono quindi quelli prodotti dal flusso ininterrotto di una comunicazione

incapace di portare con sé consapevolezza, mentre le oasi di coscienza e

riflessione sono sempre meno e più distanti tra loro; sono anche l'effetto

reale e tangibile della desertificazione , in opposizione ai grandi centri urbani

che sono tutt'altro che oasi ; sono infine luoghi di confine e di dialogo delle

migrazioni di un tempo, quando le oasi erano scenari di incontro e

contaminazione tra popoli e culture, veri e propri centri di produzione culturale. Nel vuoto di conoscenza e di

memoria che si è prodotto nelle nostre società, le Letterature ci consentono un tempo differente: parlare di 'oasi e

deserti' significa parlare del nostro passato e del nostro futuro, per capire dove stiamo andando e come si modifica il

sapere. Per l'edizione 2020 il Festival ha costruito un'edizione ibrida, con eventi in presenza e un palinsesto dedicato

di incontri online . Gli incontri in presenza rispetteranno tutte le direttive dettate dall'emergenza sanitaria e si terranno

in una location d'eccezione: la Sala dei 99 di Palazzo Branciforte a Palermo, ristrutturato da Gae Aulenti. Sede della

Fondazione Sicilia e della sua straordinaria collezione, il palazzo si trova nel centro esatto della città, e diventerà

anche per il Festival un cuore pulsante: ospiterà infatti gli incontri in presenza e quelli ibridi con interventi di ospiti in

collegamento, e vi saranno anche proiettati gli incontri digitali del palinsesto online , organizzato con l'obiettivo di

permettere la partecipazione di autori da tutto il mondo e la fruizione in remoto degli eventi a un pubblico più vasto.

Tutti gli incontri, inoltre, verranno trasmessi in live streaming e messi a disposizione sul sito e sui canali social di FLM

, dove saranno affiancati da una gallery di podcast e video on demand. A partire dal suo centro a Palazzo

Branciforte, il Festival tocca comunque tanti luoghi della città: sarà possibile ascoltarlo da librerie, scuole e centri

aggregativi, per rimanere anche in un periodo complesso come quello che stiamo vivendo a contatto diretto con la

città, dal centro alle periferie. Quest'anno il Festival dice il sindaco Leoluca Orlando -riceve come premio la Medaglia

del Presidente della Repubblica Mattarella. E' un festival che fa parte

quattrocanti.it
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della storia culturale di Palermo, una città che ha scelto la mobilità internazionale come diritto umano inviolabile

che si collega alla più ampia mobilità di culture, lingue, espressioni artistiche. La presenza di tanti autori

internazionali è la dimostrazione di come Palermo rappresenti un punto di riferimento per chi crede in una identità

che non è appartenenza al territorio ma è un atto supremo di libertà. Oasi e deserti ragiona della rivoluzione digitale

come dei cambiamenti climatici, evoca le oasi e gli incontri di un tempo tra voci ed esperienze differenti. E questa

pandemia dice il direttore artistico di FLM Davide Camarrone rischia di desertificare emotivamente, culturalmente ed

anche giurificamente le nostre comunità. Il nostro Festival è uno strumento di riflessione letteraria sul

Contemporaneo: ragioniamo sul programma per farne un canone, una buona griglia interpretativa. Guardiamo alle

migrazioni non come a fenomeni o processi bensì come ad un criterio interpretativo generale del nostro tempo.

Abbiamo fortemente voluto confermare il Festival in questo anno così complicato aggiunge l'assessore Mario Zito

Sicuramente queste giornate di riflessione ci aiuteranno a guardare la realtà che ci circonda in una prospettiva

proiettata verso il futuro. Il programma di Oasi e Deserti , tra online e offline Abraham B. Yehoshua sarà protagonista

di una lectio online, organizzata in collaborazione con il Festival delle Filosofie di Palermo e intitolata Cum-finis ; un

contributo online anche da Kader Abdolah , a partire dal suo ultimo libro Il sentiero delle babbucce gialle (Iperborea);

ancora da Israele Dror Mishani , conosciuto a livello internazionale grazie ai suoi romanzi gialli con protagonista

l'ispettore Avi Avraham, che presenterà Tre (E/O); anche Sahar Mustafah , figlia di palestinesi emigrati negli Stati

Uniti che, scrivendo, esplora le sue radici e la sua eredità culturale, racconterà online La tua bellezza (marcos y

marcos). Saranno presenti a Palermo, poi, Suad Amiry , architetto e scrittrice palestinese che ha vissuto in Siria,

Giordania, Libano, Egitto, Stati Uniti e Scozia, a partire dal suo ultimo libro Storia di un abito inglese e di una mucca

ebrea (Mondadori); il giornalista olandese Oliver Van Beemen , che con Heineken in Africa (add Editore) svela la

miniera d'oro della multinazionale europea nel continente africano; Pietro Folena , con Servirsi del popolo (La nave di

Teseo); Gabriella Kuruvilla , con Maneggiare con cura (Morellini editore); Pietro Leveratto , con Il silenzio alla fine

(Sellerio) e Sara Rattaro , che incontrerà i ragazzi di scuola primaria e secondaria e di alcuni centri educativi della

città a partire da tre dei suoi ultimi libri, Il cacciatore di sogni, La formula segreta e Il fantasma di un genio del

Novecento (Mondadori). Contribuiranno in collegamento video anche: la scrittrice di origine georgiana ma

palermitana d'adozione Ruska Jorjoliani con Tre vivi tre morti (Voland), Veit Heinechen , che con Borderless (e/o)

parte dalla sua Trieste per esplorare il crimine di tutta Europa; lo scrittore e giornalista nigeriano Emmanuel Iduma ,

con Lo sguardo di uno sconosciuto (Brioschi); Marco Aime , con Pensare altrimenti. Antropologia in 10 parole (add

editore); Giulio Guidorizzi con il suo racconto straordinario dedicato alla figura di Enea a partire da Enea lo straniero

(Einaudi); Francesco Foti , con Alexandria Ocasio Cortez, La giovane favolosa (People); Giorgio Fontana , a partire

da Prima di noi (Sellerio); Domenico Quirico , con un incontro a partire da Morte di un ragazzo italiano (Neri Pozza);
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Paolo Di Stefano , con Noi (Bompiani); Franco Forte , con La bambina e il nazista (Mondadori); Carlo Greppi , con

La storia ci salverà. Una dichiarazione d'amore (Utet); Igiaba Scego , con La linea del colore (Bompiani); Massimo

Carlotto , con La signora del martedì (e/o); Daniela Padoan , con Niente di questo mondo ci risulta indifferente

(edizioni Interno 4); Maria Rosa Cutrufelli , con L'isola delle madri (Mondadori); Luca Mercalli, con Salire in montagna

(Einaudi); Antonio Di Grado con una lectio su Leda Rafanelli; Maura Gancitano, Simone Regazzoni e Andrea

Colamedici per una tavola rotonda online, organizzata in collaborazione con la Scuola Holden e dedicata alla

filosofia antica. Le sezioni speciali si interrogano sulla transizione al digitale Questa edizione ibrida vuole estendere

la riflessione sulla transizione alla digitalizzazione anche alle sezioni speciali del Festival dedicate a Teatro, Arti

Visive, Musica e Audiovisivo. Camera di sorveglianza è il titolo della sezione dedicata al Teatro, curata da Giuseppe

Cutino, che si confronterà con l'interrogativo centrale di questo 2020: come coniugare la forma d'arte dello

spettacolo dal vivo, che ha come protagonista imprescindibile il pubblico presente, col momento storico in cui il

virtuale diventa dominante? È possibile cercare di riproporre il teatro sul web o attraverso la televisione o il cinema

pensando la ripresa non come testimonianza ma come necessità drammaturgica? Importanti registi italiani tra i

quali Emma Dante , Pierpaolo Sepe , Fabrizio Arcuri racconteranno, con un contributo video, come stanno

affrontando questa migrazione del pensiero creativo e come immaginano il loro lavoro nel futuro prossimo. Per la

sezione Arti Visive , curata da Agata Polizzi in condivisione con la Fondazione Merz di Torino e intitolata Clausure , è

stato chiesto agli artisti Francesco De Grandi e Michele Guido di mettere a disposizione del pubblico un archivio

emozionale delle loro creazioni realizzate durante il confinamento: si tratta di immagini, scritti, disegni, pensieri nati

da un'osservazione quasi scientifica della generazione creativa di quel periodo. Gli artisti si confronteranno

direttamente con il pubblico grazie a incontri intimi, una sorta di 'speakeasy', che diventeranno occasione di scambio

e ulteriore ricerca. Il fine ultimo del progetto è che tutte queste esperienze (artistiche e di confronto) confluiscano in

una pubblicazione, un vero e proprio diario di viaggio. Elettronica è il titolo della sezione musicale, a cura di Dario

Oliveri, che avrà la forma di un juke-box reinventato: dodici artisti/performer di diversa esperienza e formazione

firmeranno brani inediti della durata di 3-4 minuti ciascuno (corrispondenti alle facciate A e B di un 45 giri). Tra gli

autori che parteciperanno al progetto si segnalano Marco Betta, Carlo Boccadoro, Roberto Cacciapaglia, Gianni

Gebbia, Giulia Tagliavia. La sezione dedicata all'Audiovisivo, a cura di Andrea Inzerillo, si intitola Pornografie e vuole

approfondire alcune conseguenze del confinamento: la perdita dell'esperienza ha confinato tutti al ruolo di

spettatori di esperienze altrui, la riduzione dell'incontro con l'altro ha improvvisamente trasformato la vita in un

piccolo o grande peep-show , la grammatica delle emozioni e la percezione di sé e degli altri come ne hanno

risentito? Da queste riflessioni si articola in tre parti il programma audiovisivo intitolato Peephole : un progetto di

narrazione corale del lockdown realizzato (da casa) dagli studenti del Centro Sperimentale di Cinematografia; la

proiezione di un film recente
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di Cédric Venail, che apre alla dimensione più esplicita della sessualità e del desiderio; una tavola rotonda, a

distanza, su limite e superamento del limite nello sguardo cinematografico attraverso l'esplorazione della

pornografia. Tornano anche gli incontri della sezione Lost and (Found) in translation , dedicata al valore e alla

funzione della traduzione e della mediazione culturale. Una serie di incontri, tra i tanti, saranno dedicati a come

tradurre la Cina, l'Africa, il mondo Arabo. Sarà organizzato anche un 'translation slam', una sfida di traduzione

dall'inglese, tra studenti di due licei cittadini. Il programma completo degli incontri è disponibile sul sito

www.festivaletteraturemigranti.it . Partecipazione in presenza solo con prenotazione, sempre attraverso il sito. Tutti

i luoghi di FLM20 A partire dal suo 'cuore' a Palazzo Branciforte , il Festival toccherà tanti luoghi: sarà possibile

seguirlo da librerie e centri aggregativi. Una rete diffusa a cui si potrà aderire anche nei prossimi giorni, attraverso un

apposito form aperto sul sito www.festivaletteraturemigranti.it . Da venerdì 23, saranno sintonizzate con gli incontri

online del Festival, tutte le librerie aderenti ad Ali Confcommercio Palermo , l'associazione dei librai presieduta da

Nicola Macaione, che già nei prossimi giorni allestiranno anche vetrine tematiche con i testi degli autori presenti al

Festival sia nei punti vendita in città che in provincia, condividendo gli incontri in programma pure sui propri canali

social. 'Oasi' in presenza del Festival con gli incontri dedicati a Sara Roccaro e alla letteratura per ragazzi in

programma nelle giornate iniziali, saranno anche alcune scuole come l'Istituto comprensivo Perez Calcutta e la

Amari Roncalli- Ferrara nel quartiere Oreto Stazione e alcuni centri aggregativi giovanili con cui negli anni il Festival

ha creato e rafforzato rapporti di collaborazione: il Centro Tau alla Zisa e il Centro Zen Insieme . A Brancaccio,

invece, aprirà le porte la Casa Museo del Beato Giuseppe Puglisi per l'incontro dei ragazzi del Centro Padre Nostro

con la scrittrice Grabriella Kuruvilla. Saranno trasmessi online, invece, nei licei classici Cannizzaro, Meli e Vittorio

Emanuele II e al liceo scientifico Galileo Galilei , sia per i ragazzi in presenza che per quelli in Dad, le lezioni sulle

migrazioni di ieri e di oggi realizzate da alcuni professori dell'Università di Palermo in collaborazione con il Centro

Interdipartimentale Migrare dell'Università di Palermo. Il link sarà inoltre messo a disposizione di tutti gli istituti che

ne faranno richiesta, sempre attraverso il sito del Festival. Tre gli incontri in programma: giovedì 22 alle 9, l'intervento

di Gabriella D'Agostino 'Il paradigma della mobilità nelle esperienze migratorie'; alle 11, invece, 'Periferie urbane tra

oasi e deserti: migranti nuovi nomadi della contemporaneità' con Francesco Lo Piccolo e Fabio Lo Verde; mentre

venerdì 23 ottobre il professore Giusto Picone con la relazione dal titolo 'Hostis. Esuli, profughi e migranti

nell'antichità grecolatina e nella contemporaneità'. A ll'Educandato Maria Adelaide , giovedì 22 alle 15, si svolgerà la

gara di traduzione, ormai appuntamento fisso del Festival e del programma STRADE, dedicata quest'anno a Patrick

Ness. Con Maria Laura Capobianco , Francesco Caruso , Rossella Tramontano , Giuseppe Iacobaci e Patrick Ness .

Infine, gli appuntamenti all'interno di ville della città: il primo a Villa Trabia, il 21 ottobre a partire dalle 16,30 con gli

artisti Francesco De Grandi e Michele Guido per il progetto
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della sezione Arti Visive e l'inaugurazione del Festival; e l'altro, domenica 25 ottobre alle 12, a Villa Filippina con il

monologo 'Also Sprach' di Giuseppe Ippolito con Preziosa Salatino , una produzione del Teatro Atlante di Palermo in

collaborazione con il Festival delle Filosofie. I l  Festival delle Letterature Migranti (FLM) è  promosso

dall'associazione Festival delle Letterature migranti per la casa delle Letterature d'intesa con l'amministrazione

comunale e la Consulta alle Culture di Palermo in collaborazione con Fondazione Unesco, Fondazione Sicilia,

Università degli studi Palermo, Fondazione Federico II, Ars - Assemblea regionale siciliana, Assessorato Turismo

sport e spettacolo, Ersu, Dipartimento di Scienze Umanistiche, Assessorato ai beni culturali e all'Identità siciliana,

Museo archeologico A. Salinas, Fondazione Merz, Strade - sindacato dei traduttori editoriali, Coop allenza 3.0,

Scuola Holden, Fondazione Buttitta, Teatro Biondo, Csc - centro sperimentale di cinematografia, Conservatorio

Alessandro Scarlatti, Arci, Ali Palermo, Cidi, Teatro Massimo, Libera, e numerose altre istituzioni pubbliche e private.

FESTIVALDELLE LETTERATURE MIGRANTI
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FESTIVAL DELLE LETTERATURE MIGRANTI Da 
mercoledì 21 a domenica 25 ottobre 2020 a Palermo 
e online la VI edizione 
(20/10/2020)  
 di Redazione TrinacriaNews   

Torna dal 21 al 25 ottobre a Palermo il Festival delle Letterature migranti, 
manifestazione che dal 2015 promuove e diffonde l’incontro tra culture, adottando le 
migrazioni – narrative, geografiche, fisiche – come criterio interpretativo del 
contemporaneo, in una città, Palermo, tradizionalmente aperta a costanti fenomeni 
di métissage. Anche per il 2020 il Festival organizza quindi – non solo in luoghi fisici di 
Palermo, ma anche online – cinque giorni di incontri con gli autori, dibattiti, riflessioni, 
mostre e spettacoli sul tema Oasi e deserti.  

Il tema scelto per la VI edizione vuole concentrarsi sulle mutazioni del contemporaneo, 
dal punto di vista delle narrazioni, del cambiamento climatico e del dialogo tra popoli e 
culture. I deserti di cui si parla sono quindi quelli prodotti dal flusso ininterrotto di una 
comunicazione incapace di portare con sé consapevolezza, mentre le oasi di coscienza 
e riflessione sono sempre meno e più distanti tra loro; sono anche l’effetto reale e 
tangibile della desertificazione, in opposizione ai grandi centri urbani che sono tutt’altro 
che oasi; sono infine luoghi di confine e di dialogo delle migrazioni di un tempo, quando 
le oasi erano scenari di incontro e contaminazione tra popoli e culture, veri e propri centri 
di produzione culturale. Nel vuoto di conoscenza e di memoria che si è prodotto nelle 
nostre società, le Letterature ci consentono un tempo differente: parlare di “oasi e 
deserti” significa parlare del nostro passato e del nostro futuro, per capire dove stiamo 
andando e come si modifica il sapere. 

Per l’edizione 2020 il Festival ha costruito un’edizione ibrida, con eventi in presenza e un palinsesto dedicato di 
incontri online. Gli incontri in presenza rispetteranno tutte le direttive dettate dall’emergenza sanitaria e si terranno in 
una location d’eccezione: la Sala dei 99 di Palazzo Branciforte a Palermo, ristrutturato da Gae Aulenti. Sede della 

Fondazione Sicilia e della sua straordinaria collezione, il palazzo si trova nel centro esatto della città, e diventerà anche 
per il Festival un cuore pulsante: ospiterà infatti gli incontri in presenza e quelli ibridi con interventi di ospiti in 
collegamento, e vi saranno anche proiettati gli incontri digitali del palinsesto online, organizzato con l’obiettivo di 

permettere la partecipazione di autori da tutto il mondo e la fruizione in remoto degli eventi a un pubblico più vasto. Tutti 
gli incontri, inoltre, verranno trasmessi in live streaming e messi a disposizione sul sito e sui canali social di FLM, 

dove saranno affiancati da una gallery di podcast e video on demand. A partire dal suo centro a Palazzo Branciforte, il 
Festival tocca comunque tanti luoghi della città: sarà possibile ascoltarlo da librerie, scuole e centri aggregativi, per 
rimanere – anche in un periodo complesso come quello che stiamo vivendo – a contatto diretto con la città, dal centro 
alle periferie.  

“Quest’anno il Festival – dice il sindaco Leoluca Orlando -riceve come premio la Medaglia del Presidente della 

Repubblica Mattarella. E’ un festival che fa parte della storia culturale di Palermo, una città che ha scelto la mobilità 
internazionale come diritto umano inviolabile che si collega alla più ampia mobilità di culture, lingue, espressioni 
artistiche. La presenza di tanti autori internazionali è la dimostrazione di come Palermo rappresenti un punto di 
riferimento per chi crede in una identità che non è appartenenza al territorio ma è un atto supremo di libertà”. “Oasi e 
deserti ragiona della rivoluzione digitale come dei cambiamenti climatici, evoca le oasi e gli incontri di un tempo tra voci 
ed esperienze differenti. E questa pandemia – dice il direttore artistico di FLM Davide Camarrone – rischia di 
desertificare emotivamente, culturalmente ed anche giurificamente le nostre comunità. Il nostro Festival è uno strumento 
di riflessione letteraria sul Contemporaneo: ragioniamo sul programma per farne un canone, una buona griglia 
interpretativa. Guardiamo alle migrazioni non come a fenomeni o processi bensì come ad un criterio interpretativo 
generale del nostro tempo”. “Abbiamo fortemente voluto confermare il Festival in questo anno così complicato – 
aggiunge l’assessore Mario Zito – Sicuramente queste giornate di riflessione ci aiuteranno a guardare la realtà che ci 
circonda in una prospettiva proiettata verso il futuro”.    

Il programma di Oasi e Deserti, tra online e offline 

Abraham B. Yehoshua sarà protagonista di una lectio online, organizzata in collaborazione con il Festival delle Filosofie 
di Palermo e intitolata Cum-finis; un contributo online anche da Kader Abdolah, a partire dal suo ultimo libro Il sentiero 

118



 
delle babbucce gialle (Iperborea); ancora da Israele Dror Mishani, conosciuto a livello internazionale grazie ai suoi 
romanzi gialli con protagonista l’ispettore Avi Avraham, che presenterà Tre (E/O); anche Sahar Mustafah, figlia di 
palestinesi emigrati negli Stati Uniti che, scrivendo, esplora le sue radici e la sua eredità culturale, racconterà online La 
tua bellezza (marcos y marcos). 

Saranno presenti a Palermo, poi, Suad Amiry, architetto e scrittrice palestinese che ha vissuto in Siria, Giordania, 
Libano, Egitto, Stati Uniti e Scozia, a partire dal suo ultimo libro Storia di un abito inglese e di una mucca 
ebrea (Mondadori);  il giornalista olandese Oliver Van Beemen, che con Heineken in Africa (add Editore) svela la 
miniera d’oro della multinazionale europea nel continente africano; Pietro Folena, con Servirsi del popolo (La nave di 
Teseo); Gabriella Kuruvilla, con Maneggiare con cura (Morellini editore); Pietro Leveratto, con Il silenzio alla 
fine (Sellerio) e Sara Rattaro, che incontrerà i ragazzi di scuola primaria e secondaria e di alcuni centri educativi della 
città a partire da tre dei suoi ultimi libri,  Il cacciatore di sogni, La formula segreta e Il fantasma di un genio del 
Novecento  (Mondadori). Contribuiranno in collegamento video anche: la scrittrice di origine georgiana – ma palermitana 
d’adozione – Ruska Jorjoliani con Tre vivi tre morti (Voland), Veit Heinechen, che con Borderless (e/o) parte dalla sua 
Trieste per esplorare il crimine di tutta Europa; lo scrittore e giornalista nigeriano Emmanuel Iduma, con Lo sguardo di 
uno sconosciuto (Brioschi); Marco Aime, con Pensare altrimenti. Antropologia in 10 parole (add editore); Giulio 
Guidorizzi con il suo racconto straordinario dedicato alla figura di Enea a partire da Enea lo 
straniero (Einaudi); Francesco Foti, con Alexandria Ocasio Cortez, La giovane favolosa (People); Giorgio Fontana, a 
partire da Prima di noi (Sellerio); Domenico Quirico, con un incontro a partire da Morte di un ragazzo italiano (Neri 
Pozza); Paolo Di Stefano, con Noi (Bompiani); Franco Forte, con La bambina e il nazista (Mondadori); Carlo Greppi, 
con La storia ci salverà. Una dichiarazione d’amore (Utet); Igiaba Scego, con La linea del colore (Bompiani); Massimo 
Carlotto, con La signora del martedì (e/o);  Daniela Padoan, con Niente di questo mondo ci risulta indifferente (edizioni 
Interno 4); Maria Rosa Cutrufelli, con L’isola delle madri (Mondadori); Luca Mercalli, con Salire in 
montagna (Einaudi); Antonio Di Grado con una lectio su Leda Rafanelli; Maura Gancitano, Simone 
Regazzoni e Andrea Colamedici per una tavola rotonda online, organizzata in collaborazione con la Scuola Holden e 

dedicata alla filosofia antica. 

Le sezioni speciali si interrogano sulla transizione al digitale 

Questa edizione ibrida vuole estendere la riflessione sulla transizione alla digitalizzazione anche alle sezioni 
speciali del Festival dedicate a Teatro, Arti Visive, Musica e Audiovisivo. 

Camera di sorveglianza è il titolo della sezione dedicata al Teatro, curata da Giuseppe Cutino, che si confronterà con 
l’interrogativo centrale di questo 2020: come coniugare la forma d’arte dello spettacolo dal vivo, che ha come 
protagonista imprescindibile il pubblico presente, col momento storico in cui il virtuale diventa dominante? È possibile 
cercare di riproporre il teatro sul web o attraverso la televisione o il cinema pensando la ripresa non come testimonianza 
ma come necessità drammaturgica? Importanti registi italiani – tra i quali Emma Dante, Pierpaolo Sepe, Fabrizio 
Arcuri – racconteranno, con un contributo video, come stanno affrontando questa migrazione del pensiero creativo e 

come immaginano il loro lavoro nel futuro prossimo. 

Per la sezione Arti Visive, curata da Agata Polizzi in condivisione con la Fondazione Merz di Torino e 
intitolata Clausure, è stato chiesto agli artisti Francesco De Grandi e Michele Guido di mettere a disposizione del 

pubblico un archivio emozionale delle loro creazioni realizzate durante il confinamento: si tratta di immagini, scritti, 
disegni, pensieri nati da un’osservazione quasi scientifica della generazione creativa di quel periodo. Gli artisti si 
confronteranno direttamente con il pubblico grazie a incontri intimi, una sorta di “speakeasy”, che diventeranno 
occasione di scambio e ulteriore ricerca. Il fine ultimo del progetto è che tutte queste esperienze (artistiche e di 
confronto) confluiscano in una pubblicazione, un vero e proprio diario di viaggio. 

Elettronica è il titolo della sezione musicale, a cura di Dario Oliveri, che avrà la forma di un juke-box reinventato: dodici 
artisti/performer di diversa esperienza e formazione firmeranno brani inediti della durata di 3-4 minuti ciascuno 
(corrispondenti alle facciate A e B di un 45 giri). Tra gli autori che parteciperanno al progetto si segnalano Marco Betta, 
Carlo Boccadoro, Roberto Cacciapaglia, Gianni Gebbia, Giulia Tagliavia. 

La sezione dedicata all’Audiovisivo, a cura di Andrea Inzerillo, si intitola Pornografie e vuole approfondire alcune 
conseguenze del confinamento: la perdita dell’esperienza ha confinato tutti al ruolo di spettatori di esperienze altrui, la 
riduzione dell’incontro con l’altro ha improvvisamente trasformato la vita in un piccolo o grande peep-show, la 

grammatica delle emozioni e la percezione di sé e degli altri come ne hanno risentito? 

Da queste riflessioni si articola in tre parti il programma audiovisivo intitolato Peephole: un progetto di narrazione corale 
del lockdown realizzato (da casa) dagli studenti del Centro Sperimentale di Cinematografia; la proiezione di un film 
recente di Cédric Venail, che apre alla dimensione più esplicita della sessualità e del desiderio; una tavola rotonda, a 
distanza, su limite e superamento del limite nello sguardo cinematografico attraverso l’esplorazione della pornografia. 

119



 
Tornano anche gli incontri della sezione Lost and (Found) in translation, dedicata al valore e alla funzione della 
traduzione e della mediazione culturale. Una serie di incontri, tra i tanti, saranno dedicati a come tradurre la Cina, 
l’Africa, il mondo Arabo. Sarà organizzato anche un “translation slam”, una sfida di traduzione dall’inglese, tra studenti di 
due licei cittadini.                                                                                                  

Il programma completo degli incontri è disponibile sul sito www.festivaletteraturemigranti.it. Partecipazione in presenza 
solo con prenotazione, sempre attraverso il sito. 

Tutti i luoghi di FLM20 

A partire dal suo “cuore” a Palazzo Branciforte, il Festival toccherà tanti luoghi: sarà possibile seguirlo da librerie e 

centri aggregativi.  Una rete diffusa a cui si potrà aderire anche nei prossimi giorni, attraverso un apposito form aperto 
sul sito www.festivaletteraturemigranti.it.  

Da venerdì 23, saranno sintonizzate  con gli incontri online del Festival, tutte le librerie aderenti ad Ali Confcommercio 
Palermo, l’associazione dei librai presieduta da Nicola Macaione, che già nei prossimi giorni allestiranno anche vetrine 

tematiche con i testi degli autori presenti al Festival sia nei punti vendita in città che in provincia, condividendo gli incontri 
in programma pure sui propri canali social. 

“Oasi” in presenza del Festival con gli incontri dedicati a Sara Roccaro e alla letteratura per ragazzi in programma nelle 
giornate iniziali, saranno anche alcune scuole come l’Istituto comprensivo Perez Calcutta  e la Amari – Roncalli- Ferrara 
nel quartiere Oreto Stazione e alcuni centri aggregativi giovanili con cui negli anni il Festival ha creato e rafforzato 
rapporti di collaborazione: il Centro Tau alla Zisa e il Centro Zen Insieme. A Brancaccio, invece, aprirà le porte  la Casa 
Museo del Beato Giuseppe Puglisi per l’incontro dei ragazzi del Centro Padre Nostro con la scrittrice Grabriella 

Kuruvilla. 

Saranno trasmessi online, invece, nei licei classici Cannizzaro, Meli e Vittorio Emanuele II e al liceo scientifico 
Galileo Galilei, sia per i ragazzi in presenza che per quelli in Dad, le lezioni sulle migrazioni di ieri e di oggi realizzate da 
alcuni professori dell’Università di Palermo in collaborazione con il Centro Interdipartimentale Migrare dell’Università di 

Palermo. Il link sarà inoltre messo a disposizione di tutti gli istituti che ne faranno richiesta, sempre attraverso il sito del 
Festival. Tre gli incontri in programma: giovedì 22 alle 9, l’intervento di Gabriella D’Agostino “Il paradigma della mobilità 

nelle esperienze migratorie”; alle 11, invece, “Periferie urbane tra oasi e deserti: migranti nuovi nomadi della 
contemporaneità” con Francesco Lo Piccolo e Fabio Lo Verde; mentre venerdì 23 ottobre il professore Giusto 
Picone con la relazione dal titolo “Hostis. Esuli, profughi e migranti nell’antichità grecolatina e nella contemporaneità”. 

All’Educandato Maria Adelaide, giovedì 22 alle 15, si svolgerà la gara di traduzione, ormai appuntamento fisso del 
Festival e del programma STRADE, dedicata quest’anno a Patrick Ness. Con Maria Laura Capobianco, Francesco 
Caruso, Rossella Tramontano, Giuseppe Iacobaci e Patrick Ness. 

Infine, gli appuntamenti all’interno di ville della città: il primo a Villa Trabia, il 21 ottobre a partire dalle 16,30 con gli 
artisti Francesco De Grandi e Michele Guido per il progetto della sezione Arti Visive e l’inaugurazione del Festival; e 
l’altro, domenica 25 ottobre alle 12, a Villa Filippina con il monologo “Also Sprach” di Giuseppe Ippolito con Preziosa 
Salatino, una produzione del Teatro Atlante di Palermo in collaborazione con il Festival delle Filosofie. 

Il Festival delle Letterature Migranti (FLM) è promosso dall’associazione Festival delle Letterature migranti per la casa 

delle Letterature d’intesa con l’amministrazione comunale e la Consulta alle Culture di Palermo in collaborazione con 
Fondazione Unesco, Fondazione Sicilia, Università degli studi Palermo, Fondazione Federico II, Ars – Assemblea 
regionale siciliana, Assessorato Turismo sport e spettacolo, Ersu, Dipartimento di Scienze Umanistiche, Assessorato ai 
beni culturali e all’Identità siciliana, Museo archeologico A. Salinas, Fondazione Merz, Strade – sindacato dei traduttori 
editoriali, Coop allenza 3.0,  Scuola Holden, Fondazione Buttitta, Teatro Biondo, Csc – centro sperimentale di 
cinematografia, Conservatorio Alessandro Scarlatti, Arci, Ali Palermo, Cidi, Teatro Massimo, Libera, e numerose altre 
istituzioni pubbliche e private.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Festival delle Letterature Migranti 2020: programmazione solo online

Dal 21 a domenica 25 ottobre la VI edizione Oasi e deserti' Riceviamo e

pubblichiamo. La VI edizione del Festival delle Letterature Migranti parte

oggi, mercoledì 21 ottobre, ma dopo un lungo confronto tra l'organizzazione,

le istituzioni e i partner si è deciso di non prevedere più eventi con pubblico in

presenza, bensì di spostare tutta la programmazione esclusivamente online .

Palazzo Branciforte a Palermo rimane la cornice degli incontri in presenza,

ma senza pubblico; allo stesso modo, Villa Trabia, come previsto nel

programma, ospiterà la performance d'arte e il racconto degli artisti

Francesco De Grandi e Michele Guido. Restano confermati gli incontri nelle

scuole, che rientrano nella didattica, mentre per i centri aggregativi Tau e

Laboratorio Zen sarà organizzato un unico incontro ibrido tra on e off line .

Dal 2015 il Festival delle Letterature migranti promuove e diffonde l'incontro

tra culture, adottando le migrazioni narrative, geografiche, fisiche come

criterio interpretativo del contemporaneo, in una città,  Palermo,

tradizionalmente aperta a costanti fenomeni di métissage . Anche per il 2020

il Festival ha voluto organizzare cinque giorni di incontri con gli autori,

dibattiti, riflessioni, mostre e spettacoli sul tema Oasi e deserti' , per concentrarsi sulle mutazioni che stiamo

affrontando, dal punto di vista delle narrazioni, del cambiamento climatico e del dialogo tra popoli e culture. Tutti gli

incontri originariamente previsti in programma verranno trasmessi in live streaming e messi a disposizione

gratuitamente sul sito e sui canali social di FLM. Il programma di Oasi e Deserti' Abraham B. Yehoshua sarà

protagonista di incontro, organizzato in collaborazione con il Festival delle Filosofie di Palermo e intitolato Cum-finis'

; Kader Abdolah, a partire dal suo ultimo libro Il sentiero delle babbucce gialle' , Iperborea; ancora da Israele Dror

Mishani, conosciuto a livello internazionale grazie ai suoi romanzi gialli con protagonista l'ispettore Avi Avraham,

presenterà Tre' , E/O; anche Sahar Mustafah, figlia di palestinesi emigrati negli Stati Uniti che, scrivendo, esplora le

sue radici e la sua eredità culturale racconterà La tua bellezza' , marcos y marcos; Suad Amiry, architetto e scrittrice

palestinese che ha vissuto in Siria, Giordania, Libano, Egitto, Stati Uniti e Scozia, a partire dal suo ultimo libro Storia di

un abito inglese e di una mucca ebrea' , Mondadori; il giornalista olandese Oliver Van Beemen, che con Heineken in

Africa' , add Editore, svela la miniera d'oro della multinazionale europea nel continente africano; Pietro Folena, con

Servirsi del popolo' , La nave di Teseo; Gabriella Kuruvilla, con Maneggiare con cura' , Morellini editore; Pietro

Leveratto, con Il silenzio alla fine' , Sellerio, e Sara Rattaro, che incontrerà i ragazzi di scuola primaria e secondaria e

di alcuni centri educativi della città a partire da tre dei suoi ultimi libri, Il cacciatore di sogni', La formula segreta' e Il

fantasma di un genio del Novecento' , Mondadori.
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E ancora: la scrittrice di origine georgiana ma palermitana d'adozione Ruska Jorjoliani con Tre vivi tre morti' ,

Voland, Veit Heinechen, che con Borderless', E/O, parte dalla sua Trieste per esplorare il crimine di tutta Europa; lo

scrittore e giornalista nigeriano Emmanuel Iduma, con Lo sguardo di uno sconosciuto' , Brioschi; Marco Aime, con

Pensare altrimenti. Antropologia in 10 parole' , add editore; Giulio Guidorizzi con il suo racconto straordinario

dedicato alla figura di Enea a partire da Enea lo straniero' , Einaudi; Francesco Foti, con Alexandria Ocasio Cortez, La

giovane favolosa' , People; Giorgio Fontana, a partire da Prima di noi' , Sellerio; Domenico Quirico, con un incontro a

partire da Morte di un ragazzo italiano' , Neri Pozza; Paolo Di Stefano, con Noi' , Bompiani; Franco Forte, con La

bambina e il nazista' , Mondadori; Carlo Greppi, con La storia ci salverà. Una dichiarazione d'amore' , UTET; Igiaba

Scego, con La linea del colore' , Bompiani; Massimo Carlotto, con La signora del martedì' , E/O; Daniela Padoan, con

Niente di questo mondo ci risulta indifferente' , edizioni Interno 4; Maria Rosa Cutrufelli, con L'isola delle madri' ,

Mondadori; Luca Mercalli, con Salire in montagna' , Einaudi; Antonio Di Grado con una lectio su Leda Rafanelli;

Maura Gancitano, Simone Regazzoni e Andrea Colamedici per una tavola rotonda online , organizzata in

collaborazione con la Scuola Holden e dedicata alla filosofia antica. Le sezioni speciali si interrogano sulla

transizione al digitale Questa edizione così speciale vuole estendere la riflessione sulla transizione alla

digitalizzazione anche alle sezioni speciali del Festival dedicate a Teatro, con un contributo di Emma Dante, Arti

Visive, con opere inedite di Francesco De Grandi e Michele Guido, Musica, con un progetto speciale dedicato

all'elettronica, e Audiovisivo, con un progetto di narrazione corale del lockdown realizzato da casa dagli studenti del

Centro Sperimentale di Cinematografia. Tornano anche gli incontri della sezione Lost and (Found) in translation' ,

dedicata al valore e alla funzione della traduzione e della mediazione culturale. Il programma completo degli incontri

è disponibile sul sito www.festivaletteraturemigranti.it dove sarà possibile seguire le dirette di tutti gli eventi. Info:

festivaletteraturemigranti.it letteraturemigranti@gmail.com
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Torna a Palermo il Festival delle letterature migranti

Alessia Franco

Mai come quest'anno, il Festival delle letterature migranti è  portato a

viaggiare. Di necessità virtù, ma non solo. La pandemia può e deve essere

occasione per rivedere, considerare nuove prospettive, esplorare percorsi

comunicativi. Se la letteratura è migrazione (e viceversa) Sarà un'edizione

interamente online, quella che si terrà a Palazzo Branciforte da oggi al 25

ottobre. Un viaggio, anche in questo caso: Del resto - ha sottolineato Davide

Camarrone, anima del festival - anche la letteratura, per definizione, viaggia,

migra, assorbe e restituisce. Altrimenti non sarebbe letteratura. Il tema del

festival È  Oasi e deserti il tema di quest'anno. Un tema che ognuno ha

declinato a suo modo: Mi piace pensare che l'oasi sia la società e il deserto

l'uomo - ha commentato in conferenza stampa Leoluca Orlando, sindaco di

Palermo - nel senso che da due realtà apparentemente opposte è possibile

attivare uno scambio. Il rischio che corriamo in questi tempi così difficili - ha

affermato Camarrone - è quello di una desertificazione dei rapporti sociali.

Da qui la necessità di sperimentare nuove forme di comunicazione. Il

programma, disponibile sul sito del festival , apre quest'anno anche alle

periferie e prevede un forte coinvolgimento di tutte le librerie aderenti ad Ali Confcommercio Palermo. I nomi del

Festival delle letterature migranti Abraham B. Yehoshua ha fatto di tutto, nonostante la pandemia, per essere a

Palermo di presenza, in occasione del festival. Un tentativo che si è rivelato purtroppo impossibile viste le condizioni

sanitarie. Lo scrittore sarà protagonista di una lectio online, organizzata in collaborazione con il Festival delle

Filosofie di Palermo e intitolata Cum-finis . Al suo si accompagnano moltissimi altri interventi: Kader Abdolah, Dror

Mishani, Sahar Mustafah. Tra gli appuntamenti in presenza, ecco Suad Amiry Oliver Van Beemen, Gabriella Kuruvilla

e moltissimi altri. Non solo scrittura, ma trama di linguaggi che abbraccia arti visive, teatro, musica. Le sezioni Al

Festival delle letterature migranti coesistono teatro, arti visive e audiovisive, musica e mediazione culturale: di

seguito, tutti gli appuntamenti: Camera di sorveglianza è il titolo della sezione dedicata al teatro, curata da Giuseppe

Cutino. Come coniugare la forma d'arte dello spettacolo dal vivo, che ha come protagonista imprescindibile il

pubblico presente, col momento storico in cui il virtuale diventa dominante? È possibile cercare di riproporre il teatro

sul web o attraverso la televisione o il cinema pensando la ripresa non come testimonianza ma come necessità

drammaturgica? Ne parleranno registi registi come Emma Dante, Pierpaolo Sepe, Fabrizio Arcuri. Si chiama Clausure

la sezione di arti visive curata da Agata Polizzi in condivisione con la Fondazione Merz di Torino. È stato chiesto agli

artisti Francesco De Grandi e Michele Guido di mettere a disposizione del pubblico un archivio emozionale delle loro

creazioni realizzate durante il confinamento: si tratta di immagini, scritti, disegni, pensieri
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nati da un'osservazione quasi scientifica della generazione creativa di quel periodo. Gli artisti si confronteranno

direttamente con il pubblico. Dario Oliveri cura invece la sezione musicale, Elettronica . Un juke-box reinventato:

dodici artisti/performer di diversa esperienza e formazione firmeranno brani inediti della durata di 3-4 minuti

ciascuno (corrispondenti alle facciate A e B di un 45 giri). Tra gli autori che parteciperanno al progetto si segnalano

Marco Betta, Carlo Boccadoro, Roberto Cacciapaglia, Gianni Gebbia, Giulia Tagliavia. Si intitola Pornografie la

sezione dedicata all'audiovisivo, a cura di Andrea Inzerillo, e vuole approfondire alcune conseguenze del

confinamento. La perdita dell'esperienza ha confinato tutti al ruolo di spettatori di esperienze altrui, la riduzione

dell'incontro con l'altro ha improvvisamente trasformato la vita in un piccolo o grande peep-show , la grammatica

delle emozioni e la percezione di sé e degli altri come ne hanno risentito? Tornano, infine, anche gli incontri della

sezione Lost (and Found) in translation, dedicata al valore e alla funzione della traduzione e della mediazione

culturale. Una serie di incontri, tra i tanti, saranno dedicati a come tradurre la Cina, l'Africa, il mondo arabo.
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Domenico Quirico: "Lo Porto, un eroe rimosso per la ragion di Stato"

Gioacchino Amato

«Il mio libro non è un saggio, è un' orazione funebre in memoria di un eroe

negato. Un ragazzo che, in un Paese e in un mondo nei quali chiunque

diventa un eroe, è stato dimenticato, cancellato dalla memoria. Mentre lui sì

che era un vero eroe». Domenico Quirico non usa giri di parole e sembra

ridare persino il loro valore a parole spesso usurate perché spese troppo

facilmente. L' inviato di guerra del quotidiano La Stampa arriva al Festival

delle letterature migranti (domenica alle 10.15 in collegamento da remoto e

intervistato dal giornalista dell' Ansa Cristoforo Spinella) con il suo "Morte di

un ragazzo italiano" dedicato all' uccisione del cooperante palermitano

Giovanni Lo Porto avvenuta nel 2015 al confine fra Afghanistan e Pakistan

durante il bombardamento di un drone degli Stati Uniti. Lo Porto era stato

rapito a Multan nel gennaio del 2012 mentre lavorava con la Ong tedesca

Welt Hunger Hilf nella città pakistana. Rapito come lo era stato Quirico,

prima per due giorni in Libia nell' estate del 2011 e poi in Siria nell' aprile del

2013. A elencare brevemente questi fatti e le date sembra che il suo

interesse per la storia di Lo Porto nasca subito dopo il suo rilascio. «Iniziai a

sentire la madre telefonicamente, durante il suo sequestro. Non avevo possibilità concrete di potere intervenire in

qualche modo. Ma andai a trovarla, in fondo il fatto stesso che io fossi tornato vivo dava la speranza che anche suo

figlio si potesse salvare. Ci fu un fitto colloquio fra noi fino a quando arrivò la tragedia, nel senso proprio di tragedia

greca: il rapito che non viene ucciso dai suoi rapitori ma da chi avrebbe dovuto salvarlo. E fu il momento della rabbia,

perché di tutto si può parlare tranne che di una fatalità». Lei parla di omicidio, con un reo confesso, che è il

presidente Barack Obama. Una esagerazione voluta? «Semplicemente la verità. Soprattutto dopo l' 11 settembre c' è

una logica nell' azione dei governi americani che considera certe cose più importanti di altre, la logica della

"sicurezza collettiva" per la quale per ammazzare i terroristi di Al Qaeda vale la pena che altri periscano. Una logica

infame perché nessuno può decidere chi può essere sacrificato. Nessuno può essere sacrificato. A questa logica si

sposa la tecnica del bombardamento con il drone che ancor di più dei normali bombardamenti accetta

implicitamente le vittime civili. Se accetti questa logica come uomo politico di un paese democratico ne accetti la

responsabilità e quindi sei colpevole. Non sei sopra il diritto e il diritto. Per il diritto, Obama è il colpevole dell'

omicidio di Lo Porto». Con questa teoria anche l' ex ministro degli esteri Matteo Salvini è colpevole di sequestro di

persona per il caso dei migranti trattenuti nella "Gregoretti"? «Con le dovute differenze fra reati, il principio è lo

stesso. Non ci si può far forti di una logica superiore al diritto per violarlo.Perché così non c' è più lo stato

democratico». Nel caso Lo Porto lei indica anche i "complici" del presidente
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degli Stati Uniti. Ci spiega? «Ci sono una serie di punti oscuri in tutta la vicenda ma soprattutto gli Usa hanno

liquidato tutto con un tweet, un "ci dispiace" e un risarcimento. Il nostro Paese non ha fatto nulla per saperne di più.

Per capire cosa è successo, se si sapeva che c' era il rischio di uccidere civili e in particolare gli ostaggi. Per questo

scrivo che Giovanni è stato ucciso due volte, dagli americani e dal suo Paese. Se la stessa cosa l' avesse fatta

Trump credo che almeno una parte degli italiani avrebbe fatto chiasso su questa vicenda ma con Obama nulla. E

così è scattata la censura, consapevole e inconsapevole». Censura sul comportamento degli Usa? «Non solo sugli

Usa e l' uccisione di Lo Porto ma anche su di lui. Anche noi giornalisti non abbiamo fatto molto per mettere in luce la

figura di questa madre che voleva giustizia per un figlio che era andato lì per lavorare, per aiutare gli altri. Con altri

genitori di rapiti e di uccisi ci siamo comportati diversamente, forse perché "funzionavano" di più in televisione e sui

giornali. Lui sarebbe stato l' eroe perfetto ma non c' era, non c' era più. I familiari e il contesto non sono stati

considerati buoni per una narrazione: non "bucavano lo schermo". E anche la stessa sua città, i ragazzi delle scuole

palermitane mi hanno sorpreso per l' indifferenza verso questo loro eroe». Continua a ripetere "eroe"... «Lui è un

giovane che si è costruito da solo, ha studiato per potere aiutare in modo professionale gli altri in luoghi del mondo

terribili. Si è riscattato dalle sue origini. È una storia straordinaria, un eroe moderno da portare da esempio ai

ragazzi». Presenta il suo libro al Festival delle letterature migranti. C' è una logica diversa dal diritto anche nel gestire

le migrazioni? «Io credo molto sui migranti e penso di avere le carte in regola per dire questo. Sono una grande

ricchezza. Il problema è che non siamo riusciti a far capire alla gente questa vicenda umana, a comunicare la

commozione. L' ha avuta vinta Salvini ancor di più quando lo hanno cacciato continuando a fare la sua stessa

politica sui migranti ma in maniera più ipocrita e raffinata. Rendendoli invisibili come le loro prigioni in Libia». In Libia

adesso sono prigionieri anche 18 pescatori siciliani. «Di rapimenti di pescatori ce ne sono stati tanti, finivano in

piccole notiziole e i sequestri finivano in pochi giorni. Qui c' è qualcosa di diverso, molto diverso e dietro c' è anche

la nostra inconsistente politica estera che ha scontentato sia il "nostro amico" al Serraj che il generale Haftar che

sono tutt' altro che politici. Gheddafi in fondo lo era, loro sono due criminali con i quali noi facciamo affari e

intratteniamo colloqui diplomatici. Temo che i pescatori siano diventati una delle garanzie per Haftar adesso che ha

i suoi problemi con i suoi Paesi sponsor». Lei è stato rapito due volte, che effetto le fa sentire parlare di lockdown, di

diventare prigionieri nelle proprie case per un virus? «Noi qui ci dimentichiamo che in alcune parti del mondo si

muore per il morso di un cane, per un morbillo, per Ebola. Ma questo virus alimenta la paura collettiva e questo può

favorire la tentazione di cedere parte della propria libertà a chi prometterà di liberarci dalla paura. E quando ci sarà

un vaccino la sua distribuzione riproporrà le diseguaglianze del mondo».
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"Manon" al Massimo, "Viva la vida" al Biondo: guida al mercoledì

Lirica "Manon Lescaut" o della seduzione, dell' amore giovanile e disperato,

della voglia di vivere sempre sopra le righe. L' opera di Puccini debutta al

Teatro Massimo alle 20 in forma di concerto. Sempre duecento i posti

disponibili. Nel ruolo della protagonista ci sarà Anna Pirozzi, accanto al De

Grieux di Yusif Eyvazof, (presente solo alla prima) che ha riscosso a Palermo

un buon successo nel galà della scorsa estate con Anna Netrebko. Sul podio

c' è Jader Bignamini, tra i più apprezzati direttori italiani. Si replica fino a

sabato. Eyvazov e Pirozzi, protagonisti di "Manon Lescaut" durante le prove

"Manon Lescaut" sarà presentata alle 17 nella sala grande del teatro da

Michele Suozzo, critico musicale e conduttore radiofonico de "La

barcaccia",a cura degli Amici del Teatro Massimo, mentre alle 18 in sala Onu

Beatrice Monroy racconta l' opera con Sabrina Petyx e Giuseppe Cutino con

letture e narrazioni dal libretto. Teatro Alle 21 nella sala grande del Teatro

Biondo di via Roma si apre la stagione con "Viva la vida", lo spettacolo su

Frida Kahlo con Pamela Villoresi. Tratto dal libro di Pino Cacucci, con la

drammaturgia di Gigi Di Luca, lo spettacolo vede in scena, oltre a Villoresi,

Lavinia Mancusi, che interpreta la cantante Chavela Vargas, l' ultima amante di Frida, e Veronica Bottigliero, una body

painter che dipinge sul corpo nudo della protagonista i colori dell' arte di Frida. Repliche fino all' 8 novembre. Pamela

Villoresi in "Viva la vida" Le novelle di Pirandello diventano l' ossatura di uno spettacolo che cede i vari personaggi

alternarsi uno dopo l' altro. Si intitola "Il caos, quindi", drammaturgia e regia di Domenico Bravo, in scena oggi alle 17 l

Teatro Libero di piazza Marina, e in replica fino a sabato, ogni sera alle 21,15.Una produzione del Teatro Libero che

vede in scena lo stesso Domenico Bravo e Viviana Lombardo e Silvia Scuderi. Musica Il Senhor MuTrìo, trio jazz

blues palermitano suonerà al Tatum Art (via dell' Università, 38 - ore 21 - ingresso gratuito con consumazione) per

presentare i brani del suo secondo disco, dal titolo "Falso d' autore". Il trio è formato da formato da Samuele Spilla

(chitarra e voce), Antonio Mancino (basso e cori) e Dario La Neve (batteria e percussioni) Per l' occasione saranno

accompagnati da Alessandro Presti alla tromba e Alessandra Arno alla chitarra. Monica Crivello e Giovanni Conte

sono i protagonisti del concerto di stasera, in programma alle 21 al Miles Davis jazz club di via Enrico Albanese 5.

Per prenotare un tavolo telefonare dopo le 17,30 allo 091 5085991. Cinema Stasera alle 21,30 si apre il nuovo ciclo

"Fuori orario" con un omaggio al rock 'n roll, a cominciare dal titolo ripreso dal brano Mystery Train , standard blues

degli Cinquanta ' 50, reso celebre dall' interpretazione di Elvis Presley. Mystery Train: martedì notte a Memphis (1989)

è il quarto film di Jim Jarmusch, che, con stile e umorismo inconfondibili, mette in scena personaggi eccentrici e

lunatici che si muovono in città semideserte e notturne. Il film intreccia tre storie che
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hanno in comune l' ambientazione, i luoghi: Memphis, la patria del rock. Biglietto 5 euro. Prenotazioni tramite

WhatsApp al numero +39 366 98 55 129. Visite Alle 18 e alle 19 visite guidate a Villa Palagonia, a Bagheria, in piazza

Garibaldi, organizzate da Terradamare. Dallo scalone monumentale a dopia rampa alla sala degli specchi,. Biglietto 7

euro, prenotazione obbligatoria al 320.7672134 - 347.8948459. Incontri Prende il via il Festival letterature migranti

con una serie di incontri on line sui canali social e sul sito internet di Flm. Alle 10 Paolo Di Stefano parla del suo libro

"Noi" (Bompiani), alle 11 Maria Rosa Cutrufelli con il suo "L' isola delle madri" (Mondadori), alle 16,30 la

presentazioen del progetto di arti visive "Generazione spontanea", a cura di Agata Polizzi, in collaborazione con la

Fondazione Merz. Michele Guido, uno degli artisti di "Generazione spontanea" Continua la Settimana di studi

danteschi, all' auditorium della chiesa del Santissimo Salvatore in corso Vittorio Emanuele 392. Alle 9 si discute sui

temi "Quando nel mondo ad ora ad ora m' insegnavate come l' uom s' etterna" con gli studenti dell' istituto Einstein e

di "E chinando la mano alla sua faccia": suggestioni di un' origine comune per arte e scienza" con Guido Tonelli. Alle

15,30 c' è "Nel mezzo del cammin di nostra vita". Dante uomo, fra di noi", dialogo tra Corrado Bologna e Alessandro

Barbero. Ingresso libero.
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A Palermo Festival delle Letterature Migranti

Redazione

Dal 21 al 25 ottobre 2020 si terrà presso la Sala dei 99 di Palazzo Branciforte

di Palermo e online la VI edizione del Festival delle Letterature Migranti ,

cinque giorni di incontri con gli autori, dibattiti, riflessioni, mostre e spettacoli

sul tema Oasi e deserti. Il tema scelto per questa edizione si concentra sulle

mutazioni del contemporaneo, dal punto di vista delle narrazioni, del

cambiamento climatico e del dialogo tra popoli e culture. 87
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Festival letterature migranti: segui le dirette

Ha preso il via il Festival letterature migranti con una serie di incontri on line

sui canali social e sul sito internet di Flm. Sarà possibile seguire la diretta

d e g l i  i n c o n t r i  s u l  n o s t r o  s i t o  c l i c c a n d o  s u  q y e s t o  l i n k  :  "

https://www.youtube.com/embed/-UgjVKwqeRA ".In programma alle 16,30

da Villa Trabia la presentazione del progetto di arti visive "Generazione

spontanea", a cura di Agata Polizzi, in collaborazione con la Fondazione

Merz. Seguirà, sempre da Villa Trabia la cerimonia di inaugurazione.
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EDICOLA EMIGRAZIONE / SICILIA: AL VIA FESTIVAL LETTERATURE MIGRANTI

Palermo, 20 ott - Il meticciato, le migrazioni, le oasi come luoghi di rinascita,

conoscenza e riflessione da un mefitico deserto onnicomprensivo e

massificante. Saranno cinque giorni di incontri, dibattiti, riflessioni e mostre

che, per forza di cosa, dovranno dividere lo spazio con il web: torna d... (©

9Colonne - citare la fonte)

9colonne.it
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Matheuz dirige la Sinfonica, i Raizes sui diritti umani: guida al giovedì

Musica Al teatro Politeama in piazza Ruggero Settimo l' Orchestra Sinfonica

Siciliana torna a esibirsi per quattro date consecutive, da oggi a domenica, in

modo di accogliere tutti gli appassionati pur in condizioni di capienza limitata

dalle norme anti contagio. Oggi alle 21 l' Orchestra diretta dal venezuelano

Diego Matheuz esegue il "Concerto n. 4 in mi bemolle maggiore KV 495" per

corno e orchestra di Wolfgang Amadeus Mozart con Alessio Allegrini solista

al corno e la "Sinfonia n. 4 in sol maggiore" di Gustav Mahler con il soprano

Desirée Rancatore. Ingresso 20 euro, 10 il ridotto che si possono comprare o

al botteghino del teatro. Si replica domanialle 21, sabato alle 17 e domenica

alle 11. Al teatro Massimo in piazza Verdi alle 18,30 si replica "Manon

Lescaut", l' opera di Giacomo Puccini diretta Jader Bignamini, direttore

musicale della Detroit Symphony Orchestra e direttore residente dell'

orchestra Verdi di Milano. Repliche finoa sabato. Nei ruoli principali si

alternano Anna Pirozzi e Maria José Siri che interpretano Manon, Carlo

Ventre è il Cavaliere Des Grieux e Alessio Arduini e Andrea Vincenzo

Bonsignore nei panni di Lescaut. Ingresso da 15 a 40 euro. Al Miles Davis

jazz club in via Enrico Albanese 5 concerto del Sergio Filosto Quintet. Una passione genuina e una sincera amicizia è

il vero collante che unisce Sergio Filosto, Toti Mangione, Valerio Buscetta con Joe Costantino e Marcello Cinà.

Legati dal piacere di condividere un amore comune per il jazz, si sono uniti in una formazione mista, composta da

professionisti della musica e amatori. Il locale è aperto dalle 19 per l' aperitivo o la cena. Ingresso con

consumazione. Per prenotare un tavolo telefonare dopo le 17,30 allo 0915085991. INIZIATIVE Alla torre di San

Nicolò all' Albergheria in via Nunzio Nasi 18, con turni dalle 19 alle 23, apertura straordinaria serale della Torre di San

Nicolò con brevi visite assistite e osservazioni al telescopio di Marte, che raggiunge in questi giorni il punto più

vicino alla Terra. Gli operatori daranno dettagli sulle caratteristiche generali di Marte, le sue zone montuose, la

calotta polare marziana e spiegheranno le costellazioni, orientandosi con il cielo autunnale, le costellazioni del Toro

e di Orione. Ingresso 10 euro, ridotto 5. Prenotzione obbligatoria al numero 320.7672134 - 347.8948459. Per il

Festival delle letterature migranti, alle 10,30 all' istituto Roncalli Ferrara interverrà la scrittrice Sara Rattaro, autrice di

romanzi per ragazzi come "Il cacciatore di sogni". Alle 9 per le scuole sarà visibile in streaming l' intervento di

Gabriele D' Agostino sul tema "Paradigma della mobilità nelle esperienze migratorie", mentre alle 11 i professori

Francesco Lo Picolo e Fabio Lo Verde si confronteranno sul tema "Periferie urbane tra oasi e desertici: migranti

nuovi nomadi della contemporaneità". Alle 15 all' educandato Maria Adelaide in corso Calatafimi 86, confronto tra

due classi scolastiche nel "Translation slam", gara di traduzione dall' inglese all' italiano. Le dirette si possonos

eguire sul sito di "Repubblica
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Palermo" e sui canali social di Flm. Teatro Oggi e domani allo Spasimo, nell' omonima via, la Compagnia Raizes

Teatro, in partenariato con l' Assessorato alle culture del Comune di Palermo, presenta "Raizes Festival", rassegna

teatrale per la promozione e la tutela dei diritti umani. Si comincia alle 21 con "L' ultima era", un viaggio di musica e

parole tra gli innumerevoli disastri ecologici che hanno messo a repentaglio l' ecosistema, determinando un

depauperamento delle risorse naturali presenti sul pianeta. È tempo di agire per salvare la terra,suggerisce lo

spettacolo, diretto da Alessandro Ienzi, con Patrick Andrade Mendes, Lamin Drammeh, Giuseppe Di Raffaele, Marina

Mazzamuto, Andrea Parlato, Lorenzo Randazzo. Al Teatro Libero in salita Partanna alle 21,15 si replica "Il caos,

quindi", tratto dalle novelle di Luigi Pirandello, con la drammaturgia e la regia di Domenico Bravo. Ingresso da 10 a 15

euro. Alle 17,30 al teatro Biondo di via Roma 248 si replca "Viva la vida" spettacolo sulla vita di Frida Kahlo con

Pamela Villoresi tratto dal libro di Pino Cacucci. Pamela Villoresi in "Viva la vida" Libri Alle 18,30 al Malox in piazzetta

della Canna presentazione del libro "L' ultima punitrice" di Maria Tronca. Le estati di Ninfa sono il villino dei nonni a

Mondello, la casa principesca di Barbara, gli occhi di velluto di Nino, l' eleganza di Marlene al manicomio, e poi gli

amici in motorino, i fuochi sulla spiaggia, l' amore intramontabile per Nino e la lite con Barbara, il suo sguardo di

marmo. Con l' autrice interverrà Laura Romano. Cinema Alle 21 al cinema De Seta per la rassegna del Goethe Institut

si proietta "Los venganeros 2", versione originale in tedesco con sottotitoli in italiano. ingresso gratuito. Quando

Harry, carnivoro indebitato, eredita un ristorante vegano, Los Venganeros, si convince di essere vicino alla soluzione

dei suoi problemi.
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Festival delle letterature migranti, la diretta e il programma di giovedì

rogramma completo Sono i giovani e la scuola i protagonisti della seconda

giornata del Festival delle Letterature Migranti, in programma online da

Palermo fino al 25 ottobre. Protagonista del primo incontro della giornata

alle 10 all' Istituto Roncalli Ferrara e poi (alle 15,30,) di un confronto online

con i giovani dei centri aggregativi Biblioteca Giufà, Centro Tau e Laboratorio

Zen, sarà la scrittrice Sara Rattaro, autrice di romanzi di successo tradotti in

varie lingue e di libri per ragazzi come "Il Cacciatore di sogni" e "La formula

segreta. Il fantasma di un genio del Novecento", ispirato dal mistero che

avvolge la scomparsa dello scienziato Ettore Majorana.Agli studenti delle

scuole superiori (in presenza e in Dad) sono invece rivolti gli incontri

organizzati insieme all' Università di Palermo e al Centro Interdipartimentale

Migrare. Si inizia alle 9 con l' intervento di Gabriella D' Agostino, professore

ordinario di Antropologia culturale dal titoloUna riflessione sulla migrazione

attraverso il "paradigma della mobilità" che combinandosi con l' approccio

etnografico multi situato consente di tenere al centro della riflessione le

persone, le reti formali e informali in cui si collocano, la loro capacità di

immaginare il futuro.Alle 11, invece, è la volta dei professori Francesco Lo Piccolo, docente di Architettura, e Fabio

Lo Verde, professore di Scienze economiche e statistiche, su, un incontro su come le diverse forme dell' abitare e le

difficoltà ad avere riconosciuto il "diritto alla città" da parte dei migranti si incrocia spesso con l' assenza di adeguate

politiche urbane.Alle 15, infine, all' Educandato Maria Adelaide due classi si daranno battaglia in quello che è

diventato un appuntamento tradizionale del festival: ildel progetto, a cura di Strade e Aniti. Una sfida di traduzione

dedicata quest' anno a Patrick Ness. Con Maria Laura Capobianco, Francesco Caruso, Rossella Tramontano,

G i u s e p p e  I a c o b a c i  e  P a t r i c k  N e s s  c o l l e g a t o  i n  l i v e  s t r e a m i n g .  M o d e r a  B a r b a r a  T e r e s i .  P s u

www.festivaletteraturemigranti.it.
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Un autore iraniano di best seller per le Letterature migranti

Marta Occhipinti

Voci di donne e memorie sulla migrazione. La pittrice attivista, Lafanu Brown,

eroina frutto della penna di Igiaba Scego , scrittrice italiana di origine somala,

e l' India di Gabriella Kuruvilla , pittrice italo-indiana e autrice del romanzo

"Maneggiare con cura" (Morellini editore), sono loro le protagoniste della

terza giornata del festival delle Letterature migranti, che continua fino a

domenica con incontri in streaming, chiusi al pubblico. Oggi, alle 11, per la

sezione letteraria "Terre perse", è ospite Igiaba Scego in un video incontro su

"La linea del colore" (Bompiani), romanzo storico che ruota intorno alla

figura di "una strana negra che disegnava volti", scrive Scego, nella Roma di

fine Ottocento. Una storia di riscatti e rivendicazione della propria libertà

contro pregiudizi e patriarcati. Igiaba Scego è una delle scrittrici più note

della letteratura delle migrazioni, assieme alla collega Kuruvilla, in

collegamento da palazzo Branciforte alle 19. Ma tra i big della giornata, c' è

anche il best seller iraniano Kader Abdolah , ospite alle 16.20 da palazzo

Branciforte: suo alter ego nel romanzo "Il sentiero delle babbucce gialle"

(Iperborea), il cineasta iraniano rifugiato in una fattoria della campagna

olandese, Sultan Farahangi diventa un tessitorie di memorie nell' antica Persia, terra in cui viaggiare per ritrovare sé

stessi. Si recupera in diretta streaming, oggi alle 12 sempre da palazzo Branciforte, l' incontro "Una scuola per la

cittadinanza", dibattito a cura del Cidi di Palermo, con il sindaco Leoluca Orlando e in collegamento Andrea Morniroli,

ex assessore alle Politiche sociali e all' immigrazione del Comune di Giugliano, in Campania. Tre ancora gli incontri

pomeridiani da seguire dal sito palermo.repubblica.it: alle 15 con Carlo Greppi , autore del libro "La storia ci salverà.

Una dichiarazione d' amore" (Utet), seguito dal dibattito con Gi orgio Fontana e Davide Camarrone , direttore artistico

del festival. Alle 18, collegamento con Massimo Carlotto , che riflette su solitudini e lati oscuri di una società

voyeuristica contemporanea, a partire dal suo ultimo noir edito da E/O, "La signora del martedì". .
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Bocelli a Noto e Nomos Jazz al Golden, guida al sabato

Vassily Sortino

Appuntamenti Andrea Bocelli e la scalinata della cattedrale di Noto. Due

simboli dell' Italia nel mondo, protagonisti alle 19 di un concerto per

festeggiare i siti siciliani tutelati dall' Unesco. I biglietti a disposizione sono

solo 400, costano da 160 a 520 euro, e si possono comprare nel circuito

ticket one. Festival Ospite della quarta giornata del festival delle Letterature

migranti, oggi, alle 17, in collegamento video dalla sala dei 99 di palazzo

Branciforte, lo scrittore israeliano Abraham B. Yehoshua parla di confini da

ridefinire nella società globale. Diretta su sito palermo.repubblica.it. Iniziative

Continua ai Cantieri Culturali della Zisa in via Paolo Gili 4 il Rainbow Weekend

di Arcigay Palermo. La serata prevede alle 20 il "Quizzone LGBTQI+", ovvero

tante domande sulla storia del movimento, spiegate anche in maniera

divertente. L' appuntamento è al circolo Arci Tavola tonda. Ingresso gratuito

riservato ai soci Arci e Arcigay. Visite Per le Giornate Fai d' autunno si può

visitare dalle 10 alle 18 la Casa museo del Costume Raffaello Piraino in via

dell' Università 54. Raffaele Piraino, pittore ed ex docente all' Accademia

delle Belle Arti di Palermo, apre le porte della sua casa e accompagna i

visitatori alla scoperta della sua collezione personale che consta di oltre cinquemila pezzi tra abiti e accessori d'

epoca, provenienti dalle più illustri e aristocratiche famiglie isolane. Terradamare organizza alle 17 la visita del

settecentesco Palazzo Conte Federico. Si potranno ammirare i numerosi saloni ancora arredati con mobili e quadri

dell' epoca, i soffitti lignei del e gli affreschi. Ingresso 10 euro. Musica Col doppio set del pianista spagnolo Marco

Mezquida, alle 20 e alle 21,45 al Teatro Golden in via Terrasanta si inaugura il prologo alla decima edizione di Nomos

Jazz. Ingresso 12 euro con posto numerato. Al Miles Davis Jazz Club in via Enrico Albanese 5 alle 21 concerto del

Simona Trentacoste quartet. Il quartetto si proporrà al pubblico con linguaggi e stilemi atipici per gli amanti del jazz

mainstream. Il repertorio spazierà da standard jazz a brani originali resi accattivanti anche dall' ausilio dell'

elettronica. Ingresso con consumazione. Per prenotare un tavolo basta telefonare dopo le 17,30 allo 0915085991 o,

per informazioni a qualsiasi ora un messaggio WhatsApp al 3914361644.
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"A sangue freddo nella mia scuola"

La scrittrice di origini palestinesi, ospite domenica al Festival delle letterature migranti di Palermo, racconta cosa
significa insegnare in America più

Sahar Mustafah

Ci sono tredici adulti, accovacciati sotto e intorno alla mia cattedra. La

classe non è completamente al buio; filtra un pochino di luce attraverso le

tapparelle semichiuse sulle tre vetrate, giù in fondo alla stanza. Un silenzio

innaturale, carico di imbarazzo, aleggia su tutti noi - i miei colleghi ed io - che

cerchiamo di stare attenti a non darci gomitate, a non scontrarci con le

ginocchia. Qualcuno starà più scomodo di un altro, con le ginocchia tutte

accartocciate o aggrovigliate come pretzel - posizioni che il corpo ha

dimenticato da anni. Stiamo sempre in piedi, sempre a dar lezione,

scivoliamo in silenzio tra file di banchi, incoraggiamo i nostri alunni alla

partecipazione costruttiva, mentre diamo piccole pacche sulle spalle a quelli

che invece si stanno addormentando.*****Ma non oggi. Oggi siamo

ammassati contro un muro, i cellulari impostati su un silenzio sinistro, e fuori

dalla nostra portata. Tratteniamo il fiato in sincrono, e la aspettiamo tutti

insieme: la scarica di spari esplode, giù in fondo al corridoio. D' istinto allungo

una mano a sfiorare la coscia di un collega vicino a me, per sentire se sta

tremando, come la mia. Passano minuti lentissimi, e poi dei colpi terrificanti

alla porta: "Polizia!" La porta è aperta, un agente in tenuta da Antiterrorismo grida "chi è il responsabile, qui?"Non

riesco a vederlo in viso; porta un casco sormontato da una torcia. "Io" dico, timidamente."Quante sono le persone in

questa stanza?""Tredici" esito un istante.Ci ordina di alzarci in piedi e metterci in fila per uno, lo fa con inflessione

dura, autoritaria. Ci intima di non guardarci intorno, ma solo dritto davanti a noi, e fa evacuare la mia classe.Sulla

moquette grigia del pavimento dell' ingresso, ci sono studenti distesi o accasciati a terra, davanti ai loro stipetti,

gambe e braccia che sembrano scagliate alla rinfusa lontano dai corpi immobili. Fanno finta di essere morti.È

soltanto un' esercitazione. Stiamo solo fingendo.*****Lo scorso mese di aprile, la mia classe era stata tra quelle

scelte, nell' ambito del dipartimento di inglese, per ospitare le prove per le simulazioni di attacco armato. Questo

prima che nello stato dell' Illinois entrasse in vigore il regolamento modificato per le esercitazioni in materia di

sicurezza, destinato a comprendere simulazioni di attacco armato a cui anche gli studenti avrebbero dovuto

prendere parte. Ciononostante, la direzione della scuola aveva deciso di limitare le prove solo al personale e ai

professori, lasciando però agli studenti la scelta e la possibilità di partecipare volontariamente, di impersonare i morti

e i feriti di un massacro.Alle esercitazioni, ci siamo abituati. Ogni anno ne abbiamo a iosa, di obbligatorie, in materia

di incendi o calamità naturali. Fin dall' asilo gli alunni imparano a uscire dalle classi in belle file ordinate e a seguire

sentieri tracciati verso la salvezza. Quando suona l' allarme antincendio, i ragazzi sono più eccitati che impauriti,
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e si riversano impazienti fuori da stanze che li soffocano, verso il fresco, l' aria pulita, e la libertà - gioiosa pur se

temporanea - da libri di testo, le lavagne e i voti. Noi, ci limitiamo a scortarli a quindici metri dal fabbricato, e con loro

attendiamo il via libera dei nostri responsabili.A differenza di quanto avviene nelle esercitazioni all' aperto, in una

simulazione di attacco armato, la salvezza si trova nel silenzio, e nel buio. In quella sorta di calma artificiale,

accoccolati nell' angolo più remoto dell' aula, nella nostra mente fluttuano gli scenari peggiori. La domanda "E se" è il

preludio a tutta una serie di questioni spinose che gli studenti mi pongono, prima che cominci l' esercitazione

blindata, questioni alle quali tento di trovare le migliori risposte possibili. "E se è uno studente che bussa alla porta,

professoressa M.? Lo fa entrare?".Nel video che accompagna il nostro manuale, ci viene spiegato che una porta

chiusa a chiave è la nostra prima linea di difesa. Serve a rallentare l' assalitore, e in tal modo, a ridurre -

potenzialmente almeno - il numero delle vittime che la scuola è destinata a contare. Ma io li ho letti, i dati della scelta

tremenda, e vera, che i professori di Parkland han dovuto fare, quel maledetto giorno di febbraio del 2018. Quella non

era un' esercitazione. E così rispondo a miei studenti. "Secondo le istruzioni della simulazione blindata, non devo

aprire la porta a nessuno per nessuna ragione". "E se fosse uno di noi?" mi chiedono.Dopo la nostra prima

esercitazione, insegnanti e membri dello staff si riuniscono nell' auditorium per il debriefing. Gira voce che alcuni li

abbiano dovuti rimandare a casa, troppo scossi, troppo sconvolti dalle grida, dalle immagini degli studenti che

facevano finta di essere morti davvero. Avevo sentito addirittura di colleghi che si erano chiamati fuori ancor prima

di cominciare, perché terrorizzati al solo pensiero. Il nostro solito atteggiamento di superiorità dottorale e un tantino

condiscendente, di professori che si preparano a un' interpretazione attenta e costruttiva di una presentazione con

tanto di slide, è capovolto: entriamo in assemblea pallidi e silenziosi come colpiti da un fulmine: la simulazione di

poco fa.Ci viene richiesto di ascoltare gli esperti del corpo di polizia che spiegano in un video come "neutralizzare la

minaccia" presente nell' edificio. Ci viene detto che le preoccupazioni di natura medico sanitaria - ma come

possiamo ignorare i corpi dei nostri alunni distesi per terra? - non sono la priorità, che la priorità è fermare l'

assalitore. Sul grande schermo seguiamo il rimbombo dei passi di un agente con una telecamera sul casco, che

simula l' inseguimento per noi; facciamo memoria di uffici e corridoi cosi familiari, e che all' improvviso nel

montaggio preparato dalle squadre antiterrorismo diventano così estranei, così sinistri. Dovrebbe essere un trionfale

dispiego di efficienza: questione di minuti e la minaccia è sventata. Segue un applauso fioco. Siamo quasi tutti

inebetiti. "Sembra così vero" ci lasciamo sfuggire, più e più volte.*****Ho raccolto e ripercorso montagne di

particolari, circa le più disparate situazioni di crisi, tanto direttamente dalle riunioni cui ho dovuto prender parte,

quanto dai manuali che mi hanno consegnato. In moltissime occasioni, nel liceo dei sobborghi dove lavoro. Insegno

da più vent' anni, e l' ho fatto in classi di ogni ordine, grado e livello. Ho fatto domande a tutte le riunioni. Ho letto tutti

i manuali. Non sono ancora pronta.Le prime esercitazioni ufficiali per simulare sparatorie o attacchi armati datano

dai
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tempi della Columbine, di cui nell' aprile del 2019 abbiamo ricordato il ventesimo anniversario. Da quel giorno, che

ha visto morire dodici studenti e un insegnante, 236.000 mila ragazzi sono stati in qualche misura coinvolti in

sparatorie all' interno di edifici scolastici. Quale significato hanno queste cifre, oltre a quello di quantificare la

violenza, e disumanizzare le sue vittime? Le cifre possono essere manipolate, inventate, occultate, modificate. Chi

racconterà le storie di quei ragazzi e di quegli insegnanti una volta che i loro corpi saranno stati identificati, e iscritti

al registro delle vittime? Come potranno le loro voci risuonare ancora, risuonare più forte di una scarica di proiettili o

del volto di un telegiornale? Quali sono le ragioni per cui un ragazzo, una persona giovane, decide di infilarsi una

pistola - rigida, ostinata, inflessibile nella forma e nelle intenzioni - nella tasca interna del cappotto, oppure nello

zaino, dove magari stropiccia i quaderni e le cartelline con i compiti a casa? Cos' altro si sono caricati in spalla, fino a

quel punto della loro breve vita? Hanno una tasca piena di traumi, di cadute, di accidenti, che premono contro le

costole, duri come il calcio di un fucile? Credono davvero che le loro parti danneggiate possano assorbire il

contraccolpo quando si preme il grilletto, e in questo trovare riscatto, sollievo? Come si sentono, veramente, nel

momento in cui il primo corpo di un compagno, di un professore, cade a terra sul linoleum? Non sono risposte facili,

ma abbiamo bisogno di ascoltarle. Le loro storie sono libri che non dobbiamo chiudere, come la porta delle nostre

aule in faccia a un killer: rallentiamo soltanto la sua avanzata, non la sua missione.****"Professoressa, lei girerebbe

mai con una pistola?" mi chiese una volta uno dei miei studenti. Nel mio corso avanzato di letteratura

contemporanea e composizione letteraria approfondiamo una serie di temi - in vista di una tesina importante che

incombe sul loro orizzonte. In Florida ad esempio gli insegnanti possono ora decidere di portare con sé un' arma da

fuoco mentre sono in servizio, secondo quanto disposto da una legge recente approvata proprio a seguito della

sparatoria alla Marjory Stoneman Douglas High School, nella quale hanno perso la vita quattordici ragazzi e due

adulti (al conto delle vittime sono stati aggiunti due casi di apparente suicidio riferibili in qualche modo all' evento

traumatico). "No" avevo risposto al ragazzo, senza esitare. "Non girerei mai con una pistola". "Ci sono insegnanti di

cui avrei il terrore se sapessi che hanno il permesso di girare armati" aveva detto un altro studente. Si erano messi a

ridere, tra loro, ma ne era uscito un suono stentato, completamente privo di gioia. Avevo cercato in quel momento di

immaginarmi come sarebbe stato insegnare nel mio liceo, incrociando qualche collega che magari poteva celare un'

arma. Si sarebbe notata? E loro, avrebbero portato in giro un' aria diversa, adattando l' andatura alla fondina? Oppure

avrebbero rivelato una certa freddezza dipinta in volto, l' espressione giusta per far fronte a tutti quei "e se"?****Nel

2016 la vendita di armi da fuoco ha battuto ogni record. In media, una pistola ha in America un costo che oscilla tra i

600 e 1000 dollari. Equivale, all' incirca, a cinquantaquattro copie di I ragazzi della 56a strada , o Cercando Alaska, o

Farhrenheit 451 , o L' Occhio più azzurro. Oppure, all' incirca, a duecento pasti alla mensa scolastica, per sfamare

duecento studenti che non hanno di che pagarsi da mangiare. O ancora, all' incirca, del
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costo per notte di un ricovero per una famiglia senza casa.***Siamo una nazione che sta sulla difensiva e ama le

divisioni, ci aggrappiamo senza scendere a compromessi a ciò che riteniamo nostro, e tracciamo trincee tutto

attorno, per proteggerlo. Investiamo più tempo a progettare rifugi antiaerei, che a occuparci della salute mentale dei

nostri figli, delle loro grida d' aiuto, del loro bisogno di appartenenza. Abbiamo assimilato il fatto di avere una cultura

nazionale fondata sull' uso delle armi, cristallizzato valori che continueranno a traumatizzare questa generazione di

studenti, e chissà quante successive. Ci facciamo beffe di tutte quelle pratiche importanti e significative volte al

benessere della persona, come ad esempio la mindfulness, e continuiamo a ignorare il portato delle esperienze

difficili vissute durante l' infanzia, anziché incoraggiare e promuovere un senso di comunità, anzi, delle comunità

stesse, dove i nostri ragazzi possano sentirsi protetti e felici. Anche il nostro modo di contrastare il bullismo, ad

esempio, si concentra tutto nell' insegnare ai ragazzi a difendere chi sono o quello che sono, invece di manifestare

con gioia la propria specifica unicità - dovrebbe essere naturale, per ciascuno di noi, accettarci semplicemente l' un l'

altro molto prima di imparare a guardare il mondo attraverso le lenti distorte dell' ipocrisia e del pregiudizio. Viviamo

rassegnati all'"impensabile", invece che ripensare fattivamente nuove forme di impegno civile, come una lotta seria

alla lobby delle armi, e al suo ostinato far prevaler il Secondo Emendamento - nonché fiumi di denaro, sulla vita di

tanti ragazzi.Lo scorso maggio, i più grandi fra i miei studenti sono arrivati al diploma, tutti vivi. Solo quando sui

social irromperà l' onda della notizia di una nuova sparatoria o di un nuovo massacro, si guarderanno indietro e

arriveranno ad apprezzare questo fatto semplice come una vittoria - come un obiettivo raggiunto, come il voto

eccellente che solo un' intera, impeccabile carriera scolastica ha permesso di conquistare.Traduzione di Francesca

Conte* Sahar Mustafah, scrittrice americana di origini palestinesi, ha pubblicato in Italia con Marcos y Marcos La tua

bellezza , romanzo che racconta l' irruzione di un uomo armato in un liceo islamico vicino a Chicago, tradotto come

il testo inedito che qui pubblichiamo da Francesca Conte. Mustafah è una delle ospiti del Festival delle letterature

migranti di Palermo. Il suo incontro, in programma domenica 25 ottobre alle 16:20, sarà trasmesso in streaming sul

sito festivaletteraturemigranti.it e sui canali social del Festival. L' intera programmazione è stata spostata online a

seguito dei recenti sviluppi dell' emergenza sanitaria.
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Un big per il Festival Letterature migranti: lectio magistralis di Abraham B. Yehoshua. La
diretta della giornata

Gerusalemme come Palermo, terre della convivenza tra culture. Così la

distanza geografica si annulla in una comune identità storica. Ospite della

quarta giornata del festival delle Letterature migranti,  oggi, alle 17, in

collegamento video dalla sala dei 99 di palazzo Branciforte, lo scrittore

israeliano Abraham B. Yehoshua parla di confini da ridefinire nella società

globale: "Bisognerà trovare nel deserto economico e sanitario che ha

dominato le nostre vite - dice Yehoshua nella sua lectio magistralis scritta

per il festival - le oasi morali e nazionali che il Coronavirus a ci ha costretto a

creare, per farle diventare parte integrante delle nostre vite". Lo scrittore

dialoga con Andrea Le Moli, Davide Camarrone e Marco Carapezza.Tanti

ancora i nomi del festival,  che trasloca online con dirette e video

registrazioni disponibili sul sito del quotidiano "la Repubblica Palermo" . Dall'

antropologo Marco Aime, che dialoga con Ignazio Buttitta, oggi alle 14.40, a

partire dal suo libro "Pensare altrimenti" (add editore) a Luca Mercalli,

scrittore che interviene insieme ad Aldo Schiavel lo sul  tema del

riscaldamento globale. Alle 11, collegamento in traduzione con Silvia

Torchio, voce italiana di Jimmy Liao, il più famoso autore di libri illustrati in Asia.Per la sezione teatrale, oggi alle 18,

interviene il regista Pierpaolo Sepe, chiamato a riflette sulle nuove sfide del teatro nell' era della pandemia. Spiega il

mestiere del traduttore, poi, Andrea Sirotti, in diretta video alle 19, in un incontro sull' opera di traduzione della

scrittrice nigeriana Chimamanda Ngozi Adichie. "La letteratura è una griglia interpretativa del nostro presente, ci

spinge a guardarci dentro - dice Davide Camarrone, direttore artistico del festival - le oasi e i deserti ci parlano di un

bisogno di incontro: non solo con l' altro, ma anche con noi stessi".
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dario.matranga

Ultimo giorno dei lavori del Festival delle letterature migranti 2020 di cui

anche Ersu Palermo è partner. I lavori potranno essere seguiti in streaming e

online su www.festivaletteraturemigranti.it Confini di guerra, confini di

pensiero, confini nazionali. L'ultima giornata del Festival delle Letterature

Migranti, VI edizione, è un viaggio in continenti e tempi diversi, attorno ad un

concetto tornato di grande attualità con le spinte nazionaliste sempre più

pressanti, i contrasti in atto in varie parti del mondo, e le costrizioni imposte

dalla pandemia. Protagonisti, anche domenica 25 ottobre, autori e

intellettuali contemporanei di primo piano come la siriana Suad Amiry con

Storia di un abito inglese e una mucca ebrea ambientato nella Palestina del

'47, l'anno della spartizione del territorio tra arabi ed ebrei, che dialogherà con

Michele Cometa, direttore del Dipartimento Culture e società di Unipa e

componente del comitato scientifico del Festival.  C o n  C o m e t a  s i

confronterà anche lo scrittore tedesco Veit Heinichen con il suo Borderless

(Edizioni e/o), thriller politico di ampio respiro, senza confini, come il crimine

del nostro tempo. Numerose le presenze internazionali: dall'israeliano Dror

Mishani - a dialogo con Moshe Ben Simon su Tre (Edizioni e/o), romanzo che affronta il tema delle relazioni e della

conoscenza dell'altro nell'era digitale; alla georgiana Ruska Jorjoliani , con Tre vivi, tre morti (Voland) ambientato

nell'Italia alle soglie del boom economico del Novecento, in conversazione con Davide Camarrone; a Sarah

Mustafah che parlerà de La tua bellezza (marcos y marcos), romanzo che affronta il tema dell'odio di religione, con

Chiara Natoli; e Oliver Van Beemen a colloquio con Davide Puca a partire da Heineken in Africa (add Editore), sugli

interessi della multinazionale olandese della birra. Ancora dall'Italia: Giulio Guidorizzi che a partire da Enea lo

straniero (Einaudi), dialogherà con Giusto Picone, professore Unipa di Lingua e letteratura latina sulla figura dello

straniero nell'antichità; Pietro Folena che discuterà del ritorno dei populismi a partire dal suo ultimo libro Servirsi del

popolo (La nave di Teseo) con il professore Claudio Riolo e il sindaco di Palermo Leoluca Orlando; mentre

Domenico Quirico insieme al giornalista Cristoforo Spinella di Ansa Turchia, presenterà Morte di un ragazzo italiano

(Neri Pozza) che rimette sotto i riflettori la figura del palermitano Giovanni Lo Porto, il giovane cooperante ucciso

nel 2015 ad opera di un drone statunitense sul confine tra Afghanistan e Pakistan; Daniela Padoan discuterà con

Clelia Bartoli attorno a Niente di questo mondo ci risulta indifferente (Edizioni interno 4) che raccoglie le riflessioni

del tavolo di lavoro promosso dall'associazione 'Laudato sì' a partire dall'enciclica di Papa Francesco sul rispetto

dell'ambiente; e Pietro Leveratto dialogherà con Dario Oliveri attorno a Il silenzio alla fine (Sellerio), romanzo

d'ambiente e psicologie che trasporta il lettore a New York nella primavera del 1932 tra visioni opposte (un esiliato

antifascista, un siciliano
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fascista e un ebreo austriaco) e la Grande musica a far da collante. Spazio anche agli altri linguaggi con la

presentazione dei progetti della sezione Musica e della sezione Audiovisivi di FLM che quest'anno si sono

confrontati con i limiti imposti dalla pandemia, cercando nuove modalità di produzione culturale durante il lockdown.

Di mattina, alle 11, Dario Oliveri e Marco Betta presenteranno il progetto 'Elettronica' della sezione Musica di FLM,

curata da Dario Oliveri: un juke box virtuale con 12 quarantacinque giri inediti composti da altrettanti autori: Marco

Cappelli, Maria Chiara Casà, Ornella Cerniglia, Manfredi Clemente, Gianni Gebbia, Gabriele Giambertone, Pietro

Leveratto, Roberto Palazzolo, Salvatore Passantino, Giuseppe Rapisarda, Giulia Tagliavia. In chiusura, alle 20, invece,

sarà la volta del progetto della Sezione Audiovisivi a cura di Andrea Inzerillo con la proiezione online dei primi minuti

del film collettivo 'Narrazione Collettiva Lockdown CSC'. Racconti realizzati durante il lockdown dagli studenti del

Centro sperimentale di cinematografia e proiettati al Festival per la prima volta. Piero Li Donni e Andrea Inzerillo

dialogheranno con gli studenti del CSC sede Sicilia insieme alla direttrice artistica del Csc Costanza Quatriglio e alla

montatrice Letizia Caudullo. IL PALINSESTO Ore 10:15 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99 Incontro con

Domenico Quirico , Morte di un ragazzo italiano (Neri Pozza) con Cristoforo Spinella Ore 11:00 Online da Palazzo

Branciforte | Sala dei 99 Presentazione del progetto Elettronica sezione Musica a cura di Dario Oliveri con Marco

Betta e Dario Oliveri . Ore 12:00 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99 Incontro con Pietro Leveratto , Il silenzio

alla fine (Sellerio) con Dario Oliveri Ore 13:00 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99 Incontro con Dror Mishani ,

Tre (Edizioni e/o) con Moshe Ben Simon Ore 13:40 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99 Incontro con Ruska

Jorjoliani , Tre vivi tre morti (Voland) con Davide Camarrone Ore 14:20 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99

Incontro con Daniela Padoan , Niente di questo mondo ci risulta indifferente (Edizioni interno 4) con Clelia Bartoli

Ore 15:00 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99 Incontro con Veit Heinichen , Borderless (Edizioni e/o) con

Michele Cometa Ore 15:40 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99 Incontro con Giulio Guidorizzi , Enea lo

straniero (Einaudi) con Giusto Picone Ore 16:20 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99 Incontro con Sahar

Mustafah , La tua bellezza (marcos y marcos) con Chiara Natoli Ore 17:00 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99

Incontro con Oliver Van Beemen, Heineken in Africa (add Editore) con Davide Puca in collegamento video con

l'autore Ore 18:00 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99 Incontro con Pietro Folena , Servirsi del popolo (La

nave di Teseo) con il sindaco Leoluca Orlando e Claudio Riolo Ore 19:00 Online da Palazzo Branciforte Incontro con

Suad Amiry , Storia di un abito inglese e una mucca ebrea (Mondadori) con Michele Cometa Ore 20:00 Online sul sito

del Festival Proiezione Narrazione collettiva Lockdown CSC Piero Li Donni e Andrea Inzerillo dialogano con gli

studenti del CSC sede Sicilia. Intervengono Costanza Quatriglio e Letizia Caudullo P rogramma completo su

www.festivaletteraturemigranti.it
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Festival delle Letterature Migranti, il 

programma di oggi 
DI LUCA CECCARELLI · PUBBLICATO 25 OTTOBRE 2020 · AGGIORNATO 24 OTTOBRE 2020 

 

Confini di guerra, confini di pensiero, confini nazionali. La giornata finale del Festival delle 

Letterature Migranti, VI edizione, è un viaggio in continenti e tempi diversi, attorno ad un 

concetto tornato di grande attualità con le spinte nazionaliste sempre più pressanti, i 

contrasti in atto in varie parti del mondo, e le costrizioni imposte dalla pandemia. 

Protagonisti anche oggi, domenica 25 ottobre, autori e intellettuali contemporanei di primo 

piano come la siriana Suad Amiry con Storia di un abito inglese e una mucca 

ebrea ambientato nella Palestina del ’47, l’anno della spartizione del territorio tra arabi ed 

ebrei, che dialogherà con Michele Cometa, direttore del Dipartimento Culture e società di 

Unipa e componente del comitato scientifico del Festival. Con Cometa si confronterà 

anche lo scrittore tedesco Veit Heinichen con il suo Borderless (Edizioni e/o), thriller politico di ampio respiro, senza confini, come il 

crimine del nostro tempo. Numerose le presenze internazionali: dall’israeliano Dror Mishani – a dialogo con Moshe Ben Simon – 

su Tre (Edizioni e/o), romanzo che affronta il tema delle relazioni e della conoscenza dell’altro nell’era digitale; alla georgiana Ruska 

Jorjoliani, con Tre vivi, tre morti (Voland) ambientato nell’Italia alle soglie del boom economico del Novecento, in conversazione 

con Davide Camarrone; a Sarah Mustafah che parlerà de La tua bellezza (marcos y marcos), romanzo che affronta il tema dell’odio 

di religione, con Chiara Natoli; e Oliver Van Beemen a colloquio con Davide Puca a partire da Heineken in Africa (add Editore), sugli 

interessi della multinazionale olandese della birra. Ancora dall’Italia: Giulio Guidorizzi che a partire da Enea lo straniero (Einaudi), 

dialogherà con Giusto Picone, professore Unipa di Lingua e letteratura latina sulla figura dello straniero nell’antichità; Pietro 

Folena che discuterà del ritorno dei populismi a partire dal suo ultimo libro Servirsi del popolo (La nave di Teseo) con il professore 

Claudio Riolo e il sindaco di Palermo Leoluca Orlando; mentre Domenico Quirico insieme al giornalista Cristoforo Spinella di Ansa 

Turchia, presenterà Morte di un ragazzo italiano (Neri Pozza) che rimette sotto i riflettori la figura del palermitano Giovanni Lo 

Porto, il giovane cooperante ucciso nel 2015 ad opera di un drone statunitense sul confine tra Afghanistan e Pakistan; Daniela 

Padoan discuterà con Clelia Bartoli attorno a Niente di questo mondo ci risulta indifferente (Edizioni interno 4) che raccoglie le 

riflessioni del tavolo di lavoro promosso dall’associazione “Laudato sì” a partire dall’enciclica di Papa Francesco sul rispetto 

dell’ambiente; e Pietro Leveratto dialogherà con Dario Oliveri attorno a Il silenzio alla fine (Sellerio), romanzo d’ambiente e 

psicologie che trasporta il lettore a New York nella primavera del 1932 tra visioni opposte (un esiliato antifascista, un siciliano 

fascista e un ebreo austriaco) e la Grande musica a far da collante. 
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Spazio anche agli altri linguaggi con la presentazione dei progetti della sezione Musica e della sezione Audiovisivi di FLM che 

quest’anno si sono confrontati con i limiti imposti dalla pandemia, cercando nuove modalità di produzione culturale durante il 

lockdown. Di mattina, alle 11, Dario Oliveri e Marco Betta presenteranno il progetto “Elettronica” della sezione Musica di FLM, 

curata da Dario Oliveri: un juke box virtuale con 12 quarantacinque giri inediti composti da altrettanti autori: Marco Cappelli, Maria 

Chiara Casà, Ornella Cerniglia, Manfredi Clemente, Gianni Gebbia, Gabriele Giambertone, Pietro Leveratto, Roberto Palazzolo, 

Salvatore Passantino, Giuseppe Rapisarda, Giulia Tagliavia.  In chiusura, alle 20, invece, sarà la volta del progetto della Sezione 

Audiovisivi a cura di Andrea Inzerillo con la proiezione online dei primi minuti del film collettivo “Narrazione Collettiva Lockdown 

CSC”. Racconti realizzati durante il lockdown dagli studenti del Centro sperimentale di cinematografia e proiettati al Festival per la 

prima volta. Piero Li Donni e Andrea Inzerillo dialogheranno con gli studenti del CSC – sede Sicilia insieme alla direttrice artistica del 

Csc Costanza Quatriglio e alla montatrice Letizia Caudullo. 

IL PALINSESTO 

….. 

Programma completo su www.festivaletteraturemigranti.it 
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Festival delle Letterature migranti, il programma dell' ultima giornata. La diretta

Prosegue la rassegna con protagonisti autori e intellettuali contemporanei di primo piano

Di Sara Scarafia

Confini di guerra, confini di pensiero, confini nazionali. La giornata finale del

Festival delle Letterature Migranti è un viaggio in continenti e tempi diversi,

attorno ad un concetto tornato di grande attualità con le spinte nazionaliste

sempre più pressanti, i contrasti in atto in varie parti del mondo, e le

costrizioni imposte dalla pandemia. Protagonisti autori e intellettuali

contemporanei di primo piano come la sirianacon Storia di un abito inglese e

una mucca ebrea ambientato nella Palestina del '47, l' anno della spartizione

del territorio tra arabi ed ebrei, che dialogherà con Michele Cometa, direttore

del Dipartimento Culture e società di Unipa e componente del comitato

scientifico del Festival. Con Cometa si confronterà anche lo scrittore

tedescocon il suo Borderless (Edizioni e/o), thriller politico di ampio respiro,

senza confini, come il crimine del nostro tempo.Numerose le presenze

internazionali: dall' israeliano- a dialogo con Moshe Ben Simon - su Tre

(Edizioni e/o), romanzo che affronta il tema delle relazioni e della

conoscenza dell' altro nell' era digitale; alla georgiana, con Tre vivi, tre morti

(Voland) ambientato nell' Italia alle soglie del boom economico del

Novecento, in conversazione con Davide Camarrone; ache parlerà de La tua bellezza (marcos y marcos), romanzo

che affronta il tema dell' odio di religione, con Chiara Natoli; ea colloquio con Davide Puca a partire da Heineken in

Africa (add Editore), sugli interessi della multinazionale olandese della birra.Ancora dall' Italia:che a partire da Enea

lo straniero (Einaudi), dialogherà con Giusto Picone, professore Unipa di Lingua e letteratura latina sulla figura dello

straniero nell' antichità;che discuterà del ritorno dei populismi a partire dal suo ultimo libro Servirsi del popolo (La

nave di Teseo) con il professore Claudio Riolo e il sindaco di Palermo Leoluca Orlando; mentreinsieme al giornalista

Cristoforo Spinella di Ansa Turchia, presenterà Morte di un ragazzo italiano (Neri Pozza) che rimette sotto i riflettori

la figura del palermitano Giovanni Lo Porto, il giovane cooperante ucciso nel 2015 ad opera di un drone statunitense

sul confine tra Afghanistan e Pakistan;discuterà con Clelia Bartoli attorno a Niente di questo mondo ci risulta

indifferente (Edizioni interno 4) che raccoglie le riflessioni del tavolo di lavoro promosso dall' associazione "Laudato

sì" a partire dall' enciclica di Papa Francesco sul rispetto dell' ambiente; edialogherà con Dario Oliveri attorno a Il

silenzio alla fine (Sellerio), romanzo d' ambiente e psicologie che trasporta il lettore a New York nella primavera del

1932 tra visioni opposte (un esiliato antifascista, un siciliano fascista e un ebreo austriaco) e la Grande musica a far

da collante.Spazio anche agli altri linguaggi con la presentazione dei progetti della sezione Musica e della sezione

Audiovisivi di FLM che quest' anno si sono confrontati con i limiti imposti dalla pandemia, cercando nuove modalità

di produzione culturale durante il lockdown. Di mattina,
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alle 11, Dario Oliveri e Marco Betta presenteranno il progettodella sezione Musica di FLM, curata da Dario Oliveri:

uncon 12 quarantacinque giri inediti composti da altrettanti autori: Marco Cappelli, Maria Chiara Casà, Ornella

Cerniglia, Manfredi Clemente, Gianni Gebbia, Gabriele Giambertone, Pietro Leveratto, Roberto Palazzolo, Salvatore

Passantino, Giuseppe Rapisarda, Giulia Tagliavia. In chiusura, alle 20, invece, sarà la volta del progetto della Sezione

Audiovisivi a cura di Andrea Inzerillo con la proiezione online dei primi minuti del film collettivo "Narrazione Collettiva

Lockdown CSC". Racconti realizzati durante il lockdown dagli studenti del Centro sperimentale di cinematografia e

proiettati al Festival per la prima volta. Piero Li Donni e Andrea Inzerillo dialogheranno con gli studenti del CSC - sede

Sicilia insieme alla direttrice artistica del Csc Costanza Quatriglio e alla montatrice Letizia Caudullo.Ore 10:15 Online

da Palazzo Branciforte | Sala dei 99Incontro con, Morte di un ragazzo italiano (Neri Pozza)con Cristoforo

SpinellaOre 11:00 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99Presentazione del progettosezione Musica a cura

diconOre 12:00 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99Incontro con, Il silenzio alla fine (Sellerio)conOre 13:00

Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99Incontro con, Tre (Edizioni e/o)conOre 13:40 Online da Palazzo

Branciforte | Sala dei 99Incontro con, Tre vivi tre morti (Voland)conOre 14:20 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei

99Incontro con, Niente di questo mondo ci risulta indifferente (Edizioni interno 4)conOre 15:00 Online da Palazzo

Branciforte | Sala dei 99Incontro con, Borderless (Edizioni e/o)conOre 15:40 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei

99Incontro con, Enea lo straniero (Einaudi)conOre 16:20 Online da PalazzoBranciforte | Sala dei 99Incontro con, La

tua bellezza (marcos y marcos)con Chiara NatoliOre 17:00 Online da Palazzo Branciforte | Sala dei 99Incontro con

Oliver Van Beemen, Heineken in Africa (add Editore)conin collegamento video con l' autoreOre 18:00 Online da

Palazzo Branciforte | Sala dei 99Incontro con, Servirsi del popolo (La nave di Teseo)con il sindacoOre 19:00 Online

da Palazzo BranciforteIncontro con, Storia di un abito inglese e una mucca ebrea (Mondadori)conOre 20:00 Online

sul sito del FestivalProiezioneCSCdialogano con gli studenti del CSC - sede Sicilia. Intervengono.
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Visite a ville e palazzi, due pianisti per Beethoven, la fiaba del Lipari: gli appuntamenti di
domenica 25

VISITE Ville e palazzi nobiliari protagonisti di questa domenica delle Vie dei

tesori. Oggi sarà possibile visitare la Casina cinese di via Duca degli Abruzzi

(dalle 10 alle 17,20), che, fra tante preziose cineserie d' epoca, mostrerà il

particolare salivivande che faceva arrivare i piatti sulla tavola di re

Ferdinando garantendo la privacy. A pochi passi, c' è Villa Niscemi, aperta

oggi dall 9 alle 11,30 (in piazza Niscemi), e in via del Fante Villa Bordonaro ai

Colli, uno dei set del "Gattopardo", aperta dalle 10 alle 14,30 e, ancora un po'

più avanti, in via dei Leoni dalle 10 alle 17,30 apre le porte il piano nobile di

Villa Airoldi. In centro si riapre alle visite una delle novità di questa edizione

del festival, Villa Virginia, in via Dante, accanto Villa Malfitano, gioiello liberty

con le sue vetate, il suo scalone in legno e i disegni di melograni, simbolo di

fertilità, che si ripetono in tanti arredi: oggi visite alle 11,30 e poi dalle 16 alle

20,30. Una vetrata di Villa Virginia Nei pressi di piazza Marina, in via Merlo, la

visita ai saloni e ai salotti di Palazzo Mirto, altro edificio aristocratico, sarà

condotta da guide che impersonano i principi Filangeri, gli antichi proprietari

(dalle 15 alle 17,30). Consigliabile prenotare o acquistare il biglietto "saltafila"

sul sito leviedeitesori.it. Per le Giornate d' autunno del Fai apre dalle 10 alle 17 la chiesa del Carmine maggiore (in

piazza del Carmine): la cupola, con il suo straordinario apparato decorativo in stucco e maiolica, costituisce una

delle espressioni più significative del Barocco palermitano. Dalle 10 alle 18 è aperto anche oggi il Museo del

costume Raffaello Piraino in via dell' Università 54 con la sua collezione di cinquemila "pezzi" tra abiti e accessori d'

epoca appartenuti a famiglie nobiliari. La chiesa del Carmine Maggiore MUSICA Torna al Teatro Massimo, alle 20,30,

il duo pianistico formato da Antonio Ballista e Bruno Canino per il ciclo di concerti per pianoforte organizzato in

collaborazione gli Amici della musica. In programma la trascrizione per due pianoforti di Franz Liszt della Nona

Sinfonia di Beethoven. Biglietti da 10 a 20 euro. Bruno Canino e Antonio Ballista Si conclude con la matinée delle 11

il lungo week end di concerti al Politeama: l' Orchestra Sinfonica Siciliana ha inaugurato la sua stagione con quattro

giorni di concerti, invitando sul podio il direttore venezuelano Diego Matheuz, che aveva già guidato la formazione

palermitana per il Progetto Beethoven a Taormina. In programma il Concerto n. 4 in mi bemolle maggiore KV 495 per

corno e orchestra di Mozart con Alessio Allegrini solista al corno e la Sinfonia n. 4 in sol maggiore diMahler con il

soprano palermitano Desirée Rancatore, star della lirica e beniamina del pubblico. I biglietti costano 20 euro, 10 il

ridotto riservatoagli abbonati della stagione 2019/2020 e agli under 30. Al Tatum Art la rassegna Vanguard d'

autunno,quartetto guidato dalla cantante Serena Ganci e completato da Alessandro Presti, tromba, Valerio Rizzo,

piano, e Gabrio Bevilacqua, contrabbasso (via dell' Università 38, 1°
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set ore 18,30, 2° set ore 21,30, biglietto 10 euro, info 339.7236001). Serena Ganci è una delle espressioni più

originali e vivaci del cantautorato siciliano e nel tempo ha esplorato vari ambiti artistici, dal pop alternativo col duo

Iotatòla al jazz fino a svariate collaborazioni musicali ed ai recenti impegni nel teatro di Emma Dante. Al Miles Davis

jazz club di via Enrico Albanese 5 il pianista Salvatore Bonafede , alle 21, presenterà il suo cd "Amazing story" .

Ingresso con consumazione (091 5085991) . Per AlturEstival al Castellaccio di Monreale alle 12 c' è "Arie di sicilia",

progetto musicale ideato da Maurizio Curcio su musiche tratte da tradizioni orali siciliane, con la partecipazione

della cantante e ricercatrice austriaca Elizabeth Pleashberger. FESTIVAL L' ultimo giorno del festival Letterature

migranti si apre alle 10,15 con l' incontro on line da Palazzo Branciforte con il giornalista Domenico Quirico che

parlerà del suo libro "Morte di un ragazzo italiano", sulla storia del cooperante palermitano Giovanni Lo Porto.

Conversa con lui Cristoforo Spinella. Alle 11 presentazione sempre on line del progetto "Elettronica" a cura di Dario

Oliveri, con Marco Betta. Alle 12 Pietro Leveratto presenta il suo libro "Il silenzio alla fine" (Sellerio), dialoga con lui

Dario Oliveri. Poi di seguito: alle 13 incontro con Dror Mishani per il suo libro "Tre", alle 13,40 Ruska Jorjoliani

presenta "Tre vivi tre morti" con Davide Camarrone, alle 15 Veit Henichen, autore di "Borderless" dialoga con Michele

Cometa, alle 16,20 Sahar Mustafah parla de "La tua bellezza" (marcos y marcos) con Chiara Natoli, alle 18 Pietro

Folena presenta il suo "Servirsi del popolo" con Leoluca Orlando e alle 19 Suad Amiry presenta "Storia di un abito

inglese e una mucca ebrea" (Mondadori) con Michele Cometa. Alle 20 sul sito del Flm la proiezione di "Narrazione

collettiva lockdown" del Centro di cinematografia. Piero Li Donni e Andrea Inzerillo dialogheranno con gli studenti del

Csc, intevengono Costanza Quatriglio e Letizia Caudullo. Suad Amiry TEATRO Alle 17 al teatro Libero in Salita

Partannava in scena "In bocca al lupo", spettacoloper ragazzi ideato e diretto da Marco Lucci, con Enrico De Meo e

Valentina Grigò e prodotto dalla compagnia Fontemaggiore - Perugia. Una fiaba moderna presentata da una lepre e

da una capra, improbabili figure che si ritrovano a prendere parte della storia e che, fuori da ogni previsione, finiranno

per imbandire insieme agli attori un dialogo. Biglietti da 7 a 10 euro. Prenotazione obbligatoria al numero 392 919

9609. Una scena di "In bocca al lupo" Al teatro Biondo (via Roma 248) alle 17,30 "Viva la vida" sulla vita di Frida

Kahlo, con Pamela Villoresi. Al teatro Vittorio Emanuele in via Pozzo Leone a Messina si replica "La frittata" di

Giampaolo Pasqualino, liberamente ispirato a "Il treno ha fischiato" di Luigi Pirandello. Ingresso da 5 a 20 euro.

READING Alle 18 al teatro Santa Cecilia, nell' omonima piazzetta,il reading "Leggendo Epruno 10 - L' Amicizia".Un

reading letterario. con una voce narrante, quella di Dario Caminita, che fa da filo conduttore e vari lettori che si

alternano sul tema, contribuendo con un' antologia di brani scritti nel tempo, scelti dal ventennale repertorio di

Epruno, nome d' arte di Renzo Botindari, insieme a qualche inedito realizzato per l' occasione, ma tutti riconducibili

all' argomento principale narrato, l' amiciizia. I disegni sono di Franco Donarelli. Leggeranno: Carmelo Castronovo,

Dino Pizzuto, Franco Donarelli, Maurizio Salustri, Nadia Spallitta, Renzo Botindari, Silvia Testa, Tiziana Caccamo,
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Antonella De Francesco e Tommaso Gioietta. Biglietti 10 euro. MOSTRE Continua al complesso monumentale

Guglielmo II a Monreale "Oriente e Occidente", allegorie e simboli della tradizione mediterranea, con installazioni di

Navid Azimi Sajadi. Si può visitare il percorso espositivo di Monreale, curato da Lina Bellanca e Alessandro Carlino,

che ospita un racconto "nuovo" fatto di storie e simboli figurati dei capitelli del chiostro benedettino e delle cappelle

del Duomo. Si possono ammirare, nella fattispecie, le fotografie dell' archivio Kunsthistorisches Institut in Florenz-

Max-Planck-Institut, nell' area ex dormitorio dei Benedettini, e nel Chiostro le gigantografie su intonaco di Francesco

Ferla, oltre alle installazioni site-specific dell' iraniano Navid Azimi Sajadi. Ingreesso 12 euro.
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Generazione spontanea. Arti visive al Festival delle Letterature Migranti

La sesta edizione del Festival delle Letterature Migranti , svoltosi a Palermo

nei giorni scorsi (21-25 ottobre), comprendeva quest' anno anche una

sezione dedicata alle Arti Visive, curata da Agata Polizzi in collaborazione

con la Fondazione Merz di Torino . Generazione spontanea , questo il titolo,

vede la partecipazione di due artisti, Francesco De Grandi e Michele Guido , a

cui è stato chiesto di mettere a disposizione del pubblico un archivio

emozionale, somma del lavoro realizzato durante il periodo di lockdown. Si

tratta di immagini, scritti, disegni, pensieri nati da un' osservazione quasi

scientifica della generazione creativa di quel periodo così particolare. Il fine

ultimo del progetto è che tutte queste esperienze (artistiche e di confronto)

confluiscano in una pubblicazione, un vero e proprio diario di viaggio. " L'

evento avrebbe dovuto tenersi a porte aperte ", spiega la curatrice, " e

concretizzarsi in una spiegazione one to one al pubblico. Una sorta di

speakeasy, uno studio visit specialissimo e smaterializzato. A causa delle

nuove disposizioni siamo stati costretti a rimodulare online anche gli eventi

in presenza e abbiamo deciso di produrre un video in cui insieme agli artisti e

con il supporto di alcuni contributi visivi inediti, dialoghiamo, spiegando il significato e le forme del progetto ".

www.festivaletteraturemigranti.it/generazione-spontanea IL VIDEO DI FRANCESCO DE GRANDI IL VIDEO DI

MICHELE GUIDO.
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Palermo, si è concluso il Festival delle Letterature Migranti: gli interventi ora sul sito

26 Ottobre 2020

Si è concluso ieri a Palazzo Branciforte di Palermo, cuore pulsante di questa

VI edizione, il Festival delle Letterature Migranti . Un' edizione pensata fin

dallo scorso mese di aprile in forma ibrida e rimodulata in forma totalmente

online dopo l' acuirsi delle restrizioni per la pandemia e ricca come non mai

di contributi internazionali - da Abraham B. Yehoshua a Kader Abdolah, Dror

Mishani, Sahar Mustafah, Suad Amiry, Oliver Van Beemen, Veit Heinechen - e

di nomi di primo piano della cultura italiana - da Giorgio Fontana a Franco

Forte, Giulio Guidorizzi, Domenico Quirico, Ruska Jorjoliani, Igiaba Scego,

Pietro Folena, Marco Aime, Pietro Leveratto - che continuerà a "vivere" e

produrre nuove riflessioni fino alla prossima edizione. "Abbiamo pensato a

un programma che ci permettesse di analizzare la portata dirompente della

pandemia sui processi culturali e sociali in corso e di cercare insieme chiavi

interpretative e vie di fuga e nuove formule comunicative. Ci siamo trovati

dentro una nuova accelerazione digitale e tutto ciò ha reso il Festival ancora

più prezioso - dice il direttore artistico Davide Camarrone -, un' oasi di

riflessione attiva anche nei mesi a seguire e dalla quale ripartire insieme ai

tanti che si sono affiancati ad FLM in quest' edizione. Palazzo Branciforte si è rivelato il luogo più adatto ad una

modalità up to date, contemporanea, che nei prossimi mesi affineremo insieme ai nostri partner e alla squadra che

da anni lavora ad FLM ". Tutti gli interventi, infatti, resteranno disponibili sul sito QUI oltre che sul canale YouTube e

saranno riproposti in forma ridotta e innovativa, come contributi su temi e questioni specifiche, anche sui social,

insieme alle produzioni inedite realizzate per "Oasi e deserti": dalla conversazione con Abraham B. Yehoshua al

video "Presente prossimo venturo" che indaga sul futuro del teatro, a cura di Giuseppe Cutino, ai video "Disegni

Maledetti" e "Generazione Spontanea" della sezione Arti visive curata da Agata Polizzi in collaborazione con la

Fondazione Merz, in cui Francesco De Grandi e Michele Guido raccontano le loro produzioni durante il lockdown, e,

per finire, al Juke box "Elettronica" realizzato all' interno della sezione Musica diretta da Dario Oliveri e che raccoglie

24 brani inediti che vanno dall' elettronica alla musica di intrattenimento, prodotti da 12 musicisti tra cui Marco Betta,

Gianni Gebbia, Pietro Leveratto, Giulia Tagliavia. Non solo: gli incontri resteranno materia viva e saranno riproposti

agli studenti delle scuole di tutta Italia che ne faranno richiesta. Il festival, che per il terzo anno consecutivo è stato

insignito della Medaglia d' onore del Presidente della Repubblica riservata alle manifestazioni di elevato valore

culturale, è stato trasmesso online sul sito del Festival e fatto rimbalzare sui social e le pagine di FLM e di tanti

partner che si riconoscono nei temi e nei valori della rassegna e che si sono aggiunti di giorno in giorno: da

Repubblica Palermo che ha scelto
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di trasmettere tutte le dirette, alle librerie di Palermo e provincia aderenti Ali Confcommercio, all' Arci Sicilia, all' Arci

Palermo, al Salotto della Resilienza creativa a Roma, all' Università di Palermo, a Libera Palermo, all' Ersu, al Centro

Tau, al Laboratorio Zen, Église, Comitato per la promozione dell' arte "Preziosa Pantelleria" e a tanti altri soggetti e

alle classi di numerose scuole della città. Tra i partner anche il CSC, Centro sperimentale di Cinematografia,

protagonista all' interno della sezione Audiovisivi del Festival a cura di Andrea Inzerillo, in cui è stato presentato in

anteprima il progetto del film collettivo "Narrazione Collettiva Lockdown CSC". Tante oasi che rappresentano la

conquista più grande di un Festival che a partire dal 2015 promuove e diffonde l' incontro tra culture, adottando le

migrazioni - narrative, geografiche, fisiche - come criterio interpretativo del contemporaneo in una città, Palermo,

tradizionalmente aperta a costanti fenomeni di métissage e di incontro. Il Festival delle Letterature Migranti (FLM) è

promosso dall' associazione Festival delle Letterature migranti per la casa delle Letterature d' intesa con l '

amministrazione comunale e la Consulta alle Culture di Palermo in collaborazione con Fondazione Unesco,

Fondazione Sicilia, Università degli studi Palermo, Fondazione Federico II, Ars - Assemblea regionale siciliana,

Assessorato Turismo sport e spettacolo, Ersu, Dipartimento di Scienze Umanistiche, Assessorato ai beni culturali e

all' Identità siciliana, Museo archeologico A. Salinas, Fondazione Merz, Strade - sindacato dei traduttori editoriali,

Coop allenza 3.0, Scuola Holden, Fondazione Buttitta, Teatro Biondo, Csc - centro sperimentale di cinematografia,

Conservatorio Alessandro Scarlatti, Arci, Ali Palermo, Cidi, Teatro Massimo, Libera, e numerose altre istituzioni

pubbliche e private. © Riproduzione riservata.
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Termina il Festival delle Letterature Migranti 2020 in versione "ibrida"

Redazione

Si è concluso ieri a Palazzo Branciforte, cuore pulsante di questa VI edizione,

il Festival delle Letterature Migranti . Un' edizione pensata fin dallo scorso

mese di aprile in forma ibrida e rimodulata in forma totalmente online dopo l'

acuirsi delle restrizioni per la pandemia e ricca come non mai di contributi

internazionali - da Abraham B. Yehoshua a Kader Abdolah, Dror Mishani,

Sahar Mustafah, Suad Amiry, Oliver Van Beemen, Veit Heinechen - e di nomi

di primo piano della cultura italiana - da Giorgio Fontana a Franco Forte,

Giulio Guidorizzi, Domenico Quirico, Ruska Jorjoliani, Igiaba Scego, Pietro

Folena, Marco Aime, Pietro Leveratto - che continuerà a 'vivere' e produrre

nuove riflessioni fino alla prossima edizione. Tutti gli interventi resteranno

disponibili sul sito www.festivaletteraturemigranti.it oltre che sul canale

YouTube e saranno riproposti in forma ridotta e innovativa, come contributi

su temi e questioni specifiche , anche sui social, insieme alle produzioni

inedite realizzate per 'Oasi e deserti': dalla conversazione con Abraham B.

Yehoshua al video 'Presente prossimo venturo' che indaga sul futuro del

teatro, a cura di Giuseppe Cutino, ai video 'Disegni Maledetti' e 'Generazione

Spontanea' della sezione Arti visive curata da Agata Polizzi in collaborazione con la Fondazione Merz, in cui

Francesco De Grandi e Michele Guido raccontano le loro produzioni durante il lockdown, e, per finire, al Juke box

'Elettronica' realizzato all' interno della sezione Musica diretta da Dario Oliveri e che raccoglie 24 brani inediti che

vanno dall' elettronica alla musica di intrattenimento, prodotti da 12 musicisti tra cui Marco Betta, Gianni Gebbia,

Pietro Leveratto, Giulia Tagliavia. Non solo: gli incontri resteranno materia viva e saranno riproposti agli studenti

delle scuole di tutta Italia che ne faranno richiesta. 'Abbiamo pensato a un programma che ci permettesse di

analizzare la portata dirompente della pandemia sui processi culturali e sociali in corso e di cercare insieme chiavi

interpretative e vie di fuga e nuove formule comunicative. Ci siamo trovati dentro una nuova accelerazione digitale e

tutto ciò ha reso il Festival ancora più prezioso - dice il direttore artistico Davide Camarrone -, un' oasi di riflessione

attiva anche nei mesi a seguire e dalla quale ripartire insieme ai tanti che si sono affiancati ad FLM in quest'

edizione. Palazzo Branciforte si è rivelato il luogo più adatto ad una modalità up to date, contemporanea, che nei

prossimi mesi affineremo insieme ai nostri partner e alla squadra che da anni lavora ad FLM '. Il festival, che per il

terzo anno consecutivo è stato insignito della Medaglia d' onore del Presidente della Repubblica riservata alle

manifestazioni di elevato valore culturale. Tante oasi che rappresentano la conquista più grande di un Festival che a

partire dal 2015 promuove e diffonde l' incontro tra culture, adottando le migrazioni - narrative, geografiche, fisiche -

come criterio interpretativo del contemporaneo in una città, Palermo, tradizionalmente
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aperta a costanti fenomeni di métissage e di incontro.
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Si è concluso il Festival delle Letterature Migranti. Disponibili online tutti gli interventi

Read Time 3 Minute, 36 Second Si è concluso domenica 25 ottobre il Festival

delle Letterature Migranti. Ecco dove rivedere tutti gli interventi Un' edizione

rimodulata in forma totalmente online dopo l' acuirsi delle restrizioni per la

pandemia e ricca come non mai di contributi internazionali - da Abraham B.

Yehoshua a Kader Abdolah, Dror Mishani, Sahar Mustafah, Suad Amiry, Oliver

Van Beemen, Veit Heinechen - e di nomi di primo piano della cultura italiana -

da Giorgio Fontana a Franco Forte, Giulio Guidorizzi, Domenico Quirico,

Ruska Jorjoliani, Igiaba Scego, Pietro Folena, Marco Aime, Pietro Leveratto -

che continuerà a 'vivere' e produrre nuove riflessioni fino alla prossima

edizione. Tutti gli interventi, infatti ,  resteranno disponibili sul sito

www.festivaletteraturemigranti.it oltre che sul canale YouTube e saranno

riproposti in forma ridotta e innovativa, come contributi su temi e questioni

specifiche, anche sui social, insieme alle produzioni inedite realizzate per

'Oasi e deserti': dalla conversazione con Abraham B. Yehoshua al video

'Presente prossimo venturo' che indaga sul futuro del teatro, a cura di

Giuseppe Cutino, ai video 'Disegni Maledetti' e 'Generazione Spontanea' della

sezione Arti visive curata da Agata Polizzi in collaborazione con la Fondazione Merz, in cui Francesco De Grandi e

Michele Guido raccontano le loro produzioni durante il lockdown, e, per finire, al Juke box 'Elettronica' realizzato all'

interno della sezione Musica diretta da Dario Oliveri e che raccoglie 24 brani inediti che vanno dall' elettronica alla

musica di intrattenimento, prodotti da 12 musicisti tra cui Marco Betta, Gianni Gebbia, Pietro Leveratto, Giulia

Tagliavia. Non solo: gli incontri resteranno materia viva e saranno riproposti agli studenti delle scuole di tutta Italia

che ne faranno richiesta. 'Abbiamo pensato a un programma che ci permettesse di analizzare la portata dirompente

della pandemia sui processi culturali e sociali in corso e di cercare insieme chiavi interpretative e vie di fuga e nuove

formule comunicative. Ci siamo trovati dentro una nuova accelerazione digitale e tutto ciò ha reso il Festival ancora

più prezioso - dice il direttore artistico Davide Camarrone -, un' oasi di riflessione attiva anche nei mesi a seguire e

dalla quale ripartire insieme ai tanti che si sono affiancati ad FLM in quest' edizione. Palazzo Branciforte si è rivelato

il luogo più adatto ad una modalità up to date , contemporanea, che nei prossimi mesi affineremo insieme ai nostri

partner e alla squadra che da anni lavora ad FLM '. Il festival, che per il terzo anno consecutivo è stato insignito della

Medaglia d' onore del Presidente della Repubblica riservata alle manifestazioni di elevato valore culturale, è stato

trasmesso online sul sito del Festival e fatto rimbalzare sui social e le pagine di FLM e di tanti partner che si

riconoscono nei temi e nei valori della rassegna e che si sono aggiunti di giorno in giorno: da Repubblica Palermo

che ha scelto
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di trasmettere tutte le dirette, alle librerie di Palermo e provincia aderenti Ali Confcommercio, all' Arci Sicilia, all' Arci

Palermo, al Salotto della Resilienza creativa a Roma, all' Università di Palermo, a Libera Palermo, all' Ersu, al Centro

Tau, al Laboratorio Zen, Église, Comitato per la promozione dell' arte 'Preziosa Pantelleria' e a tanti altri soggetti e

alle classi di numerose scuole della città. Tra i partner anche il CSC, Centro sperimentale di Cinematografia,

protagonista all' interno della sezione Audiovisivi del Festival a cura di Andrea Inzerillo, in cui è stato presentato in

anteprima il progetto del film collettivo 'Narrazione Collettiva Lockdown CSC'. Tante oasi che rappresentano la

conquista più grande di un Festival che a partire dal 2015 promuove e diffonde l' incontro tra culture, adottando le

migrazioni - narrative, geografiche, fisiche - come criterio interpretativo del contemporaneo in una città, Palermo,

tradizionalmente aperta a costanti fenomeni di métissage e di incontro . Il Festival delle Letterature Migranti (FLM) è

promosso dall' associazione Festival delle Letterature migranti per la casa delle Letterature d' intesa con l '

amministrazione comunale e la Consulta alle Culture di Palermo in collaborazione con Fondazione Unesco,

Fondazione Sicilia, Università degli studi Palermo, Fondazione Federico II, Ars - Assemblea regionale siciliana,

Assessorato Turismo sport e spettacolo, Ersu, Dipartimento di Scienze Umanistiche, Fondazione Merz, Strade -

sindacato dei traduttori editoriali, Coop allenza 3.0, Scuola Holden, Fondazione Buttitta, Teatro Biondo, Csc - centro

sperimentale di cinematografia, Conservatorio Alessandro Scarlatti, Arci, Ali Palermo, Cidi, Teatro Massimo, Libera, e

numerose altre istituzioni pubbliche e private.
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IL PRESENTE PROSSIMO VENTURO 

Il processo creativo nell’era pandemica e relativi 

spostamenti di pensiero 

video-interviste a cura di Giuseppe Cutino 

in collaborazione con Filippa Ilardo 

 
 

C’è un grande punto interrogativo sull’essere artista performativo nel momento storico in cui il virtuale, diventa dominante.  Il 

presente ci impone nuove azioni, in cui si incontrano e si scontrano anche generazioni diverse, con un approccio differente alle cose, 

vuoi per abitudine consolidata vuoi per essere appena sbocciati e forse più preparati al cambiamento, a generare nuove azioni che, 

pur avendo fondamenta antiche, possano sviluppare pensieri nuovi e rigenerarsi. 

Nella sezione Teatro, all’interno di FLM20, abbiamo voluto testimoniare l’epoca del Covid, e cercare di comprendere 

questa migrazione del pensiero creativo che i teatranti stanno affrontando, specie chi gli spettacoli li immagina e li struttura. 

Parafrasando il testo teatrale di Alan Ayckbourn, ci si è chiesto cosa sarà quel presente in cui il Teatro e i suoi abitanti dovranno 

vivere, convivere e creare; per questo motivo Giuseppe Cutino, curatore della sezione Teatro, in collaborazione con Filippa Ilardo, 

critico teatrale, hanno stilato sette domande da porre ad alcuni registi italiani che, con la loro testimonianza filmata, spiegano come 

stanno affrontando questa migrazione, come hanno vissuto il lockdown, come immaginano il loro futuro lavoro,  come ed in che 

modo questo presente influenzerà per sempre le loro modalità espressive. 

In un unico flusso di coscienza, intervallato e amplificato da immagini e contributi video e musicali maturati all’interno dell’edizione 

di quest’anno anche nella sezione Arti visive e nelle sezioni Musica ed Audiovisivi, quattro registi raccontano le loro riflessioni nei 

giorni del lockdown che oggi riappare nuovamente all’orizzonte: Fabrizio Arcuri, Babilonia Teatri (Valeria Raimondi ed Enrico 

Castellani) Emma Dante, Pierpaolo Sepe. 

Lockdown: si può vivere senza teatro? 

La tua esperienza personale durante la pandemia 

Un futuro im-Possibile 

Pensi che l’esperienza del lockdown possa influenzare le 

tue modalità espressive? 

L’arte è sempre una risposta alla crisi? 
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Qual e il rapporto tra arte e contemporaneità? 

Il teatro è ancora necessario? 

In tempo di distanze sociali, la compresenza attore-spettatore 

è ancora imprescindibile? 

Teatro e virtuale 

Esiste una nuova modalità di comunicazione e di 

com-presenza virtuale tra gli esseri umani? 

Il tuo presente prossimo venturo 

Come ed in che modo il tuo teatro può avere modo di 

rappresentarsi in questa epoca? 

Come coniugare la Storia con la necessità? 

Teatro e web: nuove forme di presenza o 

surrogato della relazione scenica? 

Il teatro può fare a meno della presenza dello spettatore 

e del contatto tra gli artisti? 

E ancora: dovremmo reinventarci una nuova modalità espressiva? 

Come riuscire a realizzare performance dal vivo seguendo 

le limitazioni imposte dai regolamenti sanitari? 

È possibile cercare di riproporre il Teatro sul web o attraverso 

la televisione o il cinema pensando la ripresa 

non come testimonianza ma come necessità drammaturgica? 

  

Il video è disponibile on demand sul sul sito del Festival www.festivaletteraturemigranti.it 

IL PRESENTE PROSSIMO VENTURO 

il processo creativo nell’era pandemica e relativi spostamenti di pensiero 

regia Giuseppe Cutino 

  

con: 

Fabrizio Arcuri 

Enrico Castellani 

Emma Dante 

Pierpaolo Sepe 

video-interviste a cura di Giuseppe Cutino 

in collaborazione con Filippa Ilardo 

  

Musiche 

ELETTRONICA 

sezione Musica del Festival delle letterature migranti 

a cura di Dario Oliveri 

FOLKSONG 

di Pietro Leveratto 

CANONE TERRA 

di Marco Betta 

NOTTURNO SECONDO 

di Ornella Cerniglia 

VOCEM 

di Roberto Palazzolo 

LA FORNARINA 

di Salvatore Passantino 

ANDATA E RITORNO 

di Maria Grazia Casa 

  

Contributi video/arte 

CLAUSURE 

sezione Arti Visive del Festival delle letterature migranti 

a cura di Agata Polizzi 

MALEDETTI DISEGNI 

di Francesco De Grandi 

Courtesy Fondazione Merz – Rizzuto Gallery 

GENERAZIONE SPONTANEA 
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di Michele Guido 

courtesy Fondazione Merz Torino – Lia Rumma Milano/Napoli 

  

Contributi audiovisivo: 

PORNOGRAFIE – Peephole- Peepshow 

sezione Audiovisivo del Festival delle letterature migranti 

a cura di Andrea Inzerillo 

Narrazione collettiva Lockdown CSC 

realizzato (da casa) dagli studenti del Centro di Cinematografia di Palermo 

“Notte” di Alice Malingri 

“Casa” di Mario Estrada 

“Piccione”  di Tito Puglielli 

A discretion 

di Cedric Venail 

  

CAMERA DI SORVEGLIANZA 

sezione Teatro Festival delle letterature migranti 

a cura di Giuseppe Cutino 

  

Un corpo da favola Primo studio 

di Costantino Buttitta e Adriano  Di Carlo 

  

FESTIVAL DELLE LETTERATURE MIGRANTI 

sesta edizione 21-25 ottobre 2020 

OASI E DESERTI 

  

direzione artistica 

Davide Camarrone 
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Sabato 17 ottobre 
Radio24 - Figli di Enea 

 

 

Intervista a Ruska Jorjoliani 
 

 

 

https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/figli-enea/puntata/ruska-jorjoliani-duepatrie- 
lingua-italiano-140548-ADHVCUw 
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Domenica 18 ottobre 
Radio 3 - Zazà 

 

Intervista a Davide Camarrone 
 

 
 
https://www.raiplayradio.it/audio/2020/10/Zaz195160---Come-il-mare-a96ed1e1-7d3d- 
48f7-b0fe-a1c165ad5363.html 
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Intervista a Davide Cammarone, direttore artistico del Festvial delle Letterature migranti
di Palermo

"Intervista a Davide Cammarone, direttore artistico del Festvial delle

Letterature migranti di Palermo" realizzata da Massimiliano Coccia . L'

intervista è stata registrata martedì 20 ottobre 2020 alle ore 19:00.

Radio Radicale

Festival delle Letterature Migranti

162

http://www.volocom.it/


 

martedì 20 ottobre 2020

[ § 2 7 9 7 4 7 1 0 § ]

"Oasi e deserti" - Il Festival delle Letterature Migranti. Intervista a Davide Cammarone

Sesta edizione del Festival delle Letterature Migranti che si terrà dal 21 al 25

ottobre 2020 a Palermo. ""Oasi e deserti" - Il Festival delle Letterature

Migranti. Intervista a Davide Cammarone" realizzata da Massimiliano Coccia

con Davide Cammarone (direttore artistico del Festvial delle Letterature

migranti di Palermo). L' intervista è stata registrata martedì 20 ottobre 2020

alle 19:00. Nel corso dell' intervista sono stati trattati i seguenti temi: Arte,

Cultura, Digitale, Festa, Immigrazione, Integrazione, Letteratura, Palermo,

Rifugiati, Telematica. La registrazione audio ha una durata di 9 minuti. leggi

tutto riduci.

Radio Radicale

Festival delle Letterature Migranti
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Martedì 20 ottobre 
Radio Popolare - Cult 

 

 
Intervista in diretta di Ira Rubini a Davide Camarrone 
 

 
 
https://www.radiopopolare.it/podcast/cult-di-mar-20-10-20/ 
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Martedì 20 ottobre 
TRS Radio - Il posto delle Parole 

 

 
Livio Partiti intervista Davide Camarrone 
 
 

 
 
https://ilpostodelleparole.it/libri/festival-delle-letterature-migranti/ 

Davide Camarrone 

“Festival delle Letterature Migranti” 

Oasi e Deserti 

Da martedì 21 a domenica 25 ottobre 2020, Palermo 
https://www.festivaletteraturemigranti.it/ 

Con, tra gli altri: Abraham B. Yehoshua; Kader Abdolah; Emma Dante; 

Dror Mishani; Sahar Mustafah; Suad Amiry; Ruska Jorjoliani; 

Oliver Van Beemen; Adriano Sofri; Pietro Folena; Marco Aime; 

Giulio Guidorizzi; Emmanuel Iduma; Domenico Quirico 

IL POSTO DELLE PAROLE 

ascoltare fa pensare 
https://ilpostodelleparole.it/ 
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Giovedì 22 ottobre 
Radio In Blu - Mattina in Blu 

 
Intervento in diretta di Davide Camarrone 
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Sabato 24 ottobre 
Radio 1 - Te la do io l’arte 

 

 
Il conduttore Nicholas Ballario ha citato il progetto Clausure del Palinsesto Arti Visive 
 
 

 

 

https://www.raiplayradio.it/audio/2020/10/TE-LA-DO-IO-LaposARTE-676837f0-2226-4947- 
aeee-3e38e095ca82.html 
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6 Novembre 2020                                 Radio Spazio Noi – Chi è di scena 
 
 

 

 

Intervista di Alessia Franco a Davide Camarrone 

http://www.radiospazionoi.arcidiocesi.palermo.it/2020/11/chi-e-di-scena-06-11-20/ 
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17 ottobre  TGR Petrarca 

 

https://www.rainews.it/tgr/rubriche/petrarca/ 
Servizio al minuto 22.50 circa 
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Edizione 19 ottobre_ ore 20:20_Dal minuto 28:38  

https://tgs.gds.it/programmi/telegiornale/2020/10/19/il-notiziario-di-tgs-edizione-del-19-ottobre-ore-20-

20-6-9fb9c14a-f3c7-4f00-9bc8-928dbd31399f/ 
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TgMed giorno del 20/10/2020 

 

Dal minuto 21:59  

https://www.facebook.com/trmwebsicilia/videos/656002831778213/ 
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https://www.youtube.com/watch?v=S7yDFtgClVg 
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21 ottobre  TGR Rai 

 

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/notiziari/index.html?/tgr/video/2020/10/ContentItem-

b99047df-563c-4a6b-a6d5-302c79031591.html 

Servizio al minuto 14.48  
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https://www.trmweb.it/news/tgmed-21-10-20-palermo-oasi-e-deserti-al-via-da-oggi-e-fino-a-domenica-il-festival-delle-

letturature-migranti.html 
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26 ottobre 2020 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=Rn9c6tOOoH4 
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Sesta edizione 
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